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Urono fer gridò \ per numero e 
per fejfo così difitnti i letterati 
di cotefia Voflra AUgnifica Città ^ tilufiriffimi P4- 
dri , che adendola- co* prodigi dei loro /opere fo- 
pr ammodo Hlufirata , non vi lafciano y con in- 
vidta , ad alcun' altra del mondo , in quejta parte 
di gloria . Di/ft per jejfo , perchè infino Ip donne, 
come ìpficr atea Monte, (a) la piu dotta ,\ e gentil 
donZiClla' d’Italia , ^e' pronipote j per quanto fcrive 
Andrea Ni colio , del Vofirò famofiffìmo .Celio , 
gareggiarono con le piu celebri' penne dei Ricco- 
boni , de’ Tonifacj/dei Minadoi dei Frac betta. 


dei 


(a) EIog.Vir.IIIuf.di^onfig.Tommafini, pag.364.in 4, 
c Luigi Groto cieco d’Àwa nelle fue IctCure, p-353> in 4. 
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dii J^cher\ ed' ÌAlfri^ , \ chs degndmi{nte ' 
rono f per . lafiiàrc' nan^ meno' di fi. jiejjt^ , ; che 
della lor patria' eterne' memòrie f ma'^tl Signor 
Conte Cammillo Sil'vefiri , che a* giorni nofiri 
fior) , col non. ammettere uguale , antecejfore , o 
figuace , accrebbe s) fattamente , con la fitafa-- 
ma , lujtro alla patria , che njolle codejlo Voflro 
Illujlriffimo Configli 0 , con genero fa riconoficent>a ^ 
in una decorofijpma lapida , render palefie la di- 
jlinZjione j e fimpre 'viva mantener la memoria. 
Ad imitazÀone di ' st memorabili ef empio ho proc* 
curato ancor' io ,, giujla mia poffd ^ raccogliere^, 
e pubblicare la. ferie delle fine gloriofifiìme. aZjiofii, 
per e/porre ad univerfale veduta , nel ritratto dd 
fuo bell' animo y Videa - della fiejfa Virtù, Appe* 
na formai quefio intellettuale difigno , che per de- 
dicarlo ^ non altro ^ Jllufiriffìmi' Padri. ^,cke\d 
Vojlrà. inclito, nome \ fu. gli occhi m’ apparve e 
- fu le labbra mi venne \ imperciocché dicevol. cofa 
non era , che una fatica la quale in fi. racchiùde 
buona parte di quanto operò un Vbjlro nobiliffìmo 
concittadino , altronde procacciajfe illufiramento ^ e 
fojlegpo , che da quella città , da cui egli vanta la 

col- 
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coltura., è origine e , S cui Voi fifiencte ,■ C(tn 
tanto merito , la rapprefintazjione , e le veci» ^en 
invero, che fe.avejjì, come, art e^ce.: di- miglior 
pratica ' nel ' pulire' il conccpftto ' embrióne. 'y '.paregr 
giata con . la forzsa dellvarte , la dignità della 
materia , farebbe rìufcita l’opera .non indegna di 
comparire [otto iripjji della Vofira, gramamente , 
ma per, quanto^ ella, fa inferiore alla ’grandez^z^a 
'deWofri penferi., ho voluto nondimeno fàr/ni. co- 
nofeere più tofo^ felicemente arrogante .nel con- 
facrarvela , che. perdere ne Ila. cógnizjione del mio 
demerito, i vantaggi f un onore sì bello . Mi.cQnr 
fola però., anche fra. gli fremi vizàofi del mio 
f moderato coraggio s,\ c he. f e via materia, non. è. agr 
guagbiata dalla perfeZjion del lavoro, refa cerr 
t amente itda'OoKO fup’erató [dalla perfez^ione della 
materia, e fé dalla fima, eh' è ragionevolmen- 
te dovuta algloriofo defunto, eh., è l'unica ma- 
teria del mio lavoro^ neajfarió^ \che dipendali L 
pregio, e dal pregio l' aggradimento dell* opera , io 
non pojfo def derare miglior Defino alle mìe fa- 
tiche , più nobile ricompenfa a miei fudori , e 
'fremioy^ agl* impiegati miei fudj. 
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Non ifdegnàiè ^'ditnqitè > ^ S apienti fmi Padri ^ 
£ ammettere "aUsVe^ra prefenz»a quejia mia ofs 
feqHÌ(0ma offerta^ conjlderaadola ,, per radume 
di natMf ale’ dominio ^ cofa pM,voJira \. cht. mia\ 
e ciò per io particolare diritto ^, che avete. fopra 
(juel ^ che riguarda 1‘ e f alt aZiìone d' un Vofiro tan- 
to celebre " cittadmo \ àn ’quefia. guifa ricevendo 
ella nobiltà' dal -voftiro fplendore ; e riputas^hne 
dalla Vofra -accaglienz^a ; imprimerà femimènti 
di pari' trattamento '.negli altri , ed ìo cosìrejle^ 
rò \ • per -colmo di mia fortuna'^ ‘ contrajfegnato eoi 
marchio dipinto deUa vofra fiimabilij^ma grazdà>, 
da cui f per andò il piu vàlido patrocinio^' e la piu 
interejfata difefa mi dichiaro ' con ambUàone , e 
rtfpetto 


. DiVicwa; Ihn Dicembre 1710. . : . ■ ... 



é i I s* * 




'mVyrS.S.lllufirifime-.,. 



JJmiltfs.f Divotiff.Jirw i 
Michelangelo Zorzi; 
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DEL' S IG: 'CONTE 



SILVESTRI 


NOBILE DI ROVIGO^ 

* . : ) ! ■ . . : .*1 J • • *. . . 

. .J - . ' ' . ' . . J.. . ... 

Solò chiaro e colui 3 cheperfefplchde/.^' ' ’ ' 

! : '• i • :>‘i ' <. * 

E mai alcuno e per chiarella di Cin- 
guc j t per ecceilenza' d'ingegno , c 
I per Cavità di collumi’merita pollo jrag> 
guardcvol nel .mondo , c' nicchia di- 
pinta fra i più cdcbri’Profeflfori di let- 
tere , quelli è ccrramente il Sig. Conte CAMMILLO 
SILVESTRI, Nobile di Rovigo , di femprc gloriora , 
c venerabil memoria . Nome, che, per edere -di mara- 
viglia egualmenre alle più vicine,' che allei più rimo-* 
te nazioni , non abbifogna', a fimiglianza' del Sole ,’ 
nè di lingua, che, con isforzo d' arte, lo illullri, nè 
di pennello ,- che, • con vaghezza di tinte, lo adorni ; 
Nome , che rende languida ., e fpoOata la 'Fama , e 
che, fe tornaflcro’ i Tuli j i gli .Ortensj , c i Demo- 
lleni per., encomiarlo -, .farebbe: badante: a .Tcrcditare 
i miracoli delle . lor." peime - Nome. di edenflone sì 
. A va- 
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a VITA DLL SIG. CONTE 

vada , che oltre afi'cflcre penetrato, per così dire, 
fm negli Antipodi , palFerà eziindio, ne’iecoli avve- 
nire , come prodigiofp all’ ammirazione de’ pofteri . 
Nome finalmente , che ponendo in difperazione , e 
tumulto la fielfa Eloquenza , fi cònfelù* ficrilc nell’ 
abbondanza medcfinia ,,.c »ca,lcola., in .quella -occafio- 
ne, per fuo maggiore vantaggio, e^uionfo, coruparirc 
impotente per cintarla. Verità ,, che feriamente con- 
fiderata dovrebbe fcrvire^ di- fpavento al mio troppò 
arrificato coraggio, e diflorlo dall’ impegno volonta- 
riamente incontrato di'fcrivere in loda di uno,' che fa 
ammutolire la ftefla Facondia.; ma perche non pofTo, 
nè debbo aver ambizione 'di tèffer elogj al merito di 
quello Eroe Letterato , così non ho roifore di nffcrira 
al pubblico un ragguaglio fchiettifiìmo della Tua vita , 
in contralTegno; di quella gratitudine che fono tenu- 
to manifeftare, per T amore , che mi. portò , in telli- 
morùo di quella' (lima!, che ho fempre avuto del fuo 
inanivabil fapere , ed iu rimollranza di quella ve- 
nerazione , c^ al prefente profdfo alla Xua illuftre 
memoria . . ■ . . > - /. ' • . 

Sarà , non niego , quella mia Ifiorìca narrazione , 
come un ritratto in profilo mal difegnato , e peggio 
colorito , per la mia non men conofeiuta , che con-' 
fcflata imperizia ; ma lìccome il prezzo di quello te- 
nue regalo dipende più dall’ animo, che. dalle forze 
di chi b efpone all’ univerfale compatimento , così 
priego vivamente chiunque, averà la pazienza; di,lcg- 
gere quelle mie mali compendiate -notizie , a ricever 
in buon grado- tutto ciò, .che , verrà -regillraco più 

dalla 
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CAMMILLO SILVESTRI. j 

dalb ilflcerità dei mio cuore obbligato , che dalla 
fiacchezza dciriaefperta mia penna confìderando 
fpezialniente , che fe non faprò dir quanto merita 
la riputazion del fuggetto , sò almeno conofcere il 
mio difetto , eh’ è di non efferc fuflficiente a fcrivcre 
quanto balla , per degnamente lodarlo.. Ben’ è vero, 
cbe.fc in me folle tanto d’ingegno, per commendarne 
le geHa , quanto v’ha di dolore, per deplorarne la 
perdita , potrei gtuflamente gloriarmi di efìfer capace 
di pareggiare, con la forza del dire, la grandezza dell' 
argomento 5 ma effendo in me racn , che mediocre 
la cognizione , c più che grande il merito nel glo- 
riofo defunto , mi convien cedere fotto un pefo co« 
tonto fproporzionato , e confelTarc , che Uccome per 
piagnere farei il più difpoflo di tutti , cosi per lo- 
dare non v’è il. meno acconcio di me, quindi chia- 
ramente da tal confelTione rifulta , ch'io non pre- 
tendo con arrogante follia, far pompa, in quella ope- 
retta , di maellofa eloquenza , ma puramente di tra- 
mandare , con genio , a notizia de’ poflcri quanto 
fece r indefefla applicazione r del Sig. Conte Silvellri ,, 
neqtit ego nunc facultatem elocptsntìamcfue polliceor y feci 
fes geftcts , qaas perire non pattar , autenticò per' me. 
"Vopilco , in •vita Probi , cap.I. pag.718 , tomo 2. in-, 
titolato Hifìorix Augufia fcriptores , Lùgdtmi , apud Fran- 
cifeum le PreuXy 1592. in 8. Qual egli lìafi però que-* 
Ilo mio nè compiuto , nè ripulito lavoro, non dovrà- 
clTcrc rigettato dall’altrui dilicatezza , perche fc non 
apporterà giovamento , c diletto con la parità dello 
Ude , c con la nobiltà de’ penlleri, faranno rimarcabili 

A a almc- 
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4 VlTA^DLIl SIG: CONTE 

almeno le aiioni dèi Sig. Conce Canrnillo qttin.- 
tunque debilraentc rapprefentate , perche fervirannó 
così fempHci , c nude di fpeccbio più lucido ai mo- 
derni , per ammirarle , ed ai poderi d* eccitamento 
più forte, per doverle, con generofa emulazione, 
imitare . Fine , che fu l’ unico oggetto, di mia inten- 
zione , c che potrà effere confeguito , con gloria , da 
chi vorrà camminare per la ftrada della Virtù, con 
la feorta dell’ eferaplaré , che refterà più folto roz- 
zameme-deferitto Exiflimarmfs nos rem vebementer 
coiiciucibikm , bis qui in vita fum , efje faHuros , fi 
praftantium vìrorum rmmoriam celebnmus , honoremque 
babeamm ih , qui vita defungi Jsnit . Si quidem bac ratio- 
ne futurum arbitramur, ut multi apud nos fimiles evadere 
cupians, infegna Luciano, fecondo la verfione d'Erafmo, 
nel fuo Libro intitolato AC)TKIANOT AFIANTA, Lucia- 
ni Samofatenfis opera ; qux extam omnin^ Gr<ecè , (St'latinèj 
in qaatuor tomos divìj'a , una eitm Gilberti Cognati y 
Joannis Sambuci annotationibus utìliffmis , tomo primo , 
m Tootari , five 'amickia ,'pag. •iyo. Bc^le<e , per Seba- 
flianum Henriepetri y in 9.‘ infegnamento confermato dal 
famofo Petrarca Epift. fam. lib. <y. EpilL 4. pag. aij>- 
apud Petrum Roverianum, i5ot, in 8*. con la fcguente 
autorevole attelhzione ; prefeHo autem fi fìaiu<£ illu- 
firium pofjunt nobiles anhnos ad inn tondi fiiediurn accen- 
dere , quod J^. Fab. Maximum , (S' Cor. Seipionem 
dicere folitos Crijpus refert , quanto magis ipfo virtus boe 
efficit , darò dum proponitur non marmore , fed exemplo ^ 
errò il Petrarca , quando non fia dello llampatore la 
colpa , -nel prenome di Cornelio Scipione , imper- 
ciocché 
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C'AMMILL 0 SILVESTPJ. 5 

ciocché eri Vuhlìo , non Scinto , come nc fanno tutte 
le Scorie Romane pienifTima fede , anzi Saliuftio me> 
defimo , da cui ebbe origine la notizia , pubblicata 
dall’ antidetto Petrarca, a chiare note lo efpriroe , di 
Bella J ugurtino 50 . , Venetiis apud JuntaSy & Babà, 
1549. in’i2. che. referirò, con piacere , sì per auten- 
ticare la mia olfervazione , come per aggiugnere pefo 
alla' mia finale intenzione ,* mm jape audivi ma- 
Xumutn , P. Scipìonem , prateria civìtatis noflra pracla- 
fos viros folitos ita dicere, cum majorum imagines intue- 
rentur , vebementiffime pbi animum ad virtutem accendi,, 
fcilicet non ceram illam , neque figurami tantam vim in 
fe fi ' balere , fid memoria rerum gefìarum eam flammam 
egregiis' viris in pebìore crejeere , nec prius fidar i , quam 
virtus eorum famam , atque gloriam adaquaverit , ragio- 
ni , che tutte unite torto rot'fpingono a dar comin- 
ciamento alla divifata fincerilfima narrativa , acciò 
non rcrti il benefizio dell'imitazione più a lungo dif- 
ferito, e fofpefo. 

Spuntò qual lucidiffimo Sole , il chiarìffimo Con- 
te CammILLO Silvestri , grande ornamento ,'c 
fplendore non men di fua Patria , che di noftra Italia , 
negli anni CIO.lD.CXLv. ad» XIV. Giugno, in Pa- 
doa ; ebbe per padre ALESSANDRO SILVESTRI , 
e per madre ANNA ANGELI, anch’efll nobile di 
Rovigo, e forella di quel rinomato Conte AIARINO 
Angeli , Compilatore delle Leggi Venète , in cui 
formò la natura l’idea d’ un'eccellente Oratore , co-' 
me raccontano Le Glorie degl’incogniti, pag. In Ve- 
nerea apprejjo Francefio Valvafinfi, 1^47- in 4. Bifogru’ 


ff riTyi DEL SIG. COISTE 

credere , che i fuoi Antenati fi elegeffcro per fog- 
giorno coteda Regia .Città , parecchi anni avanti la 
nafeita del Conte Cammillo , mentre l’avolo fuo di 
fimil nome mancò in cfla nel 1518, non itfjo , co- 
me, per errore di'ftampa , vedefi nella vita di quello 
letterato , inferita nel Tomo XXXII. del Giornale 
d’Italia pag. 472. e dopo anni XXXI. cioè del 1^49 
vi fpirò ancora ALESSANDRO fuo padre , lafciando 
in età di quattro anni il figliuolo , di cui al prefente 
ferivo la vita j fu quelli fubito condotto dalla madre 
a Rovigo , antica patria de’ fuoi maggiori , c veden- 
dolo , con illupore , negli anni più teneri, applicato 
ad cfcrcir; più collo ferj , e maliiccj , che puerili , c 
leggieri , proccurò di far rifaltarc il fuo fpirito, con 
la coltura , faccendolo ammaeftrare nelle buone arti , 
ed ottime difcipline; e però fuperati fotto la direzio- 
ne di periti maetlri , con felicità di progrclTo , i pri- 
mi elementi della Gramatica , H diede allo Rudio 
della Rcttorica , e della Filofofìa , nelle quali, come 
dotato d'un prontillìmo ingegnò , fece avanzamenti 
tali, che ben prello fi portò , con palli da gigante, alla 
cognizione pòfettadcl più arcifìziofo maneggio diferi- 
verc , & alla profonda conofcenxa d’ogni più recon- 
dita , c difiìcil quillione . Crefeendo in quello mentre , 
l'amor della madre a mifura del merito del figliuolo, 
determinò ricondurlo a Padoa, in età d’anni XV. ove 
liel corfo d’anni cinque fuccelllvi s’ impolfefsò , contale 
franchezza, delle Leggi Civile, e Canonica , che con- 
feguì di XX. anni , con tutto l’applaufo ,econ picnilfi- 
mi voti d’approvazione, il fregio della Laurea Legale 
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CJMMILLO SILVESTB^L 7 

• Che allora lo ftodUr era ftimato, . ;/ . 
e - ; Nè , com’e^gi , contrario^ era’ tenuto’ ■ " . 

'i: • A le prove 4Ìi Malta U: Dottorato 
-porti) dir con giuftizia ciò , che^fcrilfe , per vei^o^ 
■gna dc’ noftri tempi , lo ftcflb Conte Silvcftri nell* 
-laa prefazione alte Satire di Giuvemle , n. i 6 r dirti 
per vergogna 'de* noftri temprt , perche -feintiran do' 
cadute dai loro amico fplendote le Scienze, ;vdnci’ìdo 
dall' ingiurtizia del mondo ftimato aliai più uno , che 
abbia varie lettere di cambio nella fcarfella , che 
un’altro , il qual vanti un ricco capitale di belle let- 
tere in tetta , come fcherzò leggiadramente Sigifmon- 
do Scaccia de Commerciis ^ ^Cambio %. i. m. 
n. 15 , e 14. 

Appena ottenuto , nella corona d’ Alloro , il pre- 
mio de' /uoi fudori , fi portò di bel nuovo a Rovi- 
go , ove , fenza punto abbandonare gli ttudj , accu- 
dì vigorofamente a dar quell^ ordine , ch'è necelfario 
in tutto , come afferifee il Giureconfulto Maranta , 
nel proemio de ordine J.itdiciorum , ma particolarmente 
necelTarirtìmo , per ben regolare; ,' 6 mantenere una 
cafa , i cui più rilevanti negozj fogliono fcrapre pa- 
tire var) {concerti , quando , mancando, nel capo, 
il fondamento delle famiglie, hanno gli eredi, come 
fucccdettc ni Sig. Conte Cammillo , la fventura. di, 
tettar , fenz^appoggio, in età pupillare. Raflettate’, 
ch’egli ebbe le dimeftiche fue faccende, a norma di 
. una clatta , ma nobile economia , eh’ è.quella parfìmo^ 
nia fine far dibus , tanto lodata da Capitolino in Anto- 
nino Pio , n. 4. del libro più {opra citato , deliberò 

di 
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9 VITA DEL SIC. CONTE > 
di prender moglie , perche continuaffe , nella tlno- 
vaxion del fuo fanguc', lo rplendore del Tuo cafato, 
che viene giuAamence era i più ftimati , e più anti- 
chi della Tua patria , ripollo ; efifettuò cotello Tuo lo- 
devole , ed onefto difiderio , legandoli in matrimo^ 
nio con PLACIDA Campo parimente Nobile di Ro- 
vigo , da cui vanta 1‘ origine quella’ degna , è nu- 
merofa prole , che viene dallo Stemma feguento 
ippftrata . 


‘fi V 


. 1 * 


I* 


Baldaflarrc 

morto nel 1570. 


J , i 


(; ) 


I 


1 ’**. . ■ -j . ■ ; . i 

Cammino 

' morto inPadoa,i6i8. 

U 

, Aleffandro . .. 

morto in Padoaji6<9. ■ 

• . ’ 

Cammino d’illuflrei 

• e gloriofa memoria . , 

morto in Rovigo,! 7i9> 

-i ^ .ì i. voto Valeria Lion , • 
placida Campo / Margherita Cittadella 
in primo voto ) ambe Nobili Padoane . 
: 


lAUflaodio, rtifliD, CioTinni, Ctio 

Co^aiia 
erompo 

Nob.Pa. 

dowu 




1 I'. 1^ I 

Auicliot Rinaldo, Cado, Cecilia, Altadonna 

Canonico Aipali- in Cor- in Girula- 

cc Pioli Delio inoNarcl- 

Nob. di Campa, li Nob. di 

' “>■ ’AorigB - gnella Rovigo. 
Nob. di 
t , i. Rovigo 


Se 
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. Se bene indefcrtameme occupato, come hocletto 
più ’fopra , nel promuovere i vantaggi privati di fui 
famiglia , e fpciialmentc dopo av^uto , con la bene- 
diiione del Cielo , si bel numero di figliuoli , non 
Jafciò mai in abbandono i pubblici della Tua patria^, 
c però oltre allo elfere Ifato più volte eletto dagl’ in- 
tcretìati della Compagnia vecchia in loro Prefidente * 
in tempi difficiliflìmi , e di maggiore premura eferi. 
citò ancora tutte le cariche ,.che fogliono clTere di- 
stribuite dal Alagnificc) Configlio di Rovigo, come di 
Proveditor alle Vittuaglie , di- Sindico , o fopranten- 
dcntc a’ luoghi Pii , di Giudice agli argini ^ di Uego: 
latore , o fia Deputato della Città , carica la più 
cofpicua , che venga sì dalla medefima , come dalle 
altre Città difpenfata, ne* quali impieghi fece fempre 
fpiccare una foromaideftrcrza , ed una pari abilkài 
Softenne, dopo la "morte del Sig. Marchefe Giambat- 
tista Manfredini , l’onorevole carico di Proveditor ai 
confini, pollo, che quantunque riguardato , con -oc- 
chio gclofo , dal Pubblico Serenife. pure , con pienez- 
za di voti , in competenza di molti altri qualificati 
fuggetii , fu appoggiato alla Tua fede , c mantenuto 
in lua tetta fino a tanto , ch’ebbe termine il corfo 
gloriofo della fua vita -• fegui una tal’clezione, negli 
anni M. DC. LXXXXII. adi 1 6 . Gennajo M. V. che ven- 
ne a cadere negli anni come dimottra l'In- 

dizione I. efprcllàracnte fegnata nella parte prefa , 
oficrvazicme ommetta dall’ autor della Aia vita, polla 
nel Tomo XXXII. del Giornale d’Italia , pag. 47^. ■ ■ 
fu dettinaco paiùnence alla regolazione deU'^imo 

" B di 
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di tutto il Polefinc , con tanta maggiore fua .lode , 
^ con quanta non penfata facilità ridolfe in buon or* 
dine cumuli difoidinati d' ammontate fcrirture , dan- 
do in un'affare cotanto imbrogliato, e confufo, faggi 
evidenti di fua moravigliofa attitudine; ond( cbifv^c'^ 
dice r autor della vita di quello letterato, pag.47^ 
del foprallcgato Giornale , le fue indufìribfe famtrt in 
quefìo propolito , ‘ e /’ immenfa mole di carte tutte fcritte 
di fuo pugno , appena creds > egli abbia potuto far altro 
in vita fua . Fu fpedito più. volte appiè del Principe 
in qualità d’ Inviato , , nel quale ulBaio accrebbe nor 
me a fc fteffo t benefirj alla patria ', riportando 
feraprc apprò della raedefima benigne, e vantaggi ofe 
rifpolle . ’ < . j 

In mezro a tanti pubblici, c privati maneggi 
non tralafciaya d'impiegare il rimanente del tempo 
nello fludio della più foda , iSt amena erudizione, 
avendo per abito , eh' è lo fteffo quanto dir per na- 
tura , il piacere- di femprc operar bene ad un modo'. 
Amava flunque , per tale motivo , naturalmente il 
Conte Silveftti rmltum difputare , multum audire , mul- 
tum levitare , quumque plurimum fiiret , quotidie tamen 
aliquid addifeere , per valermi delle parole di Plinio , 
lib. IV. Epift. 2j. quindi è, che foleva dire, maravi- 
gliando , conforme mi raccontò il Sig. Marchefe Giam. 
paolo Alanfredini in Vicenza mia patria) Ji VllI.Giu- 
gno M.D.CC.XlX. chc non fapeva comprendere , . có- 
me fi poteffero trovar uomini > che godeflero , con 
perdita lagrimevole di tempo , paffeggiare ozioH per 
le piazze, 0 federe neghittoH nelle botteghe,' mentre 
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vi era tanto da operare non meno per pubblico be- 
neficio , che 'per intereffe privato . Era così parco 
nel rtpofo , che alla natura donava quella porzione 
di quiete , ch'era fol- necefiaria pel mantenimento 
dell'individuo ; il redo era tutto da lui impiegato, 
fenza mai badare ad alcun pairatempo-, o nei leg- 
gere gli autori più rinomati dell'antichità , o nel me« 
ditate palli inviluppati d’Iftorie , o nello feiorre 
dubbj eruditi, o nello fcriverc dilTertazioni , ed al- 
tre opere di giudo pefo , delle quali a Aio luogo 
farò più didinta menzione ; di quedo polto fame 
ancor' io fincera tedimonianza ; iraperciocchà , con 
roccafione, ch'io mi portava in varj tempi a Ro- 
vigo , per godere di fua converfazione , ed appren- 
dere dalla medellmi quelle notizie , che fono defi- 
derabili da chiunque^ brama menare una vita da uo- 
mo , non fu mai polfibilc , che lo dimoio degli ami- 
ci , r eccitamento ■ delle ‘ Dame , c le preghiere de' 
figliuoli lo potefsero indurre a divercird o col folle- 
tìco degli orecchi ai Drami muficali, ne' tempi pro- 
p»rj, o per follievo dell'animo, col pafsegeo per la 
città ; cd io , .che nell’ inùtazione di sì lodevol con. 
regno , ricavava più di utile dalla fua compagnia , 
che di piacere dalle fopraccennatc mondane pazzie, 
ricufanao con ulfiziofe maniere gl'inviti , mi tratte- 
neva feco , per l' uniformità degli dudj , con flcu- 
rezza di profittare, nell’ udire le fue Tempre nuove, 
malficcie , & erudite lezioni . Soleva egli , in quede 
letterarie occupazioni confumare la metà del gior- 
no , fenza mai patire alcuna alterazione di teda , o 
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provare turbamento alcuno di ftomaco , nel pafsar^ 
dalla ^mcnlia allo ftudio ; cofa , che pofso teftificar di 
veduta , e che viene confermata pag. 477. del Tortio. 
XXXII.. del Giornale d.' Italia, quivi l’autore , parlan- 
do a propofito deir accennato racconto , in Armi gui- 
fa s elprirae . Era [olito impiegar in qnefie Jke comime 
applicaT^oni dieci , e pik ore del giorno ( cofa incredilnle ) 
jènga mai patire alcan incomodo di capo , nè alcuna fkc^ 
ebeg^ di mente , ma Jèmpre forte e fempre infìaneabile ^ 
faceva , che una fatica fuccede/Je immediatamente alt altra , 
Era di una- natura cosi jeria , che poco, 0 niente fi dilei» 
fava di .altri divertimenti , fuori di quello , che traeva» 
dallo fcriyere o leggere ; a tal fegno che non è fato mai 
fofftbìk.. vederlo a pa[feggiare cygiofameme nè in pubblico, 
tiè in privato , , , - 

- Ebbe poi una próntczia , cd una facilità, cosìma- 
ravigliofa nello fpiegare gli antichi marmi, che lefiie 
interpetrazioni perdevano il nome .di, conjettura , c' 
comparivano in aria di evidente dimoflrazionc . Nijju- 
no ptìt di lui ', dice il Giornale antidetto al luogo cita- 
to , etìje facilità in ifpiej^r le difficili ijcri'gioni de’ mar» . 
ini amichi , delle cptali ftfpicciava con tanta frambe'^, 
che ben ft potè dire /’ Edipo del noftro fecolo } preroga- 
tiva , che lo rendette tanto ftimato nel mondo , e 
tanto noto alle nazioni più rimote, e flramere, che, 
per comune confenfo de' dotti , non poteva gloriarfi 
l’Europa d’avere alcuno a lui pari , o fecondo ,* a 
fegno,. che polSam dire di quello ilkiftre fuggetto, 
fenza uh menomo fofpecto d'adulazione , ciò , che 
difsc Marziale di Roma , lib.XII. £pig-8. 

.. .. Tn*. 
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' Terrarum Dea , ]gentìitmque- I{pma , . j . 

i : Cui par eft nibil , ó* nibil fecundum , - >■ i . r. 

giu({izla , che li venne fatta anche dal Sig.ylnceniio 
dalle Chiavi, noflro concittadino, allora, ed al prC' 
fente , che ferivo, degnilfirao Vicario Pretorio in Ro- 
vigo , quando , con l’ infraferitta fua, lettera , tni reep 
la nuova ahi troppo, dolorofa , c penetrante , della 
fua morte. •. , (. 

llluflrtfs.Sig.mìoSig.Sig.Colendìff. ^ 

A ccolga in que/le quattro righe con eguale ^ fentimento 
di dolore al mio' tinfaufìo avifo della morte del 
SigXonte Cammillo Siheftri , jeri figuita alle ore xx, con 
piena raffegnagione d' un grand’uomo , e d’ un ottimo cri- 
filano . Compiangerà unito a noi tutto il mondo letterario la 
perdita di un tanto Joggetto , di cui forfè non bà l*età prefen- 
te il fecondo. J\jmetto aV.S.lllu(ìrifs. la lettera pervenuta- 
mi in tempo inopportuno per recargliela , come pure il fuo 
nobil Sonetto , per ubbidire alla foverchia delicatezza del 
fuo gufto , per non dire alla troppa feverità , con la qua- 
le giudica i fuoi partì , e applicandola rimandarmelo , ri- 
veduto'^ che l’ abbia y mito all’ onore de’c fuoi comandimi 
dichiaro • . ■ - • . 

DiV.S.Illuftrifsf, V . . ^ 

Xo-oigo Um.Gennajo, 1719^ 

Divotifs. Ù 'Oibligatìft.fcrvtterè 

‘ • ' • . . ; . . . ■ Vincmzu dalie Chiavi . 

. . . . 

* * • J » . . , . . i 

Fu, per la fua mentovata eccellenza d'ingegno, ricci 
vuto il Sig. Conte SilveRrij nelle più famofe Accademie 

d' Ita- 
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d’Italia, cioè i dire in quella ,di'Eic(nra$i di Padoa , ' 

nel isjp. àdi priiQO Febbrajo e negli anni ts^S. adì 
'jo.' Giugno, in quella degli An'mnfi di Venezia, che fi 
radunava’, con diftinziooc di grido a S. Moria Farmó^ i 
fa, in cafa del Sig. Giancarlo Grimani , Patrizio Veneto , I 
di fmpre degna , c riverita memoria^, nella quale fu 
purè per cortcfia, 'defcritto il'raiq nome fono li xXHt. 
Marzo , Videfi poi nel icpS. adi x. Luglio pa*- 
rimente aggregato in quella jircadi in Roma, 
ove chìamavafi Numeno Acaceftatt , cognome dato da- 
gli antichi a Mercurio, Dio dell' Eloquenza , fecondo 
il rapporto fatto da Niccolò Lconico Tomeo de •varia 
bi^oriu, lib. L cip. pS^, e per ciò molto giudiziofamen- 
te attribuito al fuddetto infigne defunto . Fu , repli- 
co, nel lópS. a’X. Luglio aggregato dalla già nomina- 
ta illuftrc Adunanza , conforme prova , con le fue 
iìampe , il Catalogo degli ^4rcadi per ordine d^amurveragìor ■< 
ne, pag. 547. in fin. tra quali ebbi anch’io l’onore di 
edere ammeflb fotto li XXIII. Alarzo fenza me- 
rito alcuno , -ma per folo benefico genio di que’ no- 
ftri eemililfimi , e valorofillìmi compaRori , col nome 
di Élpido Cereriò ,’ come leggefi p^. 349; del foprari- 
fcrito catalogo , neque bac fcribo , ut me laudem , foia 
enim , quam in me fuerint femper ^ (int omnia minus 
quam mediocria, per ridir con giuftizia ciò, ch’efprclfe 
per modellia il Cardinal Agoftino Vallerò , nel fuo 
opufculcf (k cautione adbibenda in edendis libris , pag. 17. 
Fatava , excudebat Jofepbus Cominus , 171P- in 4. Fece 
poi il fopraddetto Sig. Conte Canunillo, con molta fua 
gloria, rinorire rAccadeniia d^’Concordj dcìlà fua patria, 
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che deprelTa , e fconofciuta giaceva nel bujo d'una 
fventurata dimenticanza * per difapplicazione ,e fvo- 
gliatezza de' cittadini , Tcritci nel ruolo di quella fa< 
mofa adunanza j difordine IcandalorQ , che . corre al 
prefeme in molte altre cittadi ancora cori grave /ca- 
pito delle lettere, e pari difonore degli Afc^demici. 

Nel numero de' fuoi foprarmominati figliuoli , ri- 
trovandofene due, per.pafsare dalla toga al fajo, e 
dalie lettere all’ arme, cioè 'Alc/sandro, eJ^rimo, che 
per gcnerofo ebollimento di /àngue, nobile inclinava-! 
no a bellicofi efercizj , e voleijdo il padre Toddisfiire 
al genio marziale de' figli , provide loro , a fue fpefe , 
d’ una Compagnia di Fanti, alla teila de' quali mar> 
ciando Alcfeandro ,, col fratello in qualità d 'Alfiere, fi 
portarono, entrambi , nella penultima guerra, del Pe- 
loponnefo, in Levante, per militare ’ contro alla cOr 
renata , barbarie dell'Ottomano Monarca , Quivi fe- 
cero tre gloriofe campagne, quando nel 15^0. adì 
Z(y. Marzo fu lo fpuntar dell’ Alba verfo Capo Sant* 
Angelo i accompagnando con ia' loro. Nave. Mar- 
co, F atra , detta S 4 Giufeppc, comandata dairAlroi^ 
rante Alefsandro Valiero, fopraggiunti da dieccNavi 
Turchefche , e due d’ Algieri , £ videro, in neceflita 
di non ricufare l’incontro. Non fi fraarrirono- al 
difuguale cimento gl' intrepidi fcguaci di Marte , au- 
ai. mandando con magnaniiqa rifoluzione , il giova- 
ne comandante :ordi|ii di coraggio alla compagna 
S. Marco, infondendo , con pari grandezza d’ani- 
mo y fcntimcnti di.cofianza a’ fuoi di, $• Gìufeppe) 
alzata prima bandiera di battaglia^ fece>. eh cmranibe 
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le Navi fi preparaflero a fare giornata-; giunte, che 
furono a tiro , la Capitana d’Algieri , e fua confer- 
va le voltarono il bordo , e diedero principio alla 
pugna , dopo quatte’ ore di coraggiofo conflitto, ap- 
piccatoli il fuoco nella Nave S. Marco, montata da- 
gli’ antidetd due valorofi guerrieri, figliuoli del Con- 
te Cammino , fpati via in un momento , reftando 
tutti , in un batter d’occhio, vittime della Fede, e 
del Principe , come più diffufameote racconta il Vc-^ 
neto Senatore Garzoni nelle fue Storie , parte prima , 
pag. 350. in Venezia , appreflb Gio: Alaufrè , 1705. 
in 4. grande , narrando il fatto , benché non vi fia 
il nome delli due mentovati prodi fratelli , che sbra- 
nati dalla violenza d’uu fatale accidente fe nc vo* 
larono a ricever la palma , come fi fpera, da Dioi 
che, per conlblazione maggiore de’ fuoi fedeli cam- 
pioni , avrà fatto anche regiftrare a caratteri di ftellc 
il compalfioncvol fuccelTo negli eterni volumi del 
Cielo . 

Qual fofle ir dolore deH’afflittilfimo padre , per 
l’inopinato olocaufiio di due figliuoli in un punto, 
può eflere piè facilmente conceputo , che agevolmen- 
te deferitto, 11 Principe Serenilfimo, che nella gran- 
dezza dell’ accidente compativa la fventura del pa- 
dre , volle render confolata , nella miglior forma poffi- 
bile , la fua afflizione , concedendoli col Senato il 
titolo fpeziofo di Conte per fe , & eredi , dentan- 
dolo parimente dall’ annua ricognizione , che folcva 
pagare, per un’antichiifimo feudo della fiia cafa; tut- 
to ciò confetma rinfrafcritto decorofo Diploma ,- che 

ho 
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ho voltrtò qiiì rcgiftrare , non tanto per • pubblica 
teftimonianza dei vero , rjuanto per rTpczial' onorc- 
volezza delia cafa Silvcftri. ' ■ 

' ■ ■; ^ ^ ^ ‘ ^ 

FRANCJSCUS MAURGCENO DEI GRATIA 
' DUX' VENETlARUM&c. ;/ 

. - •• • . ■' •• • \ 

U Niverfìs , & fingulis BsBóribus, & /{apprefentnnti- 

bus Nofiris quibufiunque , me wm Magiflratibus hu'fus , . , : -, // 
Urbis No/ÌTée Pinetiarum, eorumque Minifiris prafemibus^ 

& fupuris , ad quos ha noftra pcrvenerint, (ff earum\eKt^ 
eutio fpeSat , vel Jpcilare poter it, (iguifìcamus bodk in Con- 
dito Nofhro Epgntorwn captam fuifje partem wtoris infrà- 
fcriptif .vide licer. Con la Nave S. Marco , rimala incejl. 
diala neinncomro del combattimento con le Sultane diCo-_ 
fiantinopoii , .Jòno periti 0 due fratelli Aleffandro, e Pri- 
mo Stlvefrì , Ncdili di Rovigo 'Fettdatarj Nofiri , *cbe 
[opra <v thftevano y Con una delle due compagnie'’’ dì quella 
lignifica Città , da loro, a proprie fpefe ammafjata f ecbt 
veniva dai medefìmi con valore diretta . Alejjandro ejjeìì- 
dovi alla tefìa_,^ come Capitatiio , e Primo Joflenendòvi la, 
carica d\ Alfiere . Camillo loro padre afflìtto per la pèrdi- 
ta di due figliuoli , cbp con fine lodevole di corìtprobare 
a pià ardui cimenti la cofìanxfi delt antica creditoria de- 
voxione dei loro maggiori verfo la Signoria Noflra , s’ era- 
no efpofìi alli pericoli , & alli travagli delibarmi , rkor-» 
re , Ùi implora li /oliti effetti della Publica Benignità, 
ebe come tefiimonj del Publico gradimento vagliano a con- 
(olarJo , & a porgerli qualche rifioro. Al met'ito diflinto 
de' figliuoli defonti, che per il cor Jò di tre campagne, bora 
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nelli PrejTu^ n»ovÀ coaquifiaj bora /òpra 

le. Ptfbliche Navi , & bora, utile fuperate trindere de* ne- 
mici folto Negropome , e negli, affalti dati a cjtseil’ opfoigna- 
ta PiaT^ 9 non rifparmiando le propriè •vite , diedero 
pieve pro%>e^ » di 7^ y (tncht ^ nei Jatale 

préaccennato incendia, ierrnpnarom P infiera facrifìxìo di fe 
ftejft , unendofi il riflefo delle gravi giatture de IP addolo- 
rilo padre , ebe' con malià ìnemnodo tklk rìfìretu fonti- 
ne della Cm mtmrcfa famiglia , fbumhii(ttò> torà i mexi 
dt ammajf are. la compagna, e, di fvfftfiere net favi-fio, 
ben fi comfee conveniente di renderio confolat» ^ P^b 
L' onderà Parte , che il fedelilfimo Camilla Stheflri, 
Feudatario Nofhro fa per atto della Pttblka Benignità , in- 
finito del titolo di Conte con fuoi figliuoli, e difeendenti le* 
gitimi in perpetua, per godere di tutte le prerogative , pre- 
Demìmnge & tmimnità , ghe fono proprie di tal grado , 
e 'refi per fimpre cm li forni figlitudi , ò* bendi fuoi libero 
dalP ooiiga- dtlli vintièìnepu Dttcati annui , che li forno flati 
impoflhm nmpo di guerra, per il Feudo , che da più fecali 
fu conferito , e fi mantiene tutta via nella fka benemerita 
fedebfjima cafa > onde appari fca il publico gradimento ver* 
fo il fimgut foarfo da- figlmolt defonti , &. il compatimento , 
ion aftnde daceompagnano le giufltaffiittioni del dilutanimo, 
JS li proveditori allt Feudi Fano incaricati d’ efiqùtre in con- 
formità,-. J^are aubioritate fupràdibii Confici maudamus 
Fobis , Ht ita exequi faciatis . 

Data io Noflro Ducali Palatio , die X.Jurùi , hdiEione 
Xill-At.DCXC. 

Ciò-, "ButtiflÉ NicQJqfi Segretatio . 

Per 
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' f er non lafciar perire li ^ttettioria del fatto', c 
per non moilrarA ingrato iHi benefìeitiia • del Prin- 
cipe ^ léce innalzare il Conce CUmnullo uni lapida 
nella Chidà dd HR. PP. di ScGirolanio » detti della 
Fraglia y con la lègueace iferizione * 

• ALÉXA^tfRO fit F^RÌMÓDÈSTLVESlTltenLllSCAKrsSlMlS 

. -- > V . Qjn . - -• 

ALTER; EX COHORTIBUS RHODiGIN/« CI VITATIS DECRETO 
AD SACRUlv^ BELLUM CONSCRIPTISPILEFECTÌ. ^ 
TRiENNALIBUS TERRA MARRÌ MILITI® MUNllS STRENUfe 

PERFUNCTI • 

, .tandem CONFLICTU INTER DUASN AVES VENETAS , 

... , CLASSEMO^ 

TURaCÀM EHEU NIMIUM DISPARI MARtE CoMMISSO .. ‘ 

• VII. KAL. APR. M.D.CLXXiX. « ‘ 

ILLUSTRBM MORTEM oppetieRe 
■ i CAMILLUS PATER 

. HONORIFICO INDE TlTULO ET IMMUNITATE 
' ERO SE LÌBER1SQ:.S.C. DONATÙS • 

'UT VENETit RElP. MUNinCENTlAM 

• ‘ : . ET B.M. FILIORUM NOMINA COMMENDARET 

H. P. M. 

^ . V . 

i' Dopo il.foprannomiiiato fitale accidente fi die- 
de' a tradurre- in verG Italiani le Satire di Giuvena- 
Ic', e 'di PerGó , che a Giie condufle con tarietà di 
mcrro^ sì perche cos^ cofluinàrono gli antichi, sì.pcr- 
i;he veniva in tal forma a minorare al leggitore quel 
tedio , che feco avrebbe portato una femprc uni- 
forme teflìtura di carmi . Égli flelTo fa fede di que- 
fla'ful praticata condotta, nelle annotazioni alla 
fua prèfazione -, pagi. 12. n> 34. apertarAcnre dicendo ^ ' 
coftu/nafono gli antiebi inferir nelle lóro Satire varie forte 
di vtrfì . Tanto roH f mtoritk d^ framnmti di. Ennhf 
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di LudliOy e di.Vnrrone^ raccolti particolarmenteida .Nonio 
Marcello , Tt orqva Giovanni Maccio. O'pmowim 
C.iS.'AfTQ /i làmio alcuni fitrto ' lecito di comporle in pro- 
fa y . e , di. 'ver fi inffeme framiJcNati y 'qnde'Sgtytx y quaf 
Satura furono chiamate y. 1$ qaali «bbcro dai. Romani 
la loro origine , per interrompere con brevità il ra- 
gionamento del Sig. Conte Silveftri . Jtaepte hoc pri- 
dice Niccolò Rigalzio de Sàt.fuiknaL in princ^ 
ex Sy^tiliani doHrin'a verijfmum effe per tendo , Satiram 
totam effe Egmanam , ejvifcpte originem ab Satyrica Grifi* 
corum poefi nullatems- rcpetendam , Id autem vel maxime 
pr Cibari mibi videtur , quod noraen jpfum Satyrae five 
Situr.'è Cit pura puta Latina vox ^d vetufliffimif ' auBori- 
bus prò far cimine primitus ufurpata , unde & multar utre 
& diver forum capitum leges' y complures diverfì ge^ 
neris biflorias appellavere fatiras . oiidc léguita il 
Conte Silveftri,. Satyrx, ^laft SsiWrx furono chiamate;. 
di che. Niccolò Rigali^o nella fua Differta-i^one dcSatyra 
Juvenalis adduce gli e fempj di Marrone ftcffoy di Petronio, 
< di Marciano Captila . Xhdndi ho creduto poter anch’io , 
per follevar il lettore dal tedio ^ una femore uniforme tejji- 
(ura de carmi , fpiegar le_ Satire ^ più moderne de Giuye* 
nale.y non ifolo con Tergesti , ma con J^adernarj y. ed 
altre maniere di verfi , n«’ eguali però dalla confinar^ 
delle Ejme , fe non altronde , pmpre rifèntiffe ' H orecchio 
qualche confola'tffone : Artifrgh u fato pure ^da Plinio in 
ceno fio componimento y di cui nei lib. ni. (errore diftai»- 
* , ' pa dee leggerli lib. yiii.) Epifhzi, Liber £ùit &;Opufcu- 
lis varius, & metrisi ita folcmus , qui ingcnio parum 
fidimus, faticiatis pcriodum fugare.. 
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> Quefta traduzione fu- poi, arricchita dal ;fuo cele- 
bre autore d’annocàziorii così pellegrine, cosìfCelte» 
e così perfette , cbe non lafciano campa alla critica 
più foprafiìna di i trovar in elTc ombra di dubbierà, 
non che materia ^ di- cenfura ; c. però .connfeendomi 
cocalmcnte .infufììcicntQ a lodarle , ,ith < rotb^fcrivo; a 
quinto' pubblicarono,! con giuftizia , i dottilfiml <iiot»- 
nalifli d'Italia.^ nel ttmio V. pag. 401. del loro non 
mai a baflanza commendato Giornale , e molto più 
a quanto replicarono] nell’ ottavo tomo, pàg. 40ifac- 
cendo il rappoitoideU’ opera, che non. .può!ciircre per 
mio j. ed àkrui giudizio ,inè:più;nobile(^;jlnè piùc.ccì 
cèllcme ;fa:fcgno‘, che poflb dire con Plinio'lib.IV. 
Epift. ao,. £^ opus pi 4 cbrHm l.!Validum yacrf i fi*hlfrm., 
•varium i eUgans , pùrm» ^fìgurmum , 
cum .magna fifa 'lM<k yùd^ìtfm^Al 
.! Attendeva ^ Conte Camritillo,r nel Xuo ilhil&e JVtui> 
feò , all'impegno gloriolò 'della faddeteat veriìoine in* 
terrorapcndola puramente con T inceflaùto. lettura!. de* 
libri , e con la meditazione .d^' punti, più. t'^^bro.ii 
dell' antica erudizione', quando neh ì.70!»),:;nCma7oto'i 
come fegnò/ con 'notabile; anacronifmo 4’a4tor:dcHa 
Tita\.di .qùcfto celebre letterato, infèrica ncl tomo 
XXXII. del Giornale d'Italia , pag.>4&oi. quando ,rcf 
plico, nel 1702, adi VI. Febbraio j .come (ì ha’dalV 
JtaJ/a Sacra deU' UgheUi col 405». tomo n. della' fe- 
conda ecliziwi di Venezia , eletto Vefeova d’ Adria 
Monllg. Filippa, del Torre, nome notKlimo nella ler- 
teraria Repubblica , venne per colmo di Tue foddif. 
lezioni a ierznaril in JRovko, foUta refidenza di'cotelH 

Vefeo- 
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11 VITA DEL SIG. COÌSTE 
VefcovI : un tale incontra non . poneva cffere pct en- 
cfambi piiH fortunato; la pari lubl Unici degl'ingegni, 
e la nniformc inclinaiióae agli ftiidj eruditi U unirò» 
no , « legarono infìerac xon vincoli così, lìxetct , che 
non ^ ftaccavano'piai , fe non tanto , quanto riccr^ 
cavalli blfognò di, nàtiirale ripofo « oppure ii riguar> 
do i^llc Joro dfmefliiche ,, c' letterarie faccènde ^ Quor 
fta reciproca corrirpondeWzi d’amore,' e vicendevo- 
le unione di cuori viene palcfatx v e' confermata nel- 
la’ Vita del ! fu ddetco Prelato ^Xaitta dalla fciccinlnìa 
penna del- Sig/Docioir D. Jacopo' Faxcìolacr ( da cui 
f ebhHn-dono > come a^elbeó i dornaliili d'italiav 
tctnO XXVÌlt.'pag/4»o; fe ftatupata fenaa nonaE dell* 
flUtOK i die volle nùxlfeikinaentc occulcatir,col fegueiv 
tc froneefpialO y Pbiii^i ^ %mre Fiu PatAvii firiptAy 
Genette edita per H.- de che vuol dire, per Hteron^ 

Maitb<eus AL cioè- A&ih/n»r, ^ 
1717» in^ e’ riltampata con quello akrò 
‘Ptiiippi k Turre Epifeopi Adriaésy editio 
altera ^Ceàee<e Manbtei NaniniCagnaniy .tjij.in8. 

Quivi' IPautcnTr*,! ch’è v 'come diifr, il Sg» Facciolatl, 
Pre&tav degli ScódJ nel Seminàrio di Padoa, ed uno 
de* primif lumi che illuHrino la noUra Italia r elogio 
canto -più .vero, quanto , che viene di làida’ monti, 
per sbocca del Stg. Gianeiorgio Valchio ^ U elprcdb 
nella ilvia fir^iA er èpica latina' pag.44^Zip/àe, 

Jànit» U.frkterki GJedùfibiiy is^ ^ii y-'rpte^ in 8. Dm 
futu Hùntinay Uic’egli , latina lingua /am Italiam 
illu^am , quorum alterum efl Jaius Vmesmius Gravina 
tic, Auénm efl Jacokus F caciUattts- Powninus .; ma. 

--/v' effen- 
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((Tendo U Si^,Gunvinicenzio Gmvinl’ H vi. 

Gennajo , i7«8. in eta d’anni LVI. aJ riferir delGior- 
naie 4 ' Italia», tomo XXXI. pag* il pao ebiamar, 
con ragkxic» foio, ed unico lume d’Italia U Sig.Oottoc 
l^acciolati , vive per gloria di noAra iuzione^ e 
per univcrfale prodtto , Quivi torno a repHcare, Jau^ 
tore , ch*c il Atddecto Sig. Facciolaii , nella .Vita di 
Mon/ìg. dei Torre , pag«. 5 >« della feconda edizione, 
così difeorre . Egregiam ìuctérAfJonnri Anti(H:etitms XlL 
Fwt. Max, imldt.prfibaiiity pirla dclViufene libro di 
ZVliHilig. del Torre, intitolato Momnenta Fettris Antn^ 
(hmpaco in Roma Tanno 1700 , tunùs tyfus. Cakfa/ù 
Zenoifiiy,(^ Gecrgii Plucbii, in4. onorato d'im 
lOO'Sonotto dal i>jgw Niccolò Madriilo, pag. jyo, dette 
fuc poeik , delle quali .parlerò piò diUtmanabnee ab 
uove > 0 «ncntftvaio con la dovuta lode fin di là dn' 
monti dal Fàdre Alontfaucon^ dal Clerico, dal Cella, 
rio , dal Morelli , dal Jlclaiid » dagli ultimi editori 
delGrurcro nella prefazione, c daiGiormiilUdiGcr.> 
ironia » e di Francia , al ritrite de’ noftri d’ Iralù , 
nel tomOiXVf pag. 55. de! loro applaudito Gionule'j 
fhmque ^egìtiìh luQuhratìomm hmoantùa XtL Fm* 
Max, 'valdf probavU, me laudibus fiùun , (jMrum rmt> 
ti foknt llherdifjimi y ftd etiam benefitiit orudvU , pltu, 
ta datHTHS , nifi fato intmeptut fuifftP » Varvaaamen cfuod 
iik prafìart wn pottùt, abnnde pra^itit'CLEMEÌiS .XL 
qui prò jua aiMdm non B^ligionis modo ^ fid itiam- lite* 
rarum cuvii-FbilippHm complèvjay.Adrmifim Epifiopum 
renuneurvit XFìii. KaL Febr. <m. //i Pi ccu. ( che vuoidirc 
alli XV.’ di Gejonajo;,. tempo judi^difcoriiapto donivi. 

. Fcb- 
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Fcbbraja ,'acccmiaci più-fopra-, cd ottimamente 
gnatr, come farò vedere più baffo 'efamitiandoqueftor 
punto d’Ifforia Ecclefiattica , per farlo comparir chia- 
ro , c ficuto ). J^/ bominis •virttttes , d?*- ingenÌHm rio- 
•verant ^ non leum > libentef- Aifiedere Egtna p^tkbantHr ì ut 
in Jtaliic- ahg^o i ttac frorjtts ' .ìllufhri ^ nequè faluberrimó. 
delitefceret^.\Sed,ìUe tamm-nibìl tale recufandùm' ratusi 
in quo' divina. quicdam vis -apparebat , & providentia ] 
B^odigium fìatim profeiìus efi ^ totumque -fi ejus Eccle/ict 
rebus addixie Magna in eo fui t , ' 0“ ifUelUgèndi \ Ó* 
agendi celerifas*, ìtaque^^cum orrmia fuct Provmcialnegoti* 

' ipje per fe diligenti/Jime expedirttj (ypiimique Prajulis. pari 
tes impleret , fua tamen, tempora • Mufts quoque tribuebat • 
Httjus induflria qu^xrènti focium' non dejuit Comes -GaJ 
millus de Silvellris-,' Twwm in lièp. literarià nomen^ 'fitati 
pene \ pari ^imorum vero 'elegantia>,^& antiquùatis fìudio 
nibil diffmili .>:Hum Mi Pbilippus tanquam 'divinitus da-^ 
tum in Urbe multis quidem rebus ornata , fed Iheris • colen- 
dis non adtmdum opportuna , cupidi(Jime adjunxìt , <eoque 
uno familiariffìme'j quandiu vìxit , ujus e(l j’do ftdfo ri- 
dice il Sig. Doetor Don Niccolò Coleri , nelle giunte 
fitte ali’ dell’ Ugbcili , col. jpS, tomo IL 
ove rcgiftra.ndo la relazione dello ftato della Cbiefa 
d’ Adria , fpedita da Monllg. del Torre l’anno i7o<j. 
a Roma ^ in tal guifa difeorre. Eamsmibi perbumank 
ter cam'm'unicdvìt libri s jam editis clariffììnus vhr Carpil- 
lus Sylveffrius Nobilis /{bodiginus , eidemque Epifeopo , 
tum morum , tum literarum affiniate conjunUiffmìus ; 
Tanto conferma di' propria, bocca lo fteffo Monfig; 
del Torre, pag.175 della fua;Gruditiilinia Di(tertaiion« 
. . L Ve 


Digitized by Google 


CAMMILLO SILVESTRI, 25 

De amis Imperir M. 4 ureliì ^/intonini Elagabatì , di cui 
farò piò diitìnra relazione altrove, col dire. Ut 'veroù^ 
hoc addam^ mibi quotfue de hoc celebri mmìfmate, inten-, 
de della medaglia di Annia Fauiliina , non leves fufpi- 
ciones jamdudum exorta fimt . Cum emm Venetiis apud 
te illud itrviferem , multo tamen poft ■ editar» epipolat» , 
figna deformationìs qutedam y pruifertim in Epoehn y patir» 
olfeci : qua amico Jiftorio , qui mecum tum erat , indica- 
vi i eademque poflea CLSil^estriOì quocura poft gra- 
viores curas de rebus literariis agendo recrear i fo- 
lco , non femel aperui ; rarità di concordia tra que- 
fti due eminenti (limi ìr^gni, che non può elfere piò 
decorofamente efpofta , che con le parole di Plinio 
lib. VII. Epift. 20. Erìt rarum , & infigge duos bomines, 
atate propemòdum aquali , non nullius in literis nomirùs 
(cogor enim de te quoque parcius dicere^ quia de me (ìmui 
tpco ) alteram alterius (iudia foviffe , Sopra la niancan- 
ia di quefto illuftre Prelato , che lèguì li 2j. Fcb^ 
brajo, 1717, oltre al dolore , che giuftatnentc mo- 
ftrarono i dottiflìmi Giornalifti d’Italia tomo’ XXVIII. 
pag. 385. del loro Giorn ale, pianfe ancora nobilmen- 
te la non men foda, che fpiritofa Alufa del Sig. Nic- 
colò Madrilio , Nobile di Udine , e conofeiuto nel 
mondo per la fama del fuo valore nelle poetiche di- 
fcìpline , corrifpondendo in (imil guifa, con efempiar 
gratitudine, a quella lode , che li diede un Prelato 
di tanto merito , nel libro già ricordato con iftupo- 
re, ed intitolato Monumenta Eeteris Antiì , pag. 257. 
rammemorando l’eccidio d’Aquileja. Harx vicem , di- 
c’egli, celeberrim<e Urbis eleganti carmine latino olim 

D de- 
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a<y riTJ PEL SIG. CONTE 
deflevit Nicolaus Madrifm Utinenfis , quem inter amicos 
optimum , Jeverioribus dijciplinis , Ò* politiori literatura 
egregie txcultum , bonorìs cauffa nomino : il componi- 
memo del Sig- AladriHo fi vede pag. 28 d’ un pic- 
ciolo libro y che a me fu cortcreraénte fpedito in do- 
no , folto li 3. Giugno, 17 ip. dall* amidettogentilifTi- 
mo autore , c ftampato con quello titolo, òonetti an- 
imiti di Niccolò Miidrifio , fenza luogo , aimo della' 
llampa , c nome dello ftampatorc , perche deve uni 
tal giunta infcrirfi negli efemplari delle fuc Poefie , ira- 
prdfe in Padoa , nella llarapcria del Seminario, apprclfo 
Giovanni Manfrè, 1713 , in 12 » come fé ne dichiari 
meco egli Hello con la feguence umanilTima lettera 

IllufiriJs.Sig. mìo Sig. Colendifs, 

C on occaSone, che fe ne ritorna alla patria P Illuftrìfs. 

Sig. noflro Giudice , che parte da quefta città con 
tutto Wapplaufo ( è quelli il Sig. Fabbrizio Tavola no- 
llro concittadino ) mi do l’onore dt rammemorare aV.S, 
Illuflrtfs. l’obbligata mia Jervitu , raffestiandole una picchia 
giunta , che queftt giorni ho fatta alle mie poefie , con dtfe^ 
gtio d’ inferirla agli efemplari del mio libro Rampato in Pa- 
doa . La parzialità , eh’ ella ha per me , e per le cofe mie , 
mi fa coraggio a fottoporla a’ fuoi purgatiffimi /guardi y che 
pojfono accreditarla , c fupplicandoìa del fuo benigno compa- 
timento, e patrocinio a debolez^ ycbe ne abbifognano tanto , 
con tutto, rifpetto mi fottofcr 'rvo 
DiV.S.llluflrifs. 

Udiut ti 3 Giugno, lyip 

Divotifs. Obblinatifs. fero, 

‘ Nitcolò Madrifio ; 

per 
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CAMMILLO SILVESTRI. 
per cflcrc l’accennato Sonetto tenero, cfpreffivo , fo- 
Aenuto , e ben condotto , al folito di lua perizia , 
Ilimo bene trafcrivcrlo per nùa gloria , ed altrui fod- 
disfazionc 

In morte di Mon/tg. Illuftrifs. , e B^verendifs, 
r . Filippo del Torre P'ejcqvo di ^'^dria, 

O Con qval colpo inafpettato' affltffe 
O^i la patria mia rigido Fato 1 

che te ha forfè il primo Eroe levato , 

Che da gran tempo ad illuflrarla ufci[je[ 

Le ba tolto unUom , ebe in ciò y che feceyodiffe 
Pel pari ba il fuolo , e *1 Jecol noflro ornato', ... 
Uom y cb' agli fiudj y e alle Virtò fol nato 
Stillò balfami eterni in pò , che jeriffe 

Per lui le NLtfe tnjuperbian latine, 

E dai Promani ^4ltar l’oftro dovuto 
Era già pronto a coronargli il crine j ‘ 

Ma y oimè , che il /acro pegno abbiam perduto i - 
Ed alla patria mia non refta alfine , . 

Che la gloria immortai d' averlo avuto. 

Praticato quello pietofo uffizio anche verfo la 
degna memoria di Monfig. del Torre , vengo alla 
dil^ina del giorno precifo di fua elezione in Vdco- 
vo d'Adria , conforme l'impegno da me afiunto più 
fojM-a . Due opinioni corrono , come ofTervai intorno 
a quello particolare, una del Sig. Dottor Don Jacopo 

D X Fac- 
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Facciolati , l’altfa del Sig. Dottor Don Niccolò Cole* 
ci ,• il primo nella vita dcll*antidctto eruditinimo Pre- 
lato , pag. X. dice , che ciò feguì XVIII. Kal. Feb. 
an. M. D.CCII. il fecondo nelle giunte fatte zW Italia 
Sacra dell' Ab. D. Ferdinando Ughelli , tomo U. col. 
40^. della feconda ediiion di Venezia , vuole , che 
accadefle alli VI. di Febbrajo , an. luddetto , eccone 
la conferma. Pbilippus a T arre, Presbyter , nobilis Fo~ 
rojulienfis , Diaeelis Aqailejen/ts , J. U. D. Auditor Emi- 
mntifs. D. Jofepbi fenati Cardìtialis Imperialis , & alias 
Cationìctts Collegiat^e Ecclepa Fori-Juhì , dum annum ata* 
fis fine 45 agmt ( imperciocché naccjuc il primo Mag- 
gio dclFanno K557. J Adrieufi decor atus e fi infulà die 
6 . Februarii an. 1702. Partecipai la diver/ìta di quelli 
tempi al Sig. D.Facciolati , come a quello , che per 
averne fcritto la Vita > doveva probabilmente cflére 
più informato degli altri, pregandolo illuminarmi in 
una contrarietà , che non poteva in modo alcuno 
fulfiftere, e che indicava lenza dubbio ddl’uno , o 
dell'altro, oppure d’entrambi l’errore, e che lafcia- 
va oltre modo confufo , e dilguftato il leggitore in 
un punto d’illoria Ecclefiaftica, cotanto recente , cd 
a tempi noftri vicina . Ali rifpofe incontanente , col 
folito di fua volonterofa difpofizionc , come fieguc 

llluprifs. Sig. Sig, Patr. Colendi/s. 

R iceverà i libri ordinatimi , e li mando fciolti, gwr- 
cbè V.S.llluflrifs. non mi parla di legatura, 
^anto alla morte del fu Monfig, dei Torre ^ am^ 
quanto alla fua ele^J^one al Vefeovato , ebe di quefta ella 

mi 
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ntt ricerca , e non della morte ^ come ora meglio ofjfrvo^ 
non /o cbe altro dirle , fe non che quel precifo giorno da ' 
me fegnato nell'elogio mi fu fignifcato dal Sig. Niccolò • 
fratello del defunto con fua lettera . Forfè farà 'vero l'u- 
no , e /' altro , potendo efjere (iato nominato dal Fapa al 
ycjcovato in un giorno , / preconì‘:^to in Conci fioro in 
un altro , come fuol far fi . Egli mi raccontò piò d' una 
'volta ^ come il Papa lo chiamò per farli pigliar la mitra ^ 
come il Cardinal Imperiali fi manegqjò a pervaderlo , e 
come accaddero certe cofe , cbe lo fecero rijolvere una cofa 
per altro lontana dal [m genio ^ ma non mi fovviene la 
diftinxione de' giorni, ^dncbe quefle dubita'gioni pofjono a'ver 
cagionato Equivoco dei giorni. 'J^e/ìo è quanto poj}o dir^ 
le , e col joluo ofjequio mi rajjegno 

DiP'.S.llìufirifs. . V . • 

Fadoa 7 Lagfio 1719. • . ' , ' . 


Vmi/i/s. Divetifs.ferv, 
■Jacopo Facciokti. 


ti qucfta diedi prontamente rifpofta , lodando la di- 
fcfa , fenaa però rimanere cnniemo , adduccndo per 
mio fondamento, che l’atto di preconizzare in Con- 
ciftoro\è, una femplicc cirimoiùa , che pubblicando 
il già fatto , niente pone iti elfcrc ; e però doverfi 
folamenté’ aver riguardo all'elezione, o fecondo altri 
alla cordacrazione , da cui puramente pretendono, 
ch’abbia principio la dignità Vefeovile . Scriflj nello 
fteflb tempo a Monfig. Gio: Alario, Crefeimberù , dq- 
jgniflìmo Arciprete di S.Maria inColracdin , e Cufto- 
2c Generale d'Arcadia , col nome di .Alfeftbeo Cario, 

noto 
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30 FIT^ DEL SIG. CONTE 
noto al mondo per la mulciplicità de’ (uoi libri Cam- 
pati , tutti di fcelta , e profonda erudizione ripieni, 
il quale con promeffa di operare , mi rilpofe , come 
fì pratica tra noi compallori , ufando confìdente- 
mente il nome paftorale per dentro le lettere, cfic- 
come io mi chiamo Elpiao Cererto , conforme accen- 
nai più fopra , cosi refta col mcdelìmo clprelTo interior- 
mente il titolo, come tellilìca l’ infraferitto luo foglio 


Gmilifs. e Valorofìfs, Elpìdo 

H o fentìto grandiffimp difpiacm della perdita del gen- 
tilifs. Numcno ( tale era il nome paftorale del 
Sig. Conte Cammino Silveftri ) ma pure alquanto mi fo- 
no confolato fentendo la 'voftra pietà nello fcriverne lo vita i 
mentre per verità egli menta quefto atto di gratitudine per 
l'affetto grande , che portava alle Jcien'ge , e alle belle arti . 
In efecu-^one poi de vo(lri ordini farò ogni piò efatta dili- 
genga per ritrovare la giornata della con facr anione , Ò* ele- 
done di Moti ftg. del Torre in Ve [covo d‘]Adria . Egli è ben 
però vero , che il tempo dell* elezione è piò proprio , & an- 
che di quefto farò ricerca $ ma conviene y che diate un poco 
di tetnpOy perche quelli, che ànm cura de regiftri fom Fre» 
lati, cò' quali non fi, può a tutte f ore coft amare ; ma bifo- 
gna afpettare ogni lor comodo . Il nuovo mio libro fopra la 
Bafilica di S. Maria in Cofmedin già è finito di ftampare, t 
nell'entrante jettimana , piacendo a Dio fi pubblicherà , e con 
pieno ofjequio mi confermo per fempre 


Xonté 21 Luglio 1719 * 


V . 


- V. Div.ferv.e Cempafltre 
€ yfiodc Arcadia . 

Vc- 
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Vedendo ) che la tardanza della rofpirata notizia 
ferviva d’ intoppo al profeguimento di quefto lavoro, 
tornai , per averla , a tormentare, con nuove fuppli> 
che , Monfig. Crefeimbeni , da cui ebbi l’ infraferitea 
cortefe rifpofta 

Gentìlifs. e Valortftfs, Elpido 

A ncora non ho potuto fervhrvi della cotafaputa noti- 
:^a , perche (ebbene ho avuto rincontro del tempo 
dell* ele:^one , nondimeno dubito , che anche in quefio rin- 
contro vi fta sbaglio , e però è neceffario^ che faccia un 
altra diligenza , prima di mandarvi tal noti^^ia . Intanto 
voi degnatevi di compatire , <y afficuratevi , che ho firn- 
ma ambizione di fervhrvi , e con tutto I offequio mi ra-> 
tifico per fempre 

Fomg 26 sAgoJìa 17 19 . 

V. Div.ferv. t Cempefiwt 
Aìf^ìbeo Ctiftode tCAreadit . 

V 

Nel mentre , che io ftava attendendo maggiori 
Itimi , per decidere con fìcurezza il dubbio cagiona* 
to dalla varietà • delle (lampe fuddette , e vedendo, 
che la dilazione delle notizie rendeva infruttuoro il 
mio diflderio , mi andava difponendo a prefumere 
per vero il giorno de* i 5 .Gennajo, fegnato dal Sig. 
D. Facciolati , non eflendo verifìmile , per quanto 
io immaginava , che una tale particolarità, ufeita dal- 
la penna d'un fratello del fii Monfìg. del Torre fo(Te 
fallace , 8c erronea : nel mentre replico io così mi 
credea , ecco , che la forte , e probabile mia coujer- 

tura, 
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tura , viene in qucftó ponto dichiaraca iHegittìma , e 
non vera dalla teftiraonianta di Monfig. Crefeimbeni^ 
che, per trionfo del vero , qui lotto rcgilìro 

- . ' > à » • * 

Gentilijs . , e Valari^js. Elpido 

F inalmente bo avute le parole de B^gifirì de Conci fto-^ 
ri , ebe in ordine alP elezione ^ opromoTÌone <//A 4 b«- 
fig. Torre all'^fcovato d’ Adria dicono chiaramente , cb* 
ella Jcgu) - feria a.dic Vl.Fcbruarii, 1701. di quejta gior^ 
nata adunque patene Cicuro , perche è indubitata, patito 
all’ altra della fua confa^axione ancora non mi e riupito 
d’ averla, e fe l’ avrò, mi darò l’onore di trafmettervela .. 

Standoli compilando il quarto tomo delle Vite degli Ar-‘ 
cadi per darlo alle- Pampe ,. avvifatemi fi avrefie guPa 
di fcriverne alcuna , e con tutto lo fpirito mi ratifico per. 
fempre 

Jioma 16 Settembre i^ip. 

VDlv.ferv.eCompaflore- 
Alfc^bcoCu/lodt d' Arcadia, 

Ain YI. dunque di Febbraio , feria 2. cioè gior- 
no di Lunedi, come diraoftrano tutti gli Almanacchi, 
e Calendari degli anni 1702. fu> eletto Monfig. del 
Torre Vefeovo d’ Adria , non alli XV.. di Gennaio, 
conforine fu le relazioni del Sig. Niccolò del Torre, 
fratello deH’illuftre defunto, fcrifle U Sig. D.Facciol»* 
ti , a cu» giuftamente non fi può aferivere a colpa 
un tale equivoco, reftando pienamente giuftificato 
dalla lettera , che rm fcrilTe li VII. Luglio , i7ip* e 
che bo.regiftrato qui 'addietro più per Apologia del 
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iio détto ^ish^ ipér altro imociva I^a' cèrtezso} fìnalf: 
innticc ’dd' 'giórno i precìlof ddridezionc ftiddekta' ^ - C3 *k 
vaca;' -dai Coiocidoriali regiiiri v! eoa tanco: merito di' 
M^oniìg'.i&e&iitibéid , c rdsiia caGoTactaziosàle ;di:Mon«.‘ 
(ì^ jdél( 5 Fo» 69 ''ncguita {lUl iXJtt. tdiMarzo^ l7aa.ìco«^ 
iae .pàie£2iSoàCzl«ddaTjjdbor<£hr, f^lr^efatt^/incde*: 
fimo, ftampati per benefizia. 'dèi' foo'XUcrói, .rendè’ 
dùhtameateuàppzgito . ti vàrio genia ‘dcire|niiico . let-. 
córc-;: muèba'i fiìnzdrdubbloóihb^a ^ b/ verhar^i .q(xc>i 
ftoiilionnò ffatto^) éifax'onofirércy con'dvidcbzà, 
gi(mòtr^dmbntcr’orcbfii..U.gioat^ X\?f di Gonna jo 
inirodocta 9 fui fondaménto, deU'^mi; fede V dàl Si^ D* 
l^aodoiati’, la cm^^ri» non puòiin conto alcuno rk 
atnnm''.eocliffam:d^ quello neoyjfo.lo ve^iamafem* 
preucòlt Ipde ad aVrìcebirceper altro , .co* partii del 
2(10 '(^vétilfimo ing^no , Id. Repubblica delle lettere:; 
ma chi ha 'per le mani ..opere da lavorarfì^ a ilitme. 
fummiiiiflràto , conviene, per necefiìtà'^ .'che; s- appoggi 
ftUe' alcnn ceiaiidnl, .daÙe .qiuli bepe'ipdl'o dipen' 
donq gli' abbagli, de' benemeriti fcrittori , fenZa èa* 
TÌco della loro abilità ,! 'e^^enza cdpa- della loro'ili^ 
mibile cognizióne ;^ e .fpecialmente .del Sig. Ja'Copo 
FaéciolatI, il. cui merito s*è in guifa fin di là /.dai 
mondibno. conofeere ,'xhe le Tue elegantUTime ora^ 
l'ioni vi . fono ricetcàtifiinie , à fegnoxbe im;PrQfelfo<( 
rè . di Jena , per .ioddisiàjre à que* letterati , , medica 
di'racc’oglicrlc I tutte , e dark alla pubblica luce ; la 
qual colà non può certamente , fé non conttuKO 
d' applaufo ricéverfi dagli amadofi dello» fcr^ivcre purj- 
gauménte jtcU'kUomailatmo ; .come racèQnieaipèi..ceià 
- j ‘ l E altre 
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altre! paiticokimà' conforeenci Ix gbtfixilde} ifotddbettdl 
Hilìgaa^ietierato i i Signóri Gioi^tliili . d'Italia:, nd 
Tomo .xxxw. ;pigw p^ideliloro^Gbrhajc i Sbrigai® 
di qiieAa :larre:.nDjcÀ.:^ ciiainw, <kirimtióDtaui^fei.di4 
aredìonq' } ^.\TÌiìQ(riio .dhiQdd4>arti^’«iC9Ccan^ !làcqn^ 
fldenra ^:e jfòniigiiarh&(. ;cdie( pii&i^Xiia riUlbnfig. del 
Torre, ^d'.itContelSilveftnji-.d ìi-q i:j,qmil , c u it 
•:..La} fimpatSaldunqn^ tdioUv iamài^q ^ue^aaiiaie ilota 
terateilprbvenivai , io«ttkeidiire^‘'.6aliiiimfoiin goina 
agh ,fti]jd 3 ':doU’aa 8 Ì 9 hitó'^'( ne’o<|uab fìsàiii Ezxtaxbcntè 
U 'pcnfieid ili Sl^ 'ContfijCainidilbiy i'eheijQicaópaisòi!^ 
idèllc'ukoihor^^b ,oetdivchne: il Mpnatióa dc-i 
gli anùqiurjiyv'per n(m< chmi nui iniracola dL'daau’a’v 
ed ùn^> portento cdelhipifidocjot&p hitraruml joaiqidtiaiiai 

imto\fftàr 9 ìGr<àvioìa!^\ Spanai 
rttm^I^wìj/i^r-y'. fiJpuàlidire ^aQn'gmiliiczia ndi 
celebre: defamo:,' C(^eid^t{cidi.M;.Anc<qiinal fo^an« 
nomkiatd' il FrloTofo; ^oErodrano nella vita diiOtimmo^ 
do $10 figliq'òlo ,.it Ì.pag^Ì3ÌP. ;deljiibco iintìcolaJc® 
HifiarU : firiftores)^ Lu^dtoii , i ìffuH ' fri^c^naH 

/ìi/VtMXy ifpzi m 8.! torno !I, i.'ic o:U Lu-b od.t 
o iuPer l'acccrinaco* motivo èra:^ ed è al prcTcnte cd- 
trèmodo vaga e 'itiaraviigUora eia • raccolta'^ da:luh£K« 
tav di moltiifuab lapide antiche:,': ovucs pee:<tompara;( 
o per* i-ègalo (icarvia crdal^j^. Qiaimanoooì® 

Orfato ,;Afo(iacò Bti(iedectiniÓjCiiiiiere (CAic.^ iheUe 
&e nobnifiìme annotaaicmi òlla feconda pane de'iVfer# 
eruditi del Sig, Conte , e Cav; Seirtorio ùio avolct^ 
pa^ 1 o I , in Padoa , pwffo Qiiifeppe Cominoiy’ ijtsh 
ÀV4. fa ‘peiT' caicaufa lin&aibriiéa: pareicolatTe dogli^za 1 

’ju'i. :ì j^e- 
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CAMMILL.O SILVESTRI, n 
tfcrixjoni non mtnOy che tutte le altre raccolte da 
tmo infiriU nel mùro della\ nofira cafa,^ ora 

fitno .m P^)go^ in- tnano del Nub. ^ erudttà Sig. Conte 
Stive ftriy ac quate mio padre le )Ua troppo generofamenti 
donate r privando' di cosi bel fregio e la patria y t la caf ai \ 
-»’ Ke! numero di L}0('X\pe7Zi’ . di jnarmo antichi^ 
niccoki. dalla lua;'€otrimcndcbilc-:io}lecitudiiie , undù 
d fona/ greci V cdme .fi ha dal tornò .XXXII. pag. 481 
del Giornale ' d' Italia , le altre - Tapidc fono, brine | 
okrc ad uoa.bmina di bronzo raa*iirima , in > cui fi 
fiiljnènzione di , Vicenza ima patria j e che pobblU 
eira: daL Sig. Ckinte.jSiltfefiri;. ilelLiùo Giuvénale'iiraì 
dotto, mofira quàntò imperfettaihchte'/pfii 

ma' di lui 91 l'ubbia donata /ak pubblicò il Sig. Gav. 
Orbta A/onNin. Pót. pag. zi'glf-Patahtii j - apud Paidum 
Erambottmi, folr^uaiiwnquc . iveffe’ potùté 

qu^fio. dottò' antiquario ric^pikrla da borenzo PigntK 
fiavirfe Séirvis ^ pag.^ x\p.' ebe- l' avevii tìferir*’' nel ludi 
dettò erudici/ru;no tractatò^ della .prima ediziom.'f 
guita del 1514 , in Aùgofia , detta dal Latini At^ut 
Jm'P'mdekconan y t did't&tpkhì^Augfitdrg^yì ci^ts^^^ 
beta ddl'im|:ierk) , rimpòttoiil imnc ùeb fia ìt finn» 
vaie della. Barri era', finodoiaipdt'Hi Cohfcffione y~z\bè^ft^ 
iedRònc". di Religione che préfemacono i L'iitetatil 
annodi » 5 jo a[li\lnvmillbnò Jfflpe/acbr Carlo y. detta 
anche t« oggi- , per. cah jnotiyo'i Confeffìom^ Àùgdfiaj 
na 'i- nella tptak p IxmfetKvano quaram detlà 

Ibt' trilione di' fede',, i dopo vi'^ aggnmfió'^^^^^ 
0pkàlt^tdtvf' y.perfdir'e^cm^ ìsr dicevano, i i^atùli-eranò 
fusi rtaidaù da eJI/is In fmdna ift; eptefa dièta ft ìilattdrén» 
A, £ % varie 


35 VITA DEL SIG, CONTE> 
varie cofe, cos) d’ intorno alla Religione , come, amo di quel, 
che conveniva per il ben publico di Lamag^ia j Et effeudo- 
vifì comejo lungamente per la oftinaT^ione de\ Luterani , chi 
fenipre furono duri e oftinati , non volendo mai afèaita- 
re - quel che fe gli conveniva per la falute delle^ anime io» 
To\y fu dall* Imper'adore , & di* Primipi Cattolici conclu» 
fo , che tutti perfeveraffero contantemente nelVanma' Rf» 
ligione , (y fede de* lar maggiori , & volle ,■ cbe>tutti fi 
fottofcrivefjero a quefla condizione a* xiX. di No<vembr’edi 
que fio, anno .M.D. XXX. ma a quefìo molti Principi, e città, 
di Lamagna fi oppojèro , e prole fi arano , : con quel che 
iìcgue , dcfcritco dal ^g. lAlfonfo^Ulloa pag.!irT:a> 
tej-go. della ^Vica di; Carlo <V, in Venezia; , apprelTa 
credi, di Vincenzo’. Valgrifì , 1574 ÌÌJQ4*' cjcosì 
nacque il nome di Prouftanti , a .difTccenza'degli altri 
Principi Città yi. che. non protelUrono .t .canto fi 
vede accennato - nell’. Htfitàre . de la nailjancé) progrer 
in decadettce Ac' hherefièi delie fteclfi,- par. Fhriinona 
dt. R/Emond., pag. 3 p 8 . A. Paris , cbex^ la.Vefve GuiL 
laun/ie, de: la Nove , rue. fainSi Jaques -, au\ nom de 
Jryij'i W,D;CX. « 4:iSeguiluna riforma . della fud- 
dptta clonfej^ioa^ Augùnnnaj ranno (.5^8 , rùicùi iece 
un l>j3l:ir3ccato il P.Mafenio.Gefuica, iiicicolàib 
dHahf^oncordia. Proteftantium' cum Catholicis ìhuna.Cond 
j^ffioiie.Rideii Jx SwScriptura defumpta ,iqyam in comitiis 
eledorihbui SvRe, L) Anno.M d.c. LFifi . . ab > mraque par< 
(Han bmc', fitque inde gemino exemplari vulgaami num 
'Qptra'^Ìff\ tudto Jìto conciliavit P..Jacobus MafènuUtSoc* 
fefu ,, ■ dbfulitque , ac fubmdtt S* P. Alexandro V IL Pont» 
Niifc. Zti:». Cfiloni<e..Agrippinie ., apudjoamum Bu/teum^ 

^ fub 
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fitb Monocerote , anno i <y<yi, in 9. T opera è divifa in 
due cornetti altrettanto rari , che ingegnoil: c tanto 
badi per non ifviare più a Jungo , e perdere di ve* 
duta il Muleo Siiveftri » in cui <^re a’ marmi giàno^ 
minati, fi veggono ancora molte Urne iepolcrali tan* 
to di marmo,, quanto di terracotta , e di cnliaHo co^ 
rtmafuelt ddie olTa avanzate dalla voracità delle fianw 

W A • 

me ; alami i lagrimacoi> si di criAallo, come di terra» 
còtta ) varie Lucerne, Idolet'ti , Vafi, Amuleti ( era» 
no queih certi membri virili di metaJlo , che iolcva» 
no. appenderfì ai collo .de' fanciulli , &alCocchiu de* 
crionfanci , quelli per eifer difeiì .dalle malie , quefti 
dall’ invidia : a tal eccelTo di follia giunfe la fUperÙu 
«ion de' Romani ,' che vollero pazzamente pubbli» 
care per culto ciò, che faviamente inlegnò per ver» 
gogna occultar la natura ) varie lucerne replico, ido» 
ietti', vali, amuleti fìbbie, aimillc , cocchia j antiebi, 
àndli y e mille altri avanzi ddi’ antichità curiofìlìi- 
|ni V4c>dilette\'oli , acquali 'dovrebbe defìinarfi un 
•Volume parùcolare’,- per ben defcriverli autti . E> 
cqifa molto .vaga , ed oHecvabile il cuccbiajo , .che nella 
fua Gaileria conferyafi , perche ..dalla forióa del me- 
defìmo. fi. viene chiaramente in cognizione 'd'un di» 
fiico di Marziale , ofeuro , e di non facile intelU» 
gen^' più per caufa de’ comentacòri,' che per difetto 
deir autore , -dalla cui penna ufef intdligibde,-.e pia» 
no i ibpra tl quale affaticò con merito , ma non con 
felicé riuicita : il 6ig. Dottor Girolamo ' Baruffaldi nei 
filo, { cioè optts nt tempore foBum') de armis 

emvivaiibus\ pofio nd fine del trattato erudito dt 

: r. foro* 
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tóronis Cy wìgweìHis in atujquorttm conviviis , compoftìi 
in italiana favella dal Sig. Dottor Gtufeppc Lanzoni'y 
ed impreiro col titolo Ueil^ufo delle Ghirlande • e degli 
unguemi ne" conviti degli antkbi, bi Ferrara' ,]peT‘ il Fi* 
Uni ■ flamùatore Epi [copale ^ I 5 p 8 , in tz. e dalSig.Dotn 
Baru&ldi tradotto in latino per renderlo famiglia* 
re alle ' firanicre nazioni, e fiancato pariménte in 
Ferrara', typis Bernardini Barherii- y 171J. in 8. Quivi 
pag. i8t.iin propofìto del cucchiaio cosi ragiona il 
benemerito , c valorofo Sig. Barufialdi . Coebleare , ftve 
Coeblearitm'y nteumepte apud fcriptores irrvmatur , non 
tantum menjura eji , fed mfhrumentum illud cotpàs v cu* 
iinifque familiare y (fuo forbile» efeas baurhnus , ae liepca* 
mina Jvmhnus : undè apud nonmllos (limptorium 'ccpptlUu 
tur eptafi a fumendoy ut Hodoard. lib, Hift.BjKtn, cap. 4» 

Apud alias Applarc nuneuparvr , prò quoScaliger. inòvtU 
Ter nonnullos Adula lignea , per alias tandem Conchyv 
lium . Plurhnum ad inquirendam coeblearis ori^mm Ad* 
Mar.tinius injudarvit in fuo etbymologico , illam ex Gracis ^ 
Jlebrfis yifjifpanis , GermaniSy Gallis , quid plura ? An» 
glis quoque ^vocibus inquirens , plurima longè a vera ètby* 
mologid adducens .in tanta rerum eongtrie * Unicum y intet 
tot yìlocum Adartìalis 6 let ', qui eum a tanta rerupa indagim 
àb^vijjet f efique lib. 14. Ep, ixi. ’ : ‘ .[j « .■= ' 

< Sum cocblcis habilis , fed nec tninus udlis avic ^ - ^ 
Numquìd lci8 potius cur coebleare vocer?-. • 
fuper.quo faniarem interpretatiomm addir F arnabims , cui 
onminò adftipulor r conjènranea enim-efl veritati' * Inquit 
enitn coebleare dici a. cochlearum tefiir^ prisoum ambone 
ufum adbibitifi ; Enim vero pTcitijquani duro 
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érgaato j jJeuialio jneìaUo couficerentur infhrumema ifla, 
ex < 69IÌS t pchloaraqi cdli s ftè(ÌMbamur quarum nonni- 
U 4 ^itd (WS ^(èriUMtMr,iskjrqriDKibus cocbleis , nenfpe ex 
NMtiUoìfdoyam:>{ct\vcxkìiaaiilo ^ elTendo la feconda, 
b>eve'^>coin^ viinaqflicai filinio' H. N. lib. ix. cap. ap. 
in fitLf& ìl^raco'lNA^/Aoj» »:d:a cui^vanta roriginc, 
ic ritto col» iut£i è le hphce TujuJoc ) ex olearia , ex con- 
cb'a if^iietetL'^::ex 'Maf^ari(ifihrà^ ac bujufmodi , Coeblea- 
rl 4 > /^àcar iai<40cidèisi^ primiitn conficiebancur 

nebo, mi perdoni rilludre, e 

dégno ;pro£é(Iom di Ieet£re,,;jion è quella la ragione , 
da ^cui peendcjillcacchiaio^lq^fua denominazione , nè 
per ritrovala;, l«ra dudpotcói Marcinio cercarla tra 
layarìedl delle. Khgueiftrariiere , e molto meno con- 
veniva! farne U deoinohe coiiAItrziale illullrato dal 
fariiabio, o con i' altro corredato cum notisvariorum ^ 
i'qpali 'niente difóordanò dal: primo allegato famofo 
cr^entaedro, «perche '«il credito degli Scrittori celebri, 
e rihomatinon dqeraviaie ’ p^ tale fu T altrui 
r^ak>òinio', peHoad^ bdi.» un letterato di grido, 
e^^è-fl'Sig- Dottor: Baruffàidi , una favola per illo- 
tià v '<>' urf ingeghofa ' immaginazione per infallibile 
verità .> Balh 'dar un! Qcchioca al cucchiajo antico; 
per berf intendere la fiu etimologia, fen^a lambiccarG 
il' cervello'- nellO’lpccoUre<fofifmi per acèreditare in- 
tt’enziofti't:' aveva queftò , come rapprefenta il difeso,- 
che piè dnitanzi' offerifeo alla pubblica Curio/ìtà, da 
una patte urta fpatoletta concava'^ che jférviva, ben- 
ché di minore tenuta come il modernÒ'a mangiar la 
mind^a , le uova tenete) ed altre robe liquide, dall' 
svu'. altra 
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altra parte arcva r.eftrcnndU 
del manico appuntata, & 
xa y teli' era .deilànata comd 
,le>Vioftce fórcinc'y dette v.vdii 
^artnéncc ^ dc’jquaUoe^ 

itivi fili antichd , per t ca-é 


^ 'fano* privi gli* anticm, pertca>( 
' { ; > vare niori dd guido le chioc- 
\ -w ciolc y' c peWhè' aveva pià del 
: i ' ^xaràvigliofo Uimangiar le éhioCK 
'I u.x ck>le.c^ cucehiiijo/ che le noli 
) - • va.,^co^'dà quelle j: non d^ 
L ! ' queflie cUbo ilìruoriuiiae.i Mar^» 
;: I : le tinotLiftet f ucl^e i coBacnto..il 
c- , \,n3ixtito jie, St^atiékhieihcma del 
iamofoSancofio,' nelle; Atiefee^ 
t:L«ifunc ^annotazioni ^cal;jHhr4> 
fi .! : ìmkoìzto. xApicii .Cotìii 
i 4 : L <mtt .& iontifmemis ^y. firn - de arte 
j \ fi coquhurw , .pago. ai4*‘ -dlmfieliìj 
i 'Ki dami :^i:afntdi jAU^ojfiio n VVAtfi 
' * , hérgiosy ìyop. » 8. coiUe. egr^ 
nel, fegno; , quandQ 


giamentc • nei, legno , quanaQ 
.fcriise y 1 bic q'uxfiraX, t:um Co? 
i tbleart À CócbbA dt^AfU. fiditi 
Ijfcito ifiius in fir tenenti. men^ 
^ ' farti. fifijje temi admodum rmcrof 
I ne eo Coeblex 

! fofl<e commodè è jeflis Jais txi» 
tnerentwf, Mi xiK» 

Ep, i, /ju ii ^ 
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{ SmnCocbteis babilis, fed nec mims utilisovisi 
:Numcp*id fcìs poitns, cur^ Cobleare :vocvr ì 
jMrchè dunque il cuccbiajo era idoneo , atto , o fuf> 
Qcicnte ^ che vogliara dire , per eflrarre le chiocciole 
(i diceva mbieore, non perchè dal gufcio delle me- 
defimc foffe ^formato , che. farebbe ’ una femplicità 
troppo grande ^ mi feufi di nuovo il Sig, Baruffaldi, 
credere una ftravaganza , che ha dell* improprio , e 
dcirimpolTibile , onde troppo contraria, come ognun 
vede , riefee alla vera intelligenza del tefto la comu- 
nicazione d'una tale dottrina. Per illuilirare, con più 
chiarezza’, quello paflb , ferve mirabilmente ,■ a mio 
giudizio , un’altro didico di Marziale, lib. XIU. £p> 
4^. del feguente tenore 

r ■ Ficeànla .. V/ 

L Citm me ficus alat, cum.pafiar dulcìbus uvìs^ ' 

. .• Cur pot 'ms nomen non dedit uva mibi ? ; « 

c vuol dire , fe io mi alimento ugualmente di fichi , che 
di uve, perche non fono più todo chiamato' da que- 
de uvedula , che da quelli ficedula ? così nel cafo.no« 
Uro , fìnge il poeta, che il cuccbiajo parli , e dica, 
fe fono abile ,' difpodo , e accomodato per chi vuol 
mangiar tanto le chiocciole , quanto le uova, perche 
non mi diedero il nome più todo quelle , che quelle ì 
fenlo apertilTimo , e chiaro , ‘che non ammette la biz- 
zarra payTurU del Farnabio , a cui non fi può attri- 
buire altro di buono, falva fempre la venerazione a 
sì dotto cementatore dovuta che l’approvazione del 
Sig. Baruffaldi , ch'ebbe il piacere di feguitarlo . La 
veiità di quedo facto, accompagnata, dall’ antidetta 
■ . ’ F ' auto- 
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autorità dei Li(ler ) veduta , iba non af^Itcat^^a- tuo 
luogo dal Sig. Baruifaldi ,* erckide ogni altra' tua in- 
gcgnofa introduzione ; znti Marziale ftefb awàbcar 
k mia fpiegazione , e combatte vigdrofatAemc iaroa ^ 
^ando , per - ben capirla, -fi voglia' ri^tere , reòo- 
nderàreia parola -perche i’ avere difpofizione 

per far una cofa , è nx>ko digerente 'dairclTcre he 
eofa medeflnU} o parte di eifa . Se poi akuoo (oC* 
pettafse che- Marziale avefse errato nell' accordare eoo 
raggiunto di babilis la parola - fonb/riirr fbfpenda il 
giudizio ingfuriofo a sì • dotto I^oeta, perche Y babilis 
non ha relazione al cochltart , nta bene al difttco an<* 
tecedenré, in cui tratta deliptìa àr^trìtta^ eh'è lo fieTso^ 
fecondo molti , a' quali fembra tavorcvole Plinio liL 
N. lib. XXI. cap. 14. (quantunque paja , che Marzia^ 
le medefimo' la* diibrtgua lib. Vili- Ep. jj. verf. z/-, c 
24. & Ep. LXXI. v.>pi: e IO. così Plim liU xx. ’cìap. 5. 
& Agcllio lib. X. cap. 15.) e come faviamente awer» 
tifee lollelkr Sig. Dott. Baruffaldi , pag. 188. dell'oc, 
peretta citata , con la feorta però del Famabio , da 
coi ricopiò l' ofservazione , lènza citare X autore . Aà 
cujus loci ultcriorem explemationem , di« l’erudito fcrit- 
tore , advtrtcndttm eft poetam in antecedenti epiff‘ammatt 
de Lìgnla argentea fermonem fecifje fic 
■ S^uamvts me Ligulam àicant etpùtefque patrefy, 

Dkor ah indoBis Lingula grammaticis 
poflmodamcfae fequitur 

Sttmcochleis babilis , fed me minas tttìlis ovisz 
Nammìd fcìs potius cur cableare 'vocerì 
eundem [èiymt continuò protvabensi ut fa cui congruot'uox 

illa 
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Uh habtiis, 6* utilis quihus non convenit cocbkàrt . Pro- 
pterea unum , & idem infìrumenttm fitìffe Ligulam , 6* 
(Oibleare ceriendum efii cosi detto , perchè eoa cito G 
potevano eftrarre , c mangiare !c chiocciole , per tU 
{ro il gufeio delle medcGme non poteva mai fervirc 
di ftrwnento ccmodo da prender cibo , come ogou- 
i](p; pup^chi^irrene con, la prova , c molto, meno i 
Nautilio, e Madreperla, che G potevano, attefalalo* 
fP grandezza , adoperare più collo per romajuojp, che 
per. cvicchiajo , quando la fottigliczza del Nautilioi 
fth« k carta , al riferire ancjie dei Molcar- 

do;., nel fuoMufeo, lib. IH. cap.' 1 7, non lo faceiTc 
conofeere improprio per un tal' ufo, la durezza pe* 
lù ia.quedo cafo Ga^^direbbe alla Ibtctgliezza : delia 
Conca di Venere, che .dicefi volgarmente Porctlìetté 
non parlo , per eflcre totalmente inabile à preftar il 
divìfato fqrvizio . Che nell* Indie corrano monete di 
chiocciole picciole , lo racconta appoggiato a tutti 
gli fcrittori deir Indie l'Agoftini , Arcivefeovo di Tar- 
lacona , ne’ fuoi Dialoghi, pag. i8p. c come fi può 
vedere nel Vlufeo del Sig- Antonio Vallirnieri, pubbli* 
co ProGfG>re ;primario di Medicina nello Stadio di 
Padoa , il quale n¥>lce ne cooferva nella fua dovizio» 
(à raccolta di cole naturali , ed antiche : ma che di 
chiocciole GformaGero anticamente cucchiaj, non ho 
avuto la fortuna di vederlo» che nell’ opere del Far- 
nabio , e del Sig. Barufifaldi , ambi eruditi , e da me 
venerati Giretti. Uefta dunque appianata 1* intelli- 
genza del paGb accennato di Marziale, e nello GeGb 
(COBOO G^operca i ecimologia del coebleare con TeGGenza 

Fa del 
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dclcuCchiajo antico, 'la cui originale Veduta (liénclic 
da molti dotti' uomini 'rapprefemato in copia edef- 
poftodn immagine ) mi kee maggiormente avvertito, 
e mi confermò nell’opinione di Alartino Liller che 
me l’avea fatta folpmentc concepir' in idea v Quella 
firada mi fenabra più flcura di quella battuta dal Sig. 
Dottor Baruffaldi , che camminò 'fperificrata’mente dici 
trOiVorme, in quella parte, fallaci del- già'''memo- 
vato, Farnabio , c però mi avctà'per compatito fe 
pe meno il rifpetto, che devo alia fama del &o chia* 
rilTimo nome, mi perfuade a' calcarla , c fé, in gra« 
xia del vero dilfento da- fuoi ^ per altro ingegno^ 
rifleflì-. ” ■ ' ‘ '! ' ■' ' ’ ’ 

> Quello è quanto ho potuto imparare dal cuCcrhiaJò 
antico , fopra cui vi è 'flato uno, che lì lafciò'trafpor* 
tare a-raotteggiarmi ,'’con maniera dcrifivamente gioi 
cofa, come applicato a bagatelluzze puerili', e ridi; 
cole, cd a fludj poco ftimati, ed inutili. Io rclìaima; 
ravigliato del fuo dire, c guatatolo fifo in volto, do; 
po un fuccinto racconto di quanto ho più lopra no- 
tato , lo feci con una aflai aggiudata rirpóda ravve- 
dere . Modrò egli todo pentimento del Tuo dircorfo^ 
c confefsò, che niente fapeva intorno a quedo mate- 
rie c e per vero dire , non ebbi difficoltà a dare cre- 
denza all'ingenuità del fuo raccontò , perchè chi ha 
qualche buon sudo liella profeiTione erudita conofeej 
ch’ogni picciolo avanzo dellantichità non è da fchcr; 
nird, ma da venerarli, quoniam anticMÌtas proxime ac^ 
€tdit ad Deos , di(Te Tullio nel fecondo de legibus, to- 
mo quarto pag. 1251, delFcdizion diBadka, typisjob* 
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J{o 3 olpbiGehatbiiy lóSjy in 4; raiTuo proposto, è che' . 
poiTo ripetere, nel mio'. Óltre alla veneraiionc ,'che’ 
imprime , per fe ftefla T antichità negli animi più roz- 
zi,' e mcn coltivati , ferve anche di maggiore motivo - 
a qudJi.j' chc.habna qualche ornamento di lettere 'di- 
femprc .ftudiàr£ , ''c ip ftudiore. porge fioro Icmpre oc-i 
cafione (d’apprendere cofe nuove , nelle quali confi-' 
fte. tutto I il 'diletto dell'uonio ffavio: in to enim'admi- 
randum efì àntiquitatis fìadiiim ut- nullU limìuhtts Cnrcum- 
fcriptmt ' fed ■. nova . in dres ^ < 5 ^* nondttm aj^nita fuppe^ 
ditet i -éiiie per •fianebeggiarmi H:.famdfo Vaillani nella 
fua ' prefazione ' al libroi intitolato Nutnifinata Impera^ 
tornm Epmatiorum praftantiora . a Julia C^ejare ad Po^ 
ftbuniim y'& T)ratmas, tomo!.' dcW’edizion diParigi,’ 
in4.' Se aveife mai.avnto H mia cenfore.pèr 
mani libri, che trattano di tali macèrie , arebbe vedu^ 
to' con fila maraviglia c.forfe con -fuo contento ; chp 
molti uomini dilHnti !pér dottrinai, e per fama fi fo- 
no' pcrdnù , per rifar la fui. frale , nella defcfìzione 
di varie .minuzie , che non hanno fiima maggiore,^ 
quanto quella', che loro tramanda. H. vantò d'nn'o.' 
rigine vàntica;’ e co$r .ammaefirato dadle celebri pea-i 
se da tanti -illufiri fcrittori iàrebbefì cooi-lodevol fu 
Icnzio afienucó dalla .non propria , c non gìufta cen- 
fura . Sono frivole ^quelle , che ho più fopraefa- 

minate , e difeufse intorno al cucchiajo degli antichi , 
fòno frivole è vero , nè nai vergogno "di (CoafrlSarlc 
per tali j ma fenta, per lua regola j il mio amato cen- 
forCj.in v^ia di caritativo ricordo , ciò, ch’ioglifugi. 
gerifro, à quefto ptOpofitOi xim. l’autorità di 
. i nella 


Digitized by Google 



4 <y VITA DEL S IG. CONTE : 

nella vira di Attnlmm , n. 4. pig. 570. del libro altre 
volte citato 1 ed intitolato HifiariéC Atigufìa fariptores'^ 
tomo II. Frivola bjcc fortalfis cuipiam & nimis levta 
ejjc videmur , fè 4 curiofitas nibil recufat . La curiofità è 
la madre delle feienze , > e. chi non è lodevoimcnce co* 
riofo reda.fetnpre involto ad hujo d ‘.un' infelice ignOf 
ranza . Si veneri dunque ogni rimafuglio d'onsaabils 
antichità , perche come difse Lion Magno lipift. X. 
altre, volte LXXXIX. cap. X. .bonoranda èft femptr an* 
(iqHitas f &; 8* impari 'da quefk> grand'uomo .e per 
(ànticà , c per dottrina a celebrarla col illenzio , Cù 
non lì' vuol commendarla con la. voce .. Disbrigata 
di quella picciola digreiTione , che ho dovuto fHmoo 
^ito dall'altrui dire incontrare a difpctto del mio na- 
turale, paiso a defertvere il. rimanente del Mufeo Sii- 
vellri , che non è punto inferiore a ' qual fì ila altro 
pib rinomato, elcofpicuo.. Ma prima fìanii lecito 
di qui regìArarc una lettera del Sig. Niccolò Madri- 
fio, altre volte nominato per luftro di quéfti miei 
cfcuriinmi inchiollri , con la quale mi rifpofe, allora 
quando gli partecipai la nuova funeAKfìma della mor.- 
te di quello bàicnicrito letterato j perchè nello ilelso 
tempo ferve di prova per autenticare la rarità del 
fiiddecto Mufeo , ed il làpere di chi lo formò. 

llluHrifs. Sig. mìo Sig. Colendifs. ’ 

N on ho efpreffiorù per degnamtnpe ringraT^iara V.S» 
lUufirijs. mia memoria , che conferva' della mia 
divozhne , e per atte far t onore , che ricevo dal fto uma^ 
niffimo foglio y . il cptale ben compenja / danm^ della lunga 
1 : prb 
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priVàT^tUy cbr bù aifuta? Aii^^ebs ' nuòva /me/fa è 4.'*^- 
fia. i cbe mi arma dilla morte 'del 5 ir^ Conto Cammillo 
SHvéflri, dalla ^ quale , Jè mi- perrnem di <dirh , w»i vie» 
ne amareggiata la fm lettera ' fteffa ^ ' i lo fle^ contento 
di rileggere è fini riveriti caratteri . Certo che f òradigione 
Itdiima- ba ptrdm an (titolare amammo^ PiiTi Illnfirìff, 
ba perduto un grande amico, ed io un grati patrone, con • ’’ 
cut àvea\ contratta fervitu in 'Varie occaftonìf che Jòno/ht^ 7 
to a riverire Monfig,, Vefeovo ^ Adria (a). Lacafa del -f 
Sig. Conte Siheflri in ciò, che riguarda il materiale , erai^^^'' 
un vero teatro di dottrina , per le tante nkdaglìef e mar» 
mi, ond’era fornita, ne io Jò fuori dij^pma, ove poteffe 
trovarft altra privata , per queflo capo, s) ben proveduta. 

Nel formale lo era affai piò per lo fapère fodo , e pro- 
fondo, ond‘ era dotato il patrone . Adfa cos) vanno le vi- 
cende ^ e le' cofe del triòtido' , tutti f^iacciamo alla dura 
bgge del morire , nè v*ba difìmgjone, 0 privilegio per al- 
cuno ,KS, llluprìfs., che aveva s) intima cogrùgìtme dei 
di lui merito , nel quale gli era anche compagna j idaverà 
avuta una gran parte di travaglio in quefla gnnMffima 
perdita , ed io me ne condolo /èco con tatto il cuore , Vì- 
ver à egli però eternamente nelle belle opere, che ba lafcia- 
tt, e qrn' tanti marni, e metalli ^ che avea con tanta Jpe- 
fa adunati , faranno ftmolacri di onore , che rapprefinte- 
ranno immàgine di lui preffa i pofleri , il che deve fer* 
vite di follitvo a noi altri , e mitigar non poco il dolore 
della fattura , che abbiam fatta dì queflo celebre letterato* 

A queflo^ ufigìo poi , cb" io puffo di condt^ìienga , mi pren- 
do libertà d‘ accoppiare un'ufficio di congratulagione Jeco lei 
■ per . 

la) che in quel tempo era Monlig. Filippo del Torre . 
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48 VITA DEL SIG. CONTE ^ 
per la mhìli[firna-.Di(Jerta:^0ne. faa inferita neirultimoOiar^i 
naie. d'Italia, cb’è^ il tomo xxix. ,, da me. letta con tutta\ 
ammirandone y ed applaafo . ..Non avendo prima d ora. 
avuto onore di.riverirla ,da ebe s’. è pubblicato quefìo eru-\ 
ditiljimo IcritKy, adempì jco con cptefia .occaftone al mitrde^x 
ifito .eccitandola quanto mai poffo ,.e fo a continuare ad’ar^.. 
riccbipe la Espubblica letteraria coi parti del fi*o higepto ^p 
af/ii arandola , per quanto, può. mai (lenderft il mio .deboli 
giudixìo\A.elì appr^axjone miverfale , e raffegnandolc ÌÀ 
mio coftantifftmo offeqnio mi fofcrivo. per Jemprc 
. . ' Di F.S. Ultori fsf • - . • ‘ 

Udine %^G<rm*jo , ì7ì$i " •• t' ' v ’• 

• * “ Dìvotlfs. & Ohbìi%(xtifs.ftrvr 

« , . . . j . • ’ l>/kColò MadrìfiO , 

Non fii dunque iperbolica efpreffionc la mia fe 
diifi , che, il Marco del Sig. Conte Silveftri è ugnalo 
a qual fi fu più riuomato c cofpicuo , mentre, con 
la teftiraonianza del Sig. Niccolò MadriHo. refta per. 
tale approvato } e pure con l' occafionc de’ iuoi lun* 
ghi .viaggi , fatti per arricchire .di nuove cognixioQÌ 
il fuo nobilifliiDO fpirito , averi avuto entratura di 
vederne molti , i quali niente > li recarono dì maravi-» 
glia, perche niente vide in e(fi di più portentofo-, di 
quello aveva già veduto nella famofa raccolta del rag^ 
guardevole , anzi ad’ ogni laude fuperiore Sig. Conte 
Silveftri . Veggonfi deferirti in verfi fciolci ( che non 
piacevano a Claudio T olomei , ufati pel verfo eroico 
greco , e latino , come fe ne dichiara , pag. 9. a ter- 
go delle fue lettere. In Venezia, apprefso Giovanni 
. . , ’ Alberti , 
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Alberti ; 1507. in 8. ma in contrario v’ è Tautorlcà 
della Sofonisba , e dell* Italia Liberata da Goti , lavori 
celcbracilfimi del noftro Giangiorgìo Triffìno , invento- 
re dclli medei^y che bada, per mille cdlimohianze ; 
a dirtruggerc ì' opinione del Tolomei^ iVeggonfi, rc+ 
plico delctitti in ver/l fciolti , e Campati in .Yenezia 
da Gin; Gabbriello Erta , l’anno 1718, divi/l in due 
tomi i fuddetti viaggi di si pellegrine , & exudite an- 
notazioni fomiti, che ben tonno conolcere il fondo 
del loro dotcilTimo , e corceiìdìmo autore. IMoro ti- 
tolo è quello; Viaggi per I Italia y Francia y e Germama 
di Niccolò Nladrtfio &c. ; ^ ' . . * 

-I Ora , per continuare l’ intralafciata deferizione 
del Mufeo Silvellri , dico , che i dopo le già efpolle 
antiche memorie , -feguono • le medaglie in argento^ 
che : doveano , pel loro pregio , elTere- in primo luogo 
ripofte, le quali e per la quantità , c per la qualità, 
C'per la loro intera confervazione fono.ftimabilidìme, 
talchèt la danza ove fono- collocate! può chiamarli, 
fenza punto d’adulazione -, un doviziofo Fan- 

no primariamente vaga pompa le Confolari , diftri- 
buite con lo deffo ordine , che praticò il celebre 
Fulvio Or fino, fra quelle vale un te foro , per la fua 
(ìngolarilTima. rarità, quella della famiglia Grazia, (ine 
nota refìitutionis , data fin' ora oggetto del didderio, 
non mai .dell’ occhio d’ alcun antiquario , ed io trafe- 
colai quando . ebbi la^ fortuna di vederla , mbdrata- 
mi dal S^.' Conte Cananillo in compagnia di molte , 
lenza punto far parola nè di queda j nè delle altre, 
ó per la tua elèmplarc modèdia , che abboniva le 
•!; G rail- 
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millanterie,, e le ampollofe jimnzc, .0 per far provai 
con làgace filcnzio, della mia loinma. imperizia ) ma 
(coperta appena dall’ occhio , (corfe à prenderla frèc* 
toloia la mano , c rimala , per poco (pazto di tem« 
pò ,ic(ìatica nel coanderkrla la mente , sm l’appro^ 
iìniai ,'dopo rinvenuto , alle labbra , c 4 a baciai ; 
Accortod del nùo (lupare'^ e dell’ateo di me pracù 
cato il Sig. Come Silvcdri , foggiunfc incontanente 
fùrridendo , e (cherzando : ÉOia medaglia < prafam non 
merita tanta. venera'gione ; è vero, rifpofi (ìmilmemc biir» 
landò , nè quello è il motivo , che mi Ipinfe a cosi 
dillinguerla dalle altre . Varj furono foprà ciò i ragio» 
namenn.rcguiti,’ che crilarcii) di riferire, pernon'riu* 
£dre. nopfo ,1 eoa la frequente rìpccizionc delle prò* 
polle c lifpoflc , a galla di Dialogo , che quahcuiu 
que approvato ,.c praticato da molti dotti .uomini aiL* 
tichl'-j c móderoi , pure viene da me contràlfegnaTQ 
per tiranno deli’imelletto , c carnefice degli orecchi r 
con quello mio femimcnto< camminò anche il'famofo 
crìtico Udeno Nificli , che renderò fmalcherato altro- 
ve,, nel pr. Volume de'fuoi Progimafmi Poetici, pag.58. 
In Pirenze, appreifo Zanobi Pignoni, itfzo. in 4. quan- 
do pubblicò del Dialt^o l' encomio feguente . La pik 
abbomisuvol . pefìe dell’ apprenfiva , il più.tirannefco ror- 
mento dell’ aiùmo , il maggior perdimento di tempo che. 
nelle -opere feientifiebe fi poffa immaginare Ci i certiffmai- 
mente il Dialoga , il quale ti dà prima la < morte che la 
dottrina . Gitili affefla molto bene , il laberinto delle feieit- 
%e per fuo proprio nome . In ejfo trorvand proemi dal prin-^ 
cipia dei mondo , epiloghi che non vetigofio a. fine, dtgrelfioni> 
U ypro- 
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fpfttpùh'ate i cirimonie inopportune , metodi infìrafìatì t 
finalmente il Dialogo non i altro che uno arcoliió deiriti* 
telletto. Dio lo perdoni a Platone ^ e a Cicerone ferino no* 
minarne pii . Per cefe piacevoli , e raponamenti da far 
jèra il Dialogo mi pare- il cdtffimo . Baflt per molti Lvo 
ciano y con quel che fìcguc j dettaturà , che mi toc* 
ca l'ugola., c il cuore., perche pienamente fecondi 
il mio genio ; ma non fi perda , con la dilìrazione 
del Dialogò , la tùccia. della mentovata medaglia, 
fi ricorni ad ciTi , c lì dia principio a minutamente 
delcriverla^ ^ . 

tC Ella è dunque d’ argento , della grandezza ordii, 
nirìa , e porca nel diritto l' impronta d’una caOia di 
donna galeaca., con due Ali ki capo, tenuta^ per, te- 
tta della Vittoria, oppure di Pfima, come più fonda- 
tamente, tra qoe', che nc parlano, fcrive il famofo 
Patino , nel fiio libro de Numijrnate antìquò Horatii Cd- 
clitis, pag. }..! dell'edizione di Padoa, 1578. \tiq.Pg* 
ma caput nummo mpreffum eft, dice il fuddccto illuttre 
icrittore ,* quivi fi può vedere aiKota.di quale (lima, 
e di qual fìngobricà ha una tale nìedaglia : dietro 
al capo deH'accennaca donna galcata fi &opre il ho* 
co fegno del X. indicante li diece aili , che la mo>* 
iKta ttelTa valeva •, e davanti allx faccia vi fi legge 
chiaramente COCLES, nel rovelcio poi iì mirano 
imprdfi Cattore, e Polluce, dal Greci detti Ai^fuopait 
cioè Jovis fila , & ancora àréf potatoi ^ cioè malorum 
noxarumepte depulfores , ac bominum tittelares ; quindi è 
eh’ io. non focoinprendere, come alcuni dotti uomini 
fi fieno indotti a pubblicare i Dei Cabiri per figliuoli 

G X di 
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di.Vvlcano, mentre. in -più lapide antiche leggonfi 
chiamati Diofcori , la qual parola non altro fignifica , 
che Jovìs filiiy corti è noto ad ogni principiantello.di gra- 
matica greca . 1 Cabiri , per altro Tono gli ftedì , che 
Calore , e Polluce , la prova è chiara in una meda« 
glia , portata- dal Sig. Hayra , nel luo Teforo Britan- 
nico, pag. 254,' nella ^uale lì veggono da ima parte 
due telle barbate, credute ragionevolmente diAIar« 
co Aurelio ,- e di Lucio Vero,' dall’altra le due tefte 
giovanili di Commodo , & Annio Vero, con due /Iel- 
le fopra il capo, figurati per Caflore, e Polluce, con 
lettere intramezzate dairAlbcro della Palma, /Imbolo 
della Giudea , e della Fenicia , che dicono JCABL' 
CTPIilN , cioè Cabirorum Syriorum ,,Y onore dique. 
/la parola viene dall'Ebrea C^/r , che /Ignifica Gr^« 
di, e Potenti , come veramente furono chiamati Ca- 
flore , e Polluce . Dovrei più a lungo trattenirmi fa 
quefti Dei Cabiri , ma di loro parlandone con vaga 
pompa di varia , e foda erudizione Raffaello Fab. 
bretti de Colum. T rajarù , cap. 3 , pag. 74. cum fequemib, 
e r eruditiflìmo Sig. D. Giannantonio Afiori nella fua 
nobiliflìma Differtazione de Djs Cabiris y mi ritiro, fpa- 
ventato dalla felicità delle lor penne , dall’imprefa, 
lontana anche dal mio affunto, e. ripiglio il ragiona- 
mento intorno al rovefeio della medaglia , in cui fi 
mirano, come diflì, Cafìore y e Po//«ce a cavallo, con 
lancia in mano in atto di ferire , c fotto ai piedi de', 
cavalli, cioè nell’eferga , la parola ROMA , nella 
guifa , che rapprefenta l’ infraferitto difegno che 
ho voluto partecipare a chi legge, come figura d’una 

rarif- 
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fanflìma' gioja , £ tanto più gagliardi provai, in que- 
lla occailone j-grinipulfi del genio , quanto chenon 
eflehdo inai (lata, fin* ora la medaglia , di cui ragio- 
no, veduta , non fu poiTibile ne meno ad alcuno fcric- 



ta cum nota refìittuionis y cioè rellituita da Trajano, 
Principe , che tra la magnificenza delle fue opere, 
ebbe ancora la gloria di far riconiare unte le 'mo- 
nete , delle quali fi andava, la memoria perdendo. 
li/dem temporibus , conferma. Dione in Trajan. cap. j.i 
bifì.Aug. fcript- pag.ì i» Stravit paludes Pontìcas lapidibus^ 
txfìruxitque juxta vias adifkìa, ponte fque magnifìcentijjimds 
ficit , nummo fque moneta exfolejcentis confiavit omnes. Ha 
quella reftituita da Trajano,. nel contorno del rove- 
fcio la feguente leggenda IMP. CiES. TRAIAN. 
AVG. GER. DAC. 'P. P. REST. della quale faccen- 
do menzione , pag. 2. dell' antidetto fuo.^libretto il Pa- 
tino, in fimil guifa, con giufto vanto fi (piega , 
tA raritate cenjer^us fit celeberrmi*s bic meus nummus , ex 
r “ eo 
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€0 inteWgì faicfì -, ipnd timo- nmrtaikm tptantum ^àem 
fctam i panni polJiàeaty c pure un’altra, ixmile. ir tràt. 
vava ' nelia icdui , e nnraeroEt: raccolta dd Sereniflt» 
ano di Parma , che: H io, anche involata , rcftando 
queir illuftrc Muieo fpos^fiatb del &a maj^^re. or- 
namento , c privato il Principe del fuo maggiore di- 
letto . Fu creduto reo di quello trafporto il mento- 
vato Patino , ma egli fi giuftificò con l’ edizione dell' 
opufculo , che pià fopra ho citato , e fece conofeer 
vano il fofpetto, o falfa l'imputazione. 

Se tanto fi gloriava quello gran medico, e pari 
antiquario, per una medaglia di Orazio Coelite cum 
nota refiitutionis , che mai arebbe facto , fe ne avelTc 
pofieduta una , come quella del Sig. Conte Silveilri , 
nuda e femplice , qual fu da principio coniata ì ave- 
Fchbe. ccTtanicncc iterdìto il mondo con ambiziofi rac- * 
CMiti ,. ne mai arebbe celiato di commendarla con 
clogj. Tempre comparibiti-, quantunque eccedenti , e 
scapalTami i confini del vero ; ma ficcome aveva opi- 
nione y che fofie perita , così lafciòfi cader dalla pen- 
oa.qmnto fciille, pag. 5. della loprallegata Ditlerta- 
zione deNtanifmate antkpto HoratifCoditiSy che qui ho 
il piacere di regifirare, acciò il leggitore polfa , nello 
fieffo tempo , concepire dell’originale maraviglia , e 
Hima. lUud obm nadàm y Ó* fimplex feu abfque uUa re- 
pnutkmis nota ah aliqtto Horatia gentrs f^natum fuifje mibi 
nuUatn e fi dabium y & G neque iìkfd vid/ffi unquam licue- 
rif y netjae a quotmam vifitm mttUexerim : at quof alia pe- 
rii^ 'venfimiU efty hoc quidetn etnò cpfam ftàfje ex refti- 
tMtione akmde patet , e par vero dire , Fulvio Orfino , 

pag. 
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pog. Ili* del libra intitolato Famìlit Egàicm£ in anti^ 
Surmfmattbus della «dition di Parigi y in 
£bl, :coa Jc giunte del Parino , pubblicò {olamence 
quella reilituita da Trajano , fenza dire. cola alcuna 
kitorno a quefta, di coi ragiono, c che at) ^efeacc 
ho' la gloria di far palelè ci tanto. fece andkaiiPaueoa 
ré del libra , che pòrta il ieguence titolo : La. Sciencg 
éts medailles , tome premier , pag. 49. ». 2. ddla Aaiiipa 
di Parigi , 271^ } in 8. Nè per quello li può Ibrper-» 
tarè deila legittimità di quella cfident<e nei' Alufeo Sil« 
vedri., rimovepdo ogni dubbio , come leggiermente 
accenna anche Inaurare della vita di quello infìgne 
letterato, polla nel tomo XXXII. pag. 481. del G/orna/e 
de* Utterati,d‘ Italia. y A * di rame , che in' elTa lì 
vede i- per. dlcrfi un poco logorato V argento dietro 
àlla cella della 1 donna galcata . Quello è un con- 
tralTegno evidentie della iùa antichità, e della fua in- 
fallibile fìnccrà , c inon adulterata entità , com* è no- 
tlfl'tiho ai profelTori. deUa «luramaria , che di tal forra 
le chiamano medaglie foderate j conforme anche aper- 
tnenente dichta;ra il Patino -nella fua Introduction a la 
emtnóìjjance dé( Medailles troifìeme ' edition , a Pad&ve, 
in vu chapìtre yiiL pag.‘ 6 ^. c la ragione è chia- 
rilOma, perchè s'è falla parte della materia, non è 
ialió it>conio ,inè vale l' obbiezione , che mi fu fau 
ta in ’qudlo . propollto , . col paragone delle monete 
falfe de' nodri tempi j in^rciocchè in quelle non fo- 
lamente è falfa la materia, ma è falfo ancora ileo- 
RIO , in quelle non er;i falfo U c<miìo , perche così 
ulcivono di|la pubblica Zecca , benché parte della 
• - - ma- 
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imceria'ibire falfa, e. già iàppiamóy cbé i 'falfificatow 
moderni ,,a,guifa di quelli rattitnèraorati nella Lprìmet', 
CAe fdf. \ivoiìXìf> nelle .rcgrctCLpiù rinaoteyC 
lontane dalla: frequenta .degli uomini ^ per .timore, di 
ctìecc. l«operti;y dEenunxiati , jcgaftigati , per lo.eoiK 
trario" in Roma- fi .faccevano pubblicamente . batterò 
£imli( mònete:. da foprantendeiui , ognuno de*^ quali 
a' intitola va^ fu le medaglie II J.1 VIR. A. A. A. Ì. »F* 
cioè IvTrwm w Auro, Argento,. AERJFi Elan<k, Fe-> 
rìmdo o^cro I III. . VIR. A. P. F. che vuol dire 
S^atuor. .Vir'. Argento Publicè Feriundo, per effere Rato 
zi tempi di Giulio jCefare accrefeiuto il numero, che 
poi fu ridotto da-Augulki al primiero Rato di tre, 
come iniègna lo. Spanemio,, primorlume dell'antica 
crudiaionc,.</e prafl. & ufu Neimìffn* tomoli. pag. 552/ 
Amftelodami , apud Damelent Elfevirium^ 157r.-i1t4.ed 
il Patino .in y«/.C<e/l vita , cap. 75. io fin. Alle volte 
in calo di morte, o aifen^a d’uno . de! triumviri; or- 
dinarj, iè neJòftituiva un’altro, che chiamavafiPRO 
111 . VIR. cioè Frotriumvir , come dimoRn-a una meda** 
glia riferita dal i^ddetto . Spanemio pag. 5 54. t con 
ifcriiione G MARIUS PRO JIL V 1 R.‘ Quando fìvo-* 
glia render immune da , tal fordidezza Tammo^gene^ 
rolo de’ Romani Triumviri , bilogna. caricare . l’.infa-* 
ziabite avidità dei monetieri, de' quali /> può credere 
con piò fondamento, che folse l’utile confiderabUe, che 
ritrar folevafi datai mefcolanza, fé R vuole aver riguar.4 
do aU’immenfa quantità di monete, che li coniavano. 
Al Senato per certo, non fi può attribuire la fraudo^, 
lente commìAione , perche verrebbe. U'oppo ingiuRa**' 
.. .i " mcn- 


Digitized by GoogI( 



c: 4 M M IL LO Sì L^E'S TKJ . 5 7 

ihente a deprimere la grandezza Romàna, chivoleflc 
affcgnare l’emolumento al pubblico, a cui , per ve- 
rità, mòn fi può fare un sì nota bile, affronto. La pro^ 
va* fi può' dedurre dall' autorità -di Ai Gaudio Tacitò 
deir ordine! patrizio minorum ''al riferire deH’A*: 

gofiìni nelle femigUe Romane , elèt'to Imperator • dal 
Senato a replicate infolitc infianze della milizia , che 
s'^aprogava una prelezione , a cui cedette confufa d’ 
avere uccifo, per arte maliz|ofa d’ un' infami iììmo krj 
vo , r,Irttptratore Aureliano , come raccontano Zofi. 
mo‘, V'o^ifcO'j-c Selto Auf, Vittore' in Aureliano Il 
fuoeeffóre di quefto Principe; che ^ T accennato M. 
Gàudio Tacito 'nelP orazione fua d^ta.’iti - Senato ^ 
Vietò fotto* pena-capitale /-’erconfifcaiióiie- delle ifa- 
coltà'la nacTcolinza ,<di' cui •s’èrragiònaro piàifoprà V' 
In eadem orationcy dice yopifi:OiinTacnb, -iz 4.: pàg.r 
•709. ca^fit y ut ft quis ' publicè pri'vatìrhqMe ' éesi mìfcailfet^ 
fiquis^ auro' argentum, Jiquis^’ari '.phmbitn , '‘capitale ejfeP 
fum- honorum prò fcrJptiom é La dettatura 7 di'quefi;a Iftoi 
fico fa -conc^cé^e 1, 'che' pubbìicimenteca'xna'n falva if^ 
tóccevà niefcolànxa Idi mctalHf inferiori con l’argento ^ 
é'cOn VòFoV^pcr non cflervi lèg^ che, col timor 
dél'gafiigo ponefte' freno alla 'libertà, del delitto;' nà 
v'è bìfogno d' autorkà di Ibiittore -, ' ove fanno! infak 
libile teftimonianza lelmedaslic jicbe.in òggi fiiveg< 
gonO fatte con tanto artifizio, ,;che farebbe! irapoA 
fibile perfettamente' imitarle ; ire artifice, dice il 

Patino' nella fua.. Ifiorià -delle medaglie, pag, 55. efìoit 
fi bien exemté ^ qu il J&oit hien. disili & peut-eflreim-a 
pòffibU dt' h •' contrafairej exaHetnait .i Dt fmei irt 
‘ • . H Con- 
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ConnoifJoHs m domnt pcwt' de'cetfe ffpecw- 

dt fm(j( Monoye, qtt'on appetle Mtdadlts ffmrées , difet- 
to , che nelle Imperiali ebbe principio lotto Severo , 
c Caracalh , come racconu B celebre Patino neltaor 
tidetta fua iftoria, .pag. fcrivendo nella fé^eante; 
miniera . Lmrs> Mediala eftoknt d\argeiv pur, juffuts 
M fiecU de Sevtre & de Caracalla i epd y meslerew quel^, 
tptes pcrtàmf de cuivre ; mais depws ce eemps-ìà , Ai 
matìere m fùt fi alter ée qite' tms :ne l’.efihnons , que fior 
U pkd de jèpt OH bm rfrancs < lè maire i aa lieu que aU 
ks d'targent pur en .valenf patir, moins vini hwt « Deve 
intenderii delie medaglie Imperiali , emne dilli , noa 
delle Ctonfolaii, pet altro il. Patino li conVtticcrebbc 
fa'cikàeaterd'crirQre con- la IhlTa medaglia del Conce 
Silveltri^ 'Comeibanvea .mokillìini anni avanti Severo» 
e Caracalla j(la:)ràgione non'puo elfere più convith 
cente di quello dirò- Se la medagliai della famiglia 
Grazia vedelt<refticuica da Trajano , che fu più duo 
fccolo avanti Settimio Severo , e Caracalla: , < quanto 
piu anterióre ancora farà quella = del Icòate Silyeftrlf 
firn nota rtfìitutioms come originale » da cui dipende 
b copia fatta far da Trajano^ c pure ha Taninudi 
rame^ dunque avanti Sc^ro, c Caracalla correva la. 
mdcolanza del rame con T argènto :i in oltre vi è Plw 
nio H. N. lib. XXXIII. càp. p. che fa menzione di que-' 
fto racfcolamentoj alTcrcndo, che infìno il ferro folTe 
flato incorporato nelle medaglie fbtto Marcantonio nel 
fuo Triumvirato, (che fu due fccoli , c mezo incirca 
avanti Severo , e Caracalb) al qual abufo volle alla- 
dae Plauto /»C^4 ncl priocipio dclProlago, dicendo 
‘ U ■ Nam • 
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' > Nam n(TV4 ijikt nimc ^odeunt ramiediit ./- " a. > 

' • Multo fimt tuaiaiarts , qttam nummi novliu'- 
X)a «luo ciò fi ride , die il Patino non può parlare » 
'^he delle tnedaglie Irnpr^mli ^ le quali principiarono ai 
e^er coniate^ nel tempo di Ceiarc , che Itìi 11 primiero 
ù foitir -P;Onotc di vedere come lovrano / lafiia eltì- 
cie wnprontàtà ^fu le »ion^ > d riferiiie doUci Steorico 
■Dione , privilé^o manrcfliftO'^qo» 'gdo- 

fia da Orcaviano Aogufto", e da tutti-ili [fcccelfori ro. 
■gnanti , non laiciarKio < ki quello , & altro -, che un’ 
Ombra di libertà alla Romana Repubblica'. La purità 
dunque delle medaglie -Imperiati commoiò- Torto- agli 
antiactti due Imperatòri a iehrir il dilbapìto^'c cadere 
di credito , ad kiakafcione foriè di Celare i, che ^ifuo 
primo ConTolato fece provare una lìmil dìfgrazia A 
pubblico erario > m'frmo jm fonfaìam pria mtlha ptm- 
ih awi fttratus é Capitolai famitmJem imttrati ' àris npo- 
fuif 5 come lafciò^ ferir to Svetonio uxJulC^, cap.‘ 54. 
il qual fatto venne a cadere negli anni ^55. -dalla 
jfondaÌE.ionc di Roma, fecondo i Falli Varronùm.. 

Chi'aVeflc poi genio di fapcrc '.quanto importi 
quel pondo awi indedinabilmente tifato dagli Scrittori, 
come oltre a Svetonio allegato , fi poò -anche vede* 
re in A. GeHìo hbl XVJI. cap. XXL verfo in 

Livio lib. VI. Dee. ni. p^. foq,. Frpncùjfitrìi id Ma* 
rmm, *57®. in 8. ove delcrivewio 5 Ì famofo Storico 
H bottino conféguito dai Romani Aetla prefa di Carta-- 
gena ;(,fottcaza con uno de’ migliori porti del Aledi- 
terraneo , nel Regno di Afurcìa , fpettante in oggi alla 
Spagna , picciolo si , «na tanto deliziolo Che- viene 

Hi chia- 
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chiamato, per Antonomafla, il Giardino del Rt) cos^ 
difcortó > r ater a aurea fuermt CCLXXFJ' lihales fermi 
pmnes. pondo ardenti faBi fignaticpte decem oBo mìlliày 
Ù’ ccCi pondo y fi configli per averne l’intero , col 
,Sig. Cav. Orfato Momm. Patav. pag. jap , e fpecialr 
mente cor; Lionardo Porto, j omamentocc. fplcndpr, di 
dìoftra - pRtriai,j che i-el^crà ipienamente ; contento ; il 
-paflb è )pag>'3'5^ iib. H. della. ,fua eruditi (Trtnìa ,\c fce[- 
tiflTima opeiailirjtitolata Leonardi Porti 'JurifconJUlti VL 
cemini de S((ìertio.y Takntis.y PecuniiSy Ppnderiptis , men^ 
fwrjs in 4> fenza luogo , ^annp della Rampa , c 
jfenza nome dello ftampatore , ma, per quello ch’io 
polToiìCpughietturare dal limbolo ,~,che vi .fi vede inj- 
preflb , io la giudico Rampata in Bafllea da Giovanni 
Froben . Quefto noRro illuRre concittadino ebbe il 
merito di contender al Budeo., che (cn^e:^ Ae Aj}e la 
gloria dell’ invenzione., pregio ,, che viene rammemo* 
iato dal famofo Gravina de origine. Juris , tomo t pag. 
J7CT, Neapoli y ex typograpbia FelUis Mojea,^ in 4, 
Quivi del Budeo ragionando, instai guifa- anche del 
noflro Porto fa gloriofa menzione . Nec minori iH(ilitate 
pandit rem nummariflm eruditiffimisAe-affe librisy ftcìrum 
caufa diu de inveiftienisdaude'certavit ,cum Leonardo Por^t 
io Italo i (^doveva dir Vicentino ^ per'moflrarfi informa., 
to della patria di ,queflo .infigne, feritore J qui eodem 
templare idem argumentum traBarai egregie j: e tanto egre- 
giamente , ch.e da .Bartolommeo S/làiììinodnXopogra^ 
pbiaJJrhis jin princ. .ftarapata m'^Rom» appunto 
Panno I J44.5 in.fol. iviene antipofto al mentovato Bu- 
deo .-Il giudizio, del Marliani , nobile Milanefe non 
i ii ■ ' è da ' 
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è < 3 a fpreiiarfi y perche óltre airéflcre flato uomo di 
-varia erudizione ^ fu in jfpczie peritiflimo delle aa. 
jtichità Romane , come fanno indubitata tcflimonìan- 
23 i libri ; che diede alle flampe in Roma l’anno 
dedicati a Pio IF, , c fono ' \ v; : 

i.Annales Cmfalttm , OMaurrnm^ .Cenfmtmtiue 'Etmano- 
tram à condita Urbe tifque ad ll. Cafarém . ■ r .’- i 
^ Jn eofdem acTrikmpbos Cornmentarius» 
t Objervathnes de PranominCy Nomine, & Cegnomine^ ’ 
4>ltre aHa fama , che s'acquiftò co’ fuoi fcritti par- 
,Iano anche di lui , con decoro , c Rima , Corrado 
<zcfnero nella fua Biblioteca UniverC c;l’Ab.Don 
f ilippo Picinelli noW Ateneo dei Letterati Milaneft, pz^ 
.70. in Milanoy, nella [lampa- di Francefeo tigone, i 6 jo, 
in 4. onde non. è mal appoggiato chi cammina col 
/entimento. di qiiefto dotto .fcrijtore nell dar là pre- 
cedenza al noftro ’Por/o ne’gij .cfpolli trattati delie 
fuddette antiche materie.'; ' 

Dopo avere brievemente fvagato, mi rimétto in 
iArada, e ripigliando il primiero ragionamento dico j 
che la medila del Conte, Silveflri è inapprezzabile 
per quella fteOa. ragione,’ die gl’ imperiti fanno gio- 
care ia contrario,' eiTcndo appunto l’anima di rame j 
appreffo gl’intendenti un’indizio fìcuio dell’antichità 
c legittimità delle medaglie , .come ho. detto-più dif- 
Rifamentc di fopra , c cometa lungo m’afiàticai far 
capire al mio oppofitore, con l’infrafcritta buova tc- 
ftimonianza , che mi fiimminiftrò l’autore della Science 
des Medailles, tome premier, pag.^i. Enfiti il y en a de 
fourrées, qui n ont qu me fetiille d‘ argent fitr lecuivra 

mais 
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mais battnts er,fimbU fon adroitmm y & efM m fe ho^ 
moiffent fi à la €oapure . C^efi unt efitce dt finfje' moTu 
moye , qui commenda dés le ttmps dei Confidi , & ^ 
rmouvelk duratu le-TriumviraiS d'Aufufte j cefi prv^ 
uve inf ni lidie de l’ mtiquivé 4Ìe U MedaiHe y (ff wruem de 
da nsreii ; Io nc« credeva , che fi potefe |>arl4r con 
maniera più chiara e più ftringente incorno a -qoefto 
punto per rendere foddisfatto il mio corteiè avveiià- 
rio : con tutto ciò non fu mai poffibile perluaderlo 
•ad abbracciare una tal verità. £ però, niente olUn- 
do l’altrui opinione conchiudo, che la cafa Silveftri, 
k Cinà di Rovigo , e la noflra Italia potìfono tutte 
giuflamentc gloriarfi di poffedere- un teforo , di cui 
forfè non può far pompa alcun' altro nel mondo, 
DifTì forfè, perche il Sig. Don Girolamo Bellotco,Nob, 
anch’elTo di Rovigo , e gran dilettante di medaglie , 
mentre io mi provava > nel mefe df Luglio, 

Venezia , ebbe la bontà di prvfentai^i in ilìjampa di 
rame i inodeili di due beUifltme , e rariflime meda» 
glie: una non dilTiniiIcin altro da quella dellSig.Ckm- 
te Siivcftri , fe non che dietro a^la tefta detladonnft 
galeaca porta improntata la nota V.' che la dichiara 
per un quinario, afeendente al valm-e di cinque Atlì, 
metà dei denaro rapprefentato nella moneta del 
Conte Silveùri , e fotco alla pancia dei cavalli nel 
roveicio la lettera tì. che unka al .COCLRS , im. 
preiTo nel ritto , viene a formare la leggenda di 
rat/US Cocltt j «oa lìccomc non ho potuto vedere, nè 
per conseguenza dàminare il quinario fuddetto in 
tempo, chi il 5ig. Doft Girolamo poteva farmi fonorc 
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di condurmi a S-.S^alvafoce , luogo di iiia abitazio. 
ne, per darmi campo di pocerlg^anunirarc, cosi non 
bo voluco .prènder pubblico impegno di crporlo 
ad ^imivcrlale; veduta , lenza avere maggior fonda* 
mento, che la~ fua parzialil&na..) cd. ÙKCce^aÙ^ÌRa 
relazione . 

Nell'altra poi, ch^è parimente d’atgemo, c qua- 
li d' ugual rarità), pollo cho il quinario ila legittimo , 
vedefi figurata 1 ! c^gie di Gnca Cornelia Supera mo- 
glie di Vaieriano 11- per quanto affermi il Sant* 
Amand„ che primiero la pubblicò, tomo pag. IJ4. 
c.còn.cflb i) .Vaillant, tomo i. pag- 177.L & il Me- 
zabarha.', pag,. 384. col fenctmenco de’ quali cammino 
ancor io, non perche Ha delitto , oppure temerità 
aUuitxamrix in una cofa. tanio dubbioia dai. pnioì lu- 
mi deU' antica erudizione,: ma perche non ho prove, 
per ora, badanti a ribattere la loro opinione fbndai- 
u fii gli ornamenti , e Luna crefceiite cfprefil nella 
medagUa umiormi a quei di Saloutna , moglie di Gal>i 
lieno. L cooghkttura , che può e 0 ier vera , otx arw 
che' &lfa , veggeodofi nella He0a guifa coniate le. me- 
daglie <di Plautina, Otacilia-, Brennia Etrufcilla , Se- 
verìna , & Annia Faufiina , della quale confervafìuti 
belliffimo medaglione nel Mufeo del $ig. Giandomeni- 
co Tiepok) , Senatore Veneto . Dilli di Vaieriano IL 
perche elTendo llaii tre di tal nome fi po(fa! diftin- 
gucre. lenza canfuHune dagli altri , anzi per rendere 
più chiara, ed apparente la ferie de' tre Valeriani , é 
due Gallieni, e cavarli da quelle tenebre, nelle qua- 
li furon lafciaà dagli fcritcori vacillanti» c dubbioiì 
L " nel 


• Digitized by Google 



&4 VITA DEL SfG. CÓNTE - 

nel tramandar le notizie come ft lagna con k> Spa- 
ncmio de pr<efl.Ò* vfu Miirniftit. tomo H. pag. l’An- 
geloni neHa- fua liloria Augufta, pag. 31^. ho flimato 
bene fottoporli all’ occhio di chi kgge eoa la deK-r^ 
neazione dello Stemma feguentei 

. : : • M. - i 

, ' ;i : ‘P.Lìcink) VàlerianOL . !•'<■ r V ’/ 

>^A»^ ..I ■ / . .. 

T ^ ^ I. V - •/ 

PXicinio Valèriano n. 'P.Licinio.GalUenoIi . 

,i pr; 

- . P.Lrcinio Cornelio Salo» QjGiulioSalonv* 

«. nino Valerìaaio-lll.* .. . no Gallieno IL^ 

.. .. :■ • .01 ' : 

Diceyàn Licinio Valeriane, perchè pafsò^ pCT adot- 
taz,ione dalla gente- V.aleria- nella Licini.t , al rifOTÌr® 
deWA^o^ini de famiùis- Epmamruìn f- pag. 3 ^ó. .e' oomc 
dimoila il cognome di^Valeriano, derivativo dal geoj 
tilizio Valerio , la prova fi potrebbe fare con mille efenr-r 
p;, che negli- Storici , c ne’ marmi is- incontrano i ma. 
per tutti ferva la perfona d’Augufto ', il «luale adot- 
tato ncUa gente Giulia trattenne . il' gentilizio .della 
Ottavia , ulàndolo dopo il cognome dell' adottante 
con la derivazione in 4««x , coirintitolarfi 
C<ejar OBaviamts . Veggafi il Cav. Orlato nella prima 
parte de* Tuoi Marmi eruditi, pag. 1 92. -• ^ : 

'-•-Alcuni vogliono , che P. Licinio Gallieno I. fol^ 
fratello di Valeriano I. non figliuolo ; ma io feguitan- 
do la corrente degli antichi e moderni Scrittori ho I 
voluto collocarlo nel grado • di figliuolo > tanto pìù.^ 

che 
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I che dopò'cfserb rcftato il padre. prigioniero drSàpóV 
re.kc ’di Perfia, (.'nella cui Reggia fatto; /lagrimevofc 
fpctcac^o d'umana fortuna non folo raiferamente' in- 
canutì^; fervendo; di fgabeHò' nelf acto di montare a 
I cavallo alla , foperbia' dell’ indifcreto. Petfìanp ^ 

! benanche Avi aiòli fatto da lui fcorticare', afpei|;ief 

i di falc il perche riufciifcro* più (àporite , cpn^f accre- 

I fcimento degli altrui palimi) le .delizie, di iiia barba- 

I rie , quando non fbife Rato un giuRo giudizio di 

I Dio per vendicare col fao fupplizio. tanti innocenti 

I fedeli cb'avea facto morire') .come oRerva -il :P» Co^ 

I ronclli, nella fua Cronologia univerfale pa^«'4p'.infoL 

j nella quale farebbe defiderabile un computo più giu- 

I Ro ).ed efatto ) tanto più replico , che dopo dleré 

I rcRaco' il padre prigioniero 'di guerra di Sapore <Re dì 

I Pérfla, alìunfe come £glio maggmre d’età le redini 

j del governo y e portandoR da regnante, dichiarò Aa« 

I guRo Valeriano il fratello , onorato col folo titolò 

di Cefare. dal padre avanti l’antidetco fventurato fuc- 
I iefib , cralafciaiido. l’ opinione - di coloro , che non lo 

I Vibgliono AuguRo', rqa Cefare e molto più l'altra^ 

I die - lo coRituifee in condizione privata fenza'caratte- 

I re\nè di Cefare , nè di AuguRo , come peggior della 

j prima , e rigettata freddamente da TrebelUo Pollio^ 

I ne, ne' dne Gallieni , pag.* 6o i; del libro detto; Hifio^ 

I riét. AugufléC' fcriptons »■ Eccone :la teRimonianza ; .Et 

I quidim Gc'ercpii Dalmatarum .éttch' gladio Galìienus dici* 

j tur effe .per cufftts ut quidam ' fermi -, circa Mediodamneii 

I uhi cormtMÒ frater ejus Valerianns efì iraeremptus'i 

. multi. Aaguffum ^ tmlti .G^/arem . , .. multi l^eutrmA 

' I fuiffe 
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friffc 'diàtm i.tfòd veriSmik. nmell.ì Jinguidt efprdCr 
Ijonc.tli . penna titubante, od incerta ,i non dettaiura 
di dorico coheanporaneo , e bene itdatxnaco ^ doveva , 
dopo?avcr riferito le (addette mal •fondate opinioni'^ 

foggiugncie.francaTOcntcì f. 0 còniicì. 

yidcnài delie medaglie , che ionò tejks omtù'txceptià-^ 
»f vutjàrtfy per ufar le parole del Patino nel fuo’jw- 
S9Mh éUufhuuo , pag. I. provare primariamoite il. titolo 
di Cefare ^ pofeia la dignità di Au^do in Va)eriano 
li.'.vcggànd per certezza di quelli fatti le medaglie 
porcate Idal.Tridano di Sant-Amand<, dai Vaillanc y 
dallo Sqada , dal iVkzabarba , & altri . • ; ' < 

. Ho creduto poi miglior partito didingucr li anti« 
detti .Valeriani con' la* nota numerale di primo fe« 
condò , c terzo , per togliere , ragionando ! di loro -, 
con unaiindiilibile fpeciiuaziòiie y gli equivochi^ >chè 
potrebbero nafcere^.contrairegaandoli' qun altra,' men 
didiiita.', !e particoiarizzaca maniera: l' autore però 
della: 5'c/enrr des medaHUs'^y pag. l 5 io’, e ^pr.'preicrive 
un’altra regola ^ ben 'conoscerà il fecondo , ed il 
|;erzb, icli^èlafc^ente. M fànt (^avoir\conwutYt.Us Me* 
dàiks du Mux' yàltrìens' f^'uair. le fìs de Guliién àfi 
di Sakomtt 'y dit CorncUus Sàloninus , & U fils de ya» 
Urkn de Màrhùàne , freri de.. mere de Gallien y.di$ 
Licimua ;’ que /r/wór Valcriarìus , il 
tfi tris -difficile de jeger. mais quand il y a ok Cor. ou SaL 
m Diws, joù une con fecratiofii' c*eft irès . efjwémera le file 
de Salomnè parce que le ffis 'de Marmane n a jamais 
fté mis au nombre dés Ditux ', au . contrààre quand il y a 
lic. €'eft\€onflaiyimtm\iéffit de Vaierkft j'^otàino infe* 
Ar'l * gna- 
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gnamcnto ,'nu (òggeno a quailchd oppàfiziòne ,Tch'e 
tral'afcio di riferire' à iludio '<non!aanto (di, brevità', 
quanto per edere fuoriidei mio adunto^ chiè di fcrU 
vere la vita del Ck)ate Sihredri , . foloimi^ fermerò nel 
fare una piccola ^fiervaaione , (fovra alcune parole dd 
foprallegaco aucorè ^ xhé nel loro jQgnificatov perroio 
•credere , non reggono; puntò ’a mahello, efesio riti. 
•fràfcrittc, <i le.^ìs V^krien'^ & tkrMarinane y frtrt de 
meri de Gallieriy 'dit fJeimti nelle Squali confile lab* 
baglio ; mentre Valdiano^ il/ fa figliuolo del>. primo 
di quello nome ^ ^'diMariaÌana->fua feconda moglie, 
avmda già "avuto Gallieno dalla' il xui dome 
ìxfta invoco nelle' tenebre ‘^de 11' obbllvione , peri lo'ii- 
Renaio rigórofarnente ' odervató : da '.tutti gli: ftonci;, 
onde Valerianò n. era' fratello di Gallieno per par^c 
di padre , c non di madre' come pubblicò cl'auoor 
francciè , cioè confanguineò, non. uterino ,ix6médU 
cono i leggilli,^ &.ìn ifpetie InfUl. 'tiu 'de lkgU, iddffùa. 
jiteceff. $.frru Mtem 'c f 'Oinotomo lib. UL de bsredìÀ 
fu$ id) intefl: ’deftr. de terth órdine fùccedendi n.xo .< .. r 
Che di ' Valer iano' L a di .Mariniana; fua feconda 
moglie iìa nato Vaieremo IL /Icconìe Gallieno ^ d* 
altra femmina , farebbe foverchio ptovafló , effendq 
òofa notidìmà ad ognuno V-adche meaananeme veiv 
fato' nella co^izione degli Annali Romani , tuttavia 
perche non glabri da r»e (impugnata ' full* 'a«a l’ou 
pinione dell’ erudito francefe non ' fàià - {convenevole 
addurne i fondamenti, per paifaré dipoi' alla contt- 
nuazione del mio primiero racconto « Primo a diporre 
AucfU .vcrìià fia ti Sig. di Chevreau , nalla.Cui llloria 

I a del 
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del mondo. Parte L! libi IV'. pag.i7w dcircdirion tft 
, Venezia , in 4:. non per <efiere il più antico , nèiilpiik 
clafiìco, quantunque { praiichilTuno delle Storie , mx 
!per edere Tuo; nazionale i, la cui teftiiiionianza farà 
ricevuta con piacere ,, e, /lima da. tutti .li Francefi, 
>come perfonaggi dotati di «eie va tiSmo ingegno, e di 
una mente arricchita delle più rare ^ e dipinte' noti- 
zie . Ecco; per tàntò le Tue parole: Publio LichùoVam 
■lerìam , figliuolo, di, Valerio Fiacco, della cafa de’Cornc- 
«clianii, ovvero Cornei^', ebbe della prima moglie, della 
.quale gl' Iflorici ignorano \il nome , =Pw Licinio Gallieno, 
di Mariniana $ P. Cornelio jValeriano .>;Due marroni 
ha, fatto in quelle' due fighe il valorofo francefe , il 
primo nel dichiarare Valcriano : della cafa Cornelia^ j 
quando non era , che della gente Valeria , come ho ' 
provato altrove; il fecondo'nel filTarcr, per.hgliuolo ; 
di Valeriano h-P. Cornelio Valeriana / mentre è. certo , ' 

chc’fii Egliuolo. di Gallieno ,’C nipote, ex filio di Va. I 

leriano I. cooforme fi vede mello llemma , che ho cC- i 

poAo. più fopra con l'indirizzo delle medaglie, ccon. 
fórme comprova Sefto. Aurelio Vittore.', dicendo pag. 

■584. Hfl^Aug. firiptor, tomo li. LicmiufValerianusyCo- 
ghomento. Càlobius , imperavit.armos quindecim , e. poco 
Qopo^ Hic.fìlium fuum Gallienum Augufìum fecit , Gal- 
lienique filium Comelium Valerianum Cafarem; lolkflb 
conferma Paolo Diacono , Hifloriar. lib. X, pag, 147. 
tomo XIII. della valliinma,.& erudicidìma" opera imi. 
tolata Maxima Bìbliotbeca Veterutn Patrum, ^^antiquom I 
rum fcriptorum Ecclefiafticorum - Lugdunì , apud Aniffo- ; 
ttios y iC'j'jAn fol. quivi lo dorico dopo avere parlato | 
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Valeriano I.-(bggiu^e 3 ' HicCorntlimt: P'kltridtmft 
Cdllimi filii fui ^mm C^efarem fuit % figliòj dunque di 
-G/t/Z/m eca CerorZ/Q Valeriano > detto Coàitlio, dalla 
^dre Ccrtieìia Salottitui i non perche foTse^ddla gen* 
te Cornelia; riducendo però a più vera lezione la 
dettatura, del Sti^ di diremo j 

.J <P,Licihio.Valeriaòo, figliuc^ di Valerio ( coa.rau- 
4(>rità di Trehemo^Poliione che (dice Vaìtrùmus: ìm^ 
fiatar ^ nobilu ^etifre’y patre f^lerio:^ enfiar ama (Jt’c.) 
iZeZ/4 '^m Pileria,, della prima, oioglk ,• della quale 
gPJftorki tgnoranQ.il nome > P. Licinio Gallieno ^ic di 
Marimana fia y^»d(tm(^Z/> :P;Licinio. Valeriano, ’.i & 
.ecco, che Valeria^ ILr era. frate! ^l:on(ang^inéo idi 
, Gallieno, npo- uterino co Spccedi' al :Sig^f di' Chevreau 
.Giovarmi Vaillant, il più beirAftro funilmentc :> che 
rifplcnda nel Gallico Cielo , ed il più gran n^edagli- 
da,, che vanti il tnondo etiidiEo j ^ueiU ndi Luo.' pri- 
mo tomo di medaglie, pag.;i74 cosi difeorre Àdd- 
rimana Palar ioni uxor fecunda , cui Vakrimum\ juniorerrt 
peperà , e poi pag. 175 roggiugue , Gallienus , ydlcr 
rioni flius major ^ primìm Cafar, deinde Augujius dppel- 
latusefl^i dalle parole di queilo. inGgne. rcritcorc 
raccoglie , che Valeriano II.nc Gallieno L. furono erò 
rramln figliuoli di Valeriano L c fi’ d> vero ciò ,.<chd 
lafciò pervenire a Doftra: cogniiióne TrebeUio'PoUia> 
rie, io Valeriano junior e \coi\ l' infi'aicritta notirià; 
Vdlerianus junior alia quam .GaUiéms (maire g^énìm Ò'c» 
farà falfo, che i.Valerìano IL< fia. flato vfFit^llo.utòrh 
Qo, di Gallieno, come pubblicò .rautdi: \ddla 5 'r/mrr 
dermedW/tf i. perche non farebbero nati' d'uQ padre 

^ " folo, 
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(bk), e' due madri) ma di una madre « e duep^dci^ 
akrectantò aficrifeono il' Meaa barba, il Panvinio, 
riaio,' Trebellio Pollione , Zófìmo, Scilo Aur. YirtOL. 
re, & altri, che dmniettoj per non riufeire < nojbfo ^ 
e’ (lucchevole con provare fovercbiameiKe una cofa y 
che non ha bifogno di maggiore inftfliènaa'. >yA. 

• 'Avanti di rip^liare là conrinuaaiohe del mìo la- 
voro , non farà fcoavenevole a quello' palTo , rliferi. 
re y come ahebe a Valeriano lU. hi conferito il titou 
lo fublime dì Anguilo'? larà forfè •qaeila''introdaiiò>i' 
ne ricevuta da m^i con nafo raggrinzato , e volto 
burbero, per /edere dohtraria al comurte parere de- 
gli ftorici amichi V* moderni^} ma fc' ri^gna U 
correrne' degli foriftorl , - vi concorre per foftenerla', 
oltre allo Spanemio, dr &- uJù Numijm, pag. 55 Hs; 
tomo IL l’autorità irrefragabile delle medaglié, delle 
quali una greca fo nc vede portata daU'Gs:cone,coa 
la fegucntc Epigrafe, nX- AIIC CAAHN.i ’OTAAEPIA- 
NOC. CE3. ‘ cioè Ptélius Licifims ^Saionitm Pateriams 
^tt^flus • Il cognome di Salonfno lo contralfegna ùu 
unibilmente' per Vàleriano UE Nam Valmams^ aher 
GMm frfitfr vtr^im to; aUpra tmtrf arsiti , itnonfuont 
Cvndhts 'Sfiìomntts 'dicisur 'y fed P^Ucintus yaUrianasi 
Cùrnelnimm ^ (st Saionìni mmmt} babuerimf ttmumGaU 
iuni ^4uìùfii Valèrianu^ tertius , 6* Callieni» 
suor Al mare Sdonim ^ugu/ia Gdikni uxon , dilTe il 
fàmofo Panvinio nel comento fopra il fecondo tilnró 
de’ Falli j^g.' ^yS, Vtnètus txC^ 'ma Erajrmàna 
tenta Valgriìi 1 1 in fòL fèguicato dalVaiDam,<dr 
altri, (^cfto P. Licinio Cotnelio Sakmino Vàleriano 
. • • era 
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era fratelio di Q. GipHo Salonino QaiUend' , jion’ di 
(^omelio. ^lontno c(mronnc pubblicò il per akro erup 
ditiflìrno Sig. Patirol nella Tua Serks ,/iw~ 

guftarion &c. pag. S 9 . Venetus , Ty^s Antonìì Barsoli, 
179)9 in 9 » , c con ,clTo lui altri di minor fama ere- 
detrero • Lapide', e fnedagiic fono le prove iktiriflGi- 
di tal verità ; le prime fi polTono vedere nel Pan- 
vinio al luogo citato , e le feconde nd Mezabarba , 
che dicono a chiare note Qr IVL SAU CALLIENUS 
Noa C/tS.PaiNC lyVfiNT. Quinto femvt dipte^ 
nome, apprelTo .i Roauni, come ’ altresì Téno, Quar* 
to^, Scilo ,< Settimo, e Decimo, il che fu ignoto ai 
dottiamo Panvinio de. amiquis nomuibus , pag, 54. co* 
tn' egli, allarma, con idupore , dicendo, mirer 
CHt non jicttndwn tshm.p tersim , quarsmqiu dixerhiti 
ium id préB/èrsim m fnirms Jactre confiuverint, per lo 
che tutto giubilo, c fefteggiante il Rcinefio , Ciaf V. 
n. 54- efclamò , eoque mrratwr Patrum. /. de nomòr, ansiq, 
fw »ow edam fecundum, tertmm epsarsum dixerinti^n 
vidis lapidtf Komanos y 6 ^ Ciaf Fiji. qtd [ecmdmif .&* 
Ì75. CUf L qm tertium, ($“ 7Z.Claf. yjji. quieiìavtani 
& bunc ipfum epd normm pranommasum exbibes . Et 
nos igisdr mhramvr posius admirasionm , adfinem dtéù 
Miom , & ignor ansile , tanti Antiquarii . . Mi perdoni, 
a quello pafsò, il Reinenp, non doveva mai,^ come 
JKHHQ di vafta cognizione dotato , fcrivcre con: taifa* 
ta baldanza, c.difprezzo contro alle ceneri illullri dei 
famoib Panvinio, che meritò, per univeriàle conièn« 
timento de*, dotti il venerabile foprannoxne di Pater 
Eaflorm , firn idem , . cioè Panvinio , mnnsm^nditorutn 
\\j ‘ ' judi- 
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judich , Lipfto elo^m conciente , Faltwttm I^at'er -, &o- 
ftoris grafia j mnclttur, dilfc per coofcrinazion (fcl 
roio detto ,• l'Eminentiffiino Arrigo Noris?, 'netta fua 
Epifì.eonjtti. pag. 7. c tanto più dovca' ipoderare Tìrii 
glorio^ crprclftone dell’ardka' fua penila ^ ^aiiio che 
il vede arrivato H Panvinio ad-un-^fto^ sì 'alto 
gloria, per la niuItipUckà dG'Arol icritti quali tutti 
pdl’ età di XXX anni perfezionati-, al’ quale, coti 
tutta F agrezza- de' fuoi iiùirdentilfinii -inchfoftri , non 
potrà' mai ■ giugnere il fteinefio-, 1 per quanto polsa-' fteoc- 
tler^la durazione delnaondo.' Non dove però in cori- 
co aJcuno rkifcire di maraviglia qoefto luo ricenziofo 
ardimento di fcrivere a chi è informato del Rio cou 
raggio, per ragionar eoo modellia} mentre ne mcno'i 
fallì vanno, efenci dal rigore dd fuo autorevole arbi^ 
trio, alterando, mutancki, ed inventando iferizionf a 
capriccio,' acciò- i marmi in tal guifa aggwftati'fami 
miniftrino naateria diporupa alla fua erudizione', quarti 
dò la fùa erudizione iwn può fare onorevole cohn 
paria con la ipieearionc dei marmi ndl’ellèr loro 
ìafeiati r y 7 giK/dcw Ì^inefm 'veuifìas infcriptionef^ permdf 
ac amarmt^m Jlripta prò arbitrto mutare . Jokt, dilfe 
toccandolo- apertamente firi vivo l’ EminentilFimo Ar- 
Noria , -in Epifi. Conful, pag* Efempk) . di co- 
letta^ Ù12. Jubrichà fieno i fondaraenti- dell’ afpranperf» 
te:praticata cenfura contro- al Panvinio, t quali ven>- 
gono io parte ribattuti daH’infigne Fabbrctti , Infr. 
Amiq, capii, pag. 25. cd kguente avvertimento. 
'Frdnom'ma Sccundr , O^avi, & 'Nom, de quorum in- 
^emione etexfltat E^mfws inlè^ 54.;C/i »/. ^ 

••‘A. Ciaf. 
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Ciaf ^llL Ò’ yi. Ciaf. xii. ifrfesf sutn fars Ligórìó , & 
Langermanho , in amrum cecina nummi plumbei iftiufi 
moM ctuìi 'foknt ^ wi b'abeat ^ nam nos talibus fponforr- 
bus rem nò'twn/t producere riùnaudemus . .Qui; termini H 
già detto* non tanto per ^dichiarazione. delle..acceh- 
nate medaglie) guanto per. di&fa dd Panvinio, aHé 
coi benemerite fatiche farà ,.con tutto il hiQrxlo eri£- 
dito , anche :particolarmcnte tenuto il ReinelIo d’ o- 
gni iuo' avanzamento,; e ù ripigli K interrotto iftorico 
ragionamento. Abbiamo detto. più .fopra,,cfao tra le 
snedàglie Confolari j eilAenti. nel Alufeo Silvcllri , fi 
trova quella della famiglia Grazia ., la quale, per efi> 
' fere legittima , fìncera , e lontana da ogni fofpetto 
di falfità , non- ha. prezzo ,. ehe.aggoagH il fuo va^ 
Sorc., nè loda , che cprrifponda.'alla lùa rarità Se 
tale fbffe fi quinario del Sig. Ddn Girolamo Bdlot- 
to , e lo confervaife per gloria, non. lo traificalTe per 
stile , potrebbe Rovigo andare . giufiamencc fafiefo 
per lo polfefib di due inefiimabfii gioje : ora fi palli 
al racconto delle altre medaglie diragione del fud- 
detto .Sig. Conte Silvcftri. • • ; , ' ' 

, Seguono in fecondo luogo le Imperatorie diftr». 
baite con ordine proprio, tra le quali v’entrano al. 
cune delle più rare ^ e ilimate . Fece anche di tati 
monete buona. raccolta in metallo, e fono quali uni* 
vcrfalmcnte di .tinta cónfcrvaziònc. .. Alla direzione 
di cotefio ben fornito, e dovizioib Mufeo è fiato 
defiinato il Sig. Conte Carlo, di .volontario confentù 
mento degli akri iirateUi,: come quegli, che ha mag- 
giore diletto e‘ che .fcgqiu> coti , mag^or. attenzione 
j. .1,' K le 
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le vcftigia imprcfTc, con. tanta gloria, ■ Hai Sig. Conte 
Cammillo Tuo padre. Un'amimlfamento di così ra- 
re , e diveriè anticaglie traile la curiofìtà di moUiflj.^ 
mi non -fblp dello lUta Vcocto , e\ deU'^ Italia , ma 
dell'Europa ancora , chc' fì portarono belb. 'poOa 
in Rosrigo per vederle ,'»c contempla rie,' Eri, per tale 
motivo , divenuta la Tua caia un Liceo di Jecteratc, 
& un'adunanza de' più eruditi fuggetti^; concorreva-' 
no tutti a gara per ammirare la iua farnofa UinowQftx 
c le Dame Itedc , quantunque lontane, o per debo*? 
lezza del fefib., o per artiÉzio degli' uomini , da fit 
niili'ftudj , fi recavano a gloria di eflcre fpcttatrici 
della fila Galleria j io pollo, ingeiviamcnte fame 
tefiimonianza diveduta. Èra, per quello , in contL 
nuo- moto il Conte Cammillo , o per quiete delle ibe 
foddisfaziont ^'o per- foddisfitzione dell'altrui genio., 
imperciocché fu Icmprc trovato a ftudiarc , ò a feri-, 
vere, o a" ragionare di cofe erudite , o a decidere 
quifiioni imbrogliate, e difficili; a fegno, ebe né me- 
no ila ultima iua -indilpofizione , accompagnata- dalle 
più cordiali , c premurofe infianze' dei figli fu vale- 
yole . a . diftorlo dalle’ folitc Tue non meno letterarie , 
che Zelanti ^applicazioni , impiegandoli anche negli 
ultimi momenti -della fua vita' a vantaggio dei pubu 
•blici^ e de’ privati incereflìy per quanto mi raccontò 
il Sig. Marchefe Melchior Manfrcdini:, Arciprete d». 
gnilfimo'del Duomo di Rovigo li i j Giugno ,1715)» 
intPadoa , ove ebbi T onore di riverirlo , per occa* 
/ione della fiera del SantoJ: tónde fi può dire'del no« 
ftro locceraia Campione cidy $be fcnl& ibcelebrc Gra^ 
■-•i - 1 vina 
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tnna di.Q. Muiio Sccvola , Orìgimim Jw.iCivilis y 
tomo pr. pag.78. a re fpondendi munere, providftidifefue 
publfcis , priratifyiie jugptiis , fieque ‘Valetudine , ntqtie 
àigravefeente avocabattnr ettate . 

L’ infennitadc , che rapì alla Repubblica lettera- 
ria , e ali'univerfalc cemento in età d’ anni LXXIH. 
M. VL G. XXIIL il Sig. Cenme Cammillo Silvellri 
' Del quak il pregio y t*l grado dej£ onore . ; : c 
- .. In eterno vivrà nel comm grido 

al dir di Piero Aretino nel ' fecondo tomo delle fuc 
lettere, pag. 5pi Jn, Parigi , apprclfo Alaiteo il Mac- 
Uro , iffop. in 8; lo focprcndcnpr iiel dopo pranzo 
dcir ultimo giorno lidi’ auno M.D-CC.XlJX . non nel 
primo dell! anno foifegueme, come iì hà dal Giorna- 
le de' letterati d’ Italia', tomo XXXII. pag. 481? , loat- 
taccò replico con tanta ilùria-y che jin ibteye ilo ri- 
duffe aglieftremi , sforzandolo . fulle ore XX>:non.z3 
al riferir del Giorn.' p. 487. dd fojlhr, giorno; r di. Cen- 
najo CID.JO.ee. XIX. a cedere , c rendere! anima 
illuftre al fuo Creatore , nel mentre , c,)ao\ andava di- 
vi fondo > di mettere hi indice le fae medaglie Confohrii co- 
me iì ha dal Giornale de'ietcerati «d’Italia tomo 
XXXH. pag. 485. . . • ... •• •• f' ii •. •• : 

Veniva' già da mole' anni.' periodicamente aifalito 
da dolori per difficoltà , e per, bruciore nell’ orinare, 
dipendenti da mala' impredìone., Jafeiata io .<lurllfi 
vie dalla dimora , e dallo- fcarico di tempo: interna 
po ; fuori delle, roedcfiixie , di yàrj . càlcoli ^ ftjbcnt 
di picciota mole , nondimeno alcun d'cfli di figura? 
£ di fùperficie (cabra , e pungente ^ come pure dal 
i- K a paffag. 
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paffaggio quafi continuo per dette ftradc di rnatcnc 
vifciiie, & acri , or in poca, or in molta copia, ap- 
parenti dalle orine. Simili, & affai piu gravi tormen- 
ti di bruciore , e di ftillicidio avea lo ffeffo , poco 
avanti l'ultima Tua' mala tia » Ibfferto per molti. gior- 
ni, onde sfiorato di.fpiriti dal precedente trava^io, 
e perciò ormai fenza freno T acido auftcro i predomi- 
nante nel fluido uiiivcrfale , già fi trovava egli con 
manifcfto difcapito.,- in gran parte deH'animalc eco- 
nomia , quando in -tale sbilancio venne fopraggiuò- 
to da febbre mite in apparenza , e fincera-, .perche 
fenza compàrfa d'accidenti comunemente notorj, ma 
che in fatti dalla foprawenicnza del medico , che fu 
il Sig. Lodovico Picinini dalla Mirandola j’’ fuggecto 
non men cortefc di tratto ,• che valorolb nella fua 
profeffione, il . di fcguence fu ^abilita del genere delle 
acme , tendente all'infiammatoria (. per ulàrc un vo- 
cabolo non. toicario.; kn'a famigliare ai profeffori di 
medicina) nè fenza qualche carattere di maligna. 

Come però dal follecito avanzamento dei male, 
per le cofe foprawenute ne' quattro giorni fucceffi- 
vi j che'forono li parcntorj dell’ infermò, reftò chia.»- 
ramcntc giuflificato quanto fi era conflderato; dal pc- 
ritiffirno profefforé , così non òflantc l’ufo di que’ ri» 
medj ; che poterono conciliarli con la cofUtuzione, 
con' l' età , e con la’ varietà de' fintomi , e delle cir- 
conffanze dcl calo , c che poterono , nelle > anguffie 
del tempo j dirìgerli a domar la forza dell' acida, a 
prevenir li coaguli , & in uno gli fcioglimenti del ian- 
gue f a rimettere in azione i Fermenti, ed a rifàrcire 
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di ipiricl il tutto , fu contuttociò neccflitato , nel gior- 
no , e nell’ ora , che più fopra accennai y di cedere 
al comune fatale dcftino , ó^i;ando carico di meriti 
l’anuna da quell’uomo grande, pio, e, cattolico, 
ditegli era, munito de’SantilTimi Sacramenti, & ar- 
ricchito di benedizioni , & Indulgenze in articulomor^ 
tìs » Fu quello un colpo mortale, per la fua famiglia, 
che perdette nel capo il Aio maggiore foAegno , per 
la Aia patria , che vide , nella mancanza di cosi ce- 
lebre cittadmo , ofeurata la fua maggiore chiarezza, 
per le lettere, che pianfero, nella ^a morte, fepel- 
iito il loro più bell’ornamento- , c finalmente per la 
mia obbligata perfonà , che fente ancora , e fentirà 
fempre la piaga aperta nel cuore , per la perdita d’ 
un fecondo padre in affetto , e zelante direttore ne’ 
ftudj. Fu il fuo cadavero portato, con tutto lo fplcm 
dorè d’un funerale j>iamente porapofo , accompagna- 
to da tutto il Clero Secolare, e RegòlaFe, nella Chic- 
fa de* PP- Minori Conv. di S.Franeefco , ave ripofa- 
00, le Aie offa , collocate in un’amico fepolcro del 
Aio cafato . Non mancò la pietà de* figliuoli di or- 
dinare , per ranima del loro, benemerito genitore, un 
fontuofo ottavario nel. Venerando Tèmpio della B.V» 
del 5 *ocror/o il più bello di quanti fi- trovino nella Cit- 
tà di Rovigo , .come A ha Italia Sacra delI’Abi 
Ferdinando Ughelli, tomo fccondoi col. 55)5). della fe- 
condi edizion di Venezia , apud Sebafìianum CoUtiy 1717 
in foL Prteter Parocbiales , ù* Kegularium Ecclefìas, dU 
ce la giunta fatta dai comrucndabil Sig. -Dottor Don 
Niccoiò Coley ; 7. memerantw Oratoria facris facUmdis 
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infthttta ; fed longè ea pofì fe relinquìt Templum B. Af- 
Virgìnis del Soccorfo , amplitudine , Ó* cultu , Figura e- 
nim oBogona confbruBum , pavimentum marmare epadra- 
to fìratam , parietes piHuris undequacpte exarnatos^ & la- 
qtteare aureo fuperfujùm oflentat . Kegitur ,a Fratribus 
Conventualibus , ac Dmmvirìs a crvitate in Fngula trkn- 
nia eleBis &c. Quivi fu lodato con una elegante ora» 
zione funebre dalla fomma facondia del Sig. Ab. Alar- 
chefe Paolo Manfredini , alla prefenza di S. E. il N. 
H. f. Alicbel Pifani , Hglio del Senatore Ottaviano Pi- 
fanijPodcftà, c Gap. di Rovigo , che volle con tutta 
la Curia intervenirvi , o per coprire , co’ raggi niae- 
flofì del Principato, l'orrore .della funefta funzione, 
o per dare un pubblico teftùnonio di quel dolore , eh* 
era dovuto da ogni genere di perfone al merito fo- 
praggrande dell’ illuibc defunto , La Nob. Dorma Sig. 
Chiara Valma rana moglie di S.E. ilfuddetto N.H. Po- 
deftà , c figlia del N.fL f. Conte Benedetto , 'Dama 
delle più manicrofe , e leggiadre , che vantar polla 
Venezia , con numerolo feguito di altre Dame della 
città , tutte veftite a bruno , volle anch'cfia con 
luttuofa comparfa far palefe 1* interno. Tuo cordoglio, 
e rendere a quell'anima grande una pubblica dimo- 
ilrazione di ilima . La città poi conpfeendo , che la 
lode è il folo guiderdone della vinù , con generofa , 
pia , ed efemplare rifoluzione , li decretò , co’ voti 
nnivcrfali del Configlio, l’erezione d’una lapida , per. 
che fia qual immagine viva di gloria , efpofia alPaL 
trui veduta , di conforto alla, comune afflizione , di 
qualche compeofo alla perdita irreparabile , e di effi. 

cacifli- 
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calìmo ftira^ilo airavanzaraento de'poftcri ; c giac- 
ché la parte prdà da quel magnifico configiio è un* 
cfcmpio. iiegno da'.cfltrc imitato dalle altre città , che 
bkuno, con vergogna della lor gratimdinc, fenw 
premio demerito de' lor benemeriti cittadini,’ ho 
maro cola non mcn decente , che 'nécdTaria ' di qui 
tralcrivcrla , perche ferva fc non di rimprovera, al- 
niL'no di fprone , per eccitare ^altrui tiepidezza à non 
permettere mai , che infelicemente perifeano le me- 
morie degli uomini grandi .* e dove foflc quella traf- 
corfo , fi corregga con magnanima emenda Terrore, 
e fi riceva quello mio ingenuo ricordo, non per un* 
invettiva faiirica , ma per un*avifo zelante i c cor- 
diale , fpecchiandofi particolarmente nell' infra fcritto 
efcraplarc . ' - " ' 

Copta tratta dal libro V. delle parti , e delibera'^onl del 
Magnifico Confìglia della Città di B^vigo a carte 30 , 

.V .L. xyi.Januarìt lyip. 

Convocato, & aggregato U MagnficoConftgliQ&*c, 

- Ceteris otrnffis , parte prefa , 

L i fudort Jparfl in vita dal noflro benemerita cittadino 
Conte Cammillo S Uve ftri a profitta di qUefta Città , 
gli findt , e le follechudini fempre indefefje , coti leccali ba 
riguardato le cofe.di quefto Pmblico, chiamano f atiem^one 
di quefio Configlio a dimofirart verfo U ceneri di^ unUomo 
si illufire gli atti di tutto P amore , e di tutta la gratitu- 
dine, Che iptrò WMdano parte gflllufirìjs. Signori I{ego- 

latori 
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latori coLfiarere della Magnifù;a ConfìtUa , che a Otiddif 
no s). meritevole , e di tanta virt^' y confè notarh , fta 
affiffa nella fìanxa particolare della Conjùlra una lapida- 
con onorevole ifiri'^one y onde fervi 'T atto per parte del-> 
la' Città d’ una ben ghtfia riconojcenzjt , e fervi pure' dir^ 
gara lodevole w Cittadini par imitarla. i 

‘ Pro' 20. L. L. B. -■■■' C. 2^ Ex. a. 

Ili;,’’. , i 

L’ifcrlzioiiepoi^chc deve atliitìarc il marmo accert-; 
mtó , come lavoro della famoflirima penna di Alonfi g." 
Giulio Foncanini (per quanto lì dice) noadeve clTere, coli 
trafcuraggine,ommeffa, anai è duopo con ambizione 
traicriverla, potendo da eflalbla ricever il preferite mal 
compollo ragguaglio quel luUro , che mai farebbe' 
flato capace di darli il mio troppo greggio", e trop*^ 
po rozzo talento . Eccola dunqpe offccta con tale 
fiducia, air univerfale curiofltà. 

CAMILLO DE SYLVESTRJS 
GOMITI ET PATRITIO RHODIGINO I.U.D, 
oyi 

LITERARUM STUDIIS 
MAGNI COEUI aviS SUI VESTIGIA 
PROXIME SEQV VTUS 

' ■. ' patriam ‘ 

CUJUS GLORliE COMMODISQi SUMMA iS 

PIETATE ET PRUDENTIA CONSULUIT . •• 

AERIS ET MARMOREIS PRISCI AEVI RELIQYIIS ‘ '• 
UNDIQVE CONQVISITIS ORNAVIT. 

SCRIPTIS ETIAM ET NOMINIS SUI FAMA 
CLARIOREM REDDIDIT 
IO. PAULUS CASILINUS ) „ 

IO. DOMIN. RONCALIUS EQi. ) 

• . et 
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• :r 'aVIOPTIMO . s 

, ; : . CÌVITAtiS DECRETO ' , 

' - GRATI ANIMI H. M. P P. '' 

’ ' OBIIT AN. SAL. M. DCCXIX. DIE VI. lAN. 

/ ; / VIXITAN.LXXUI. M.VLD. XXIII. 

• < « • I . . . • . i . • . j 

..Elogio ruperbidùno j ma Tempre ancho nella Tua 
perfezione ' inferiore al merito del rinomato ’ defunto , 
come, in undilfico indiritto allo intagliatore, s'efprelTe 
il Sig. Conce Baldalfarre Beregani, Nobile ^iniziano, 
(figlio delN.H. Sig. Niccoli ,'famofo per le ftorie di 
Europa , per le poefie , e per la nobiliifima verlldnc 
di Claudiano. date alla pubblica luce ) verTato nel 
maneggio della erudizione, e incendenciUìino dell'A* 
gncolcura ,■ cotanto dagli antichi (limata , imitando 
con sì lodevole, applicazione i più celebri cittadini del- 
la Romana Repubblica j che fi recavano' a gloria di 
mietere Allori , .e feminare Vittorie con quelle ’. fie(fc 
mani , cb.e maneggiavan gli aratri , e. coltivavan la 
terra : .favio >, e: prudente .iftituto di< Rorai^ , come 
riferifee anche .U Gr4vina- de (n-igimjuris ciyìlis'j to-- 
mo,i.. pag.tf.. nella guifa . feguente ; Rpmulas mm fe* 
cundum tnilUarem, rei rnfìkde curam 'voluif effe^préccipstami 
inde prifsiSi temporibits non infìmus tantum orda y jed Ò‘ 
Senatores atepu patricii , cum a belli adtniniftratione va- 
carent , 'Oc rfs /d9mi , forifque quiejèerent rei ruljlick fe fe 
dabant.r^uf. Pi^atores edam Corifules ab, aratro ac- 
eerferentur:[id,q^od de L. Cinf innato y Gt^j^intioC laudo y 
& de Curio , Fabritiò , Regulo , Serrano Confularibus 
illis (ff triumpbalibus vhris eft literis traditam &c. e for- 
fè alierai mfupcrbko, B terreno per la .dignità della 
i > ' L ina. , 
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mano , che s'impiegava nella fua colcivaxione , pro- 
ci uccva più abbondanti le mietiture , per onorare con 
rendite dovixiofe il trionfante aratore, c firfi cono- 
(ccre , a forza d’ubcrtoil tributi, degno d’efferc col- 
tivato con aratri adorni di palme, ^xnam ergo tan-- 
tanìèrtatis caufa erat> Ipforum^ tutte manibus impàrato- 
TUTA colebontur àfff'i ( ut fus efi credere ) gaudente terra 
'vomere laureato , 6* trhmpbali aratore , dille per con. 
fermaziont del mio pennero Plinio H. N. lib. XVIII; 
cap. 3. ora fi venga al dittico * 

. Ad Sculptprem Corttitis CamilH de Syheffrts 
Elogium meidentem 

. Sculpere'cur tentas Syhefìrì marmore laudesì 
Jpjè Jais fcriptìs jtfup^ afra volat > 

-Non- s'ingannò l'erudito cavaliere neH' efpreflìoiK 
amorofà, imperciocché molto fcriffe il Conte Silveftri, 
con penna tanto gloriofamcnte felice , che lo portò 
di volo, fenza trapaCfamento del vero, a ripolarc tra 
le braccia della Eternità . Molto fertile, novellatnencc 
foggiungo , c benché non abbia dato alle ftarapc, 
che uh folo Volume , pure fi è acquiftato con cfso 
cosi gran fama , che pafserà alla memoria de pofle- 
ri per uno de' più nobili ingegni , che abbiano illu- 
ftrato , con lo Iplcndor delle lettere, il noftro f«ok>. 
Si veggono , come dilli , alla pubblica luce in un 
tomo . ' . r 

Il Giuvenale , e Terdo /piegati con la dovuta modeftia 
in ver fi volgari , Campati in Padoa , nella ‘ ftarapctia 
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del Séminario, 171 1 , in 4. ed illullrati con aaDOcazio^ 
ni così'efquifìte , che levano a phi fi fia^la.fperanza 
di poterlo uguagliare , Opera , che per 'facilità cf- 
prcifionc , per nobiltà di frafe , c per copia d' erudi- 
zione , toltai in gran parte dalia lapidatia , meritò 
da Monfig. Filippo^ del Torre / Vefeovo :d' Adria,. leb> 
cerato di quel grido , eh’ è 'noto., ciTer in fimil guifa 
lodata , nella* fua Difertazionc Db anhis iMTERit 
M. AURELII ANTONINI BLAGABALI , & de. initio Impe^ 
rii , ite duobus Confulatibus ' JUSTINI IVNIORIS. difjertatio 
Apologetica ap Nl/itiMUM anni^, PaUstin^ tertU 
ejufdem Elagabali uxoris pag.i^: Patavit f typit Seminai 
rii'ijtjf in 4. Comes Camiìlas' de^Syheftris p.tfui. editis 
nuper fitvenalis & Perdi Satyris. Italico metro , dobiifcnie 
ac ampliffimis commeutariis illuflratis , tarbis bujus Epo. 
diginA\ pofi Ccelios , Pjccobonos , Bon^acios , fmgnlare eft 
ornametmtm con quel, che fiegue } a cui fi può ag-» 
giugnere rattefiazione del Sig. Dot, Girolamo Barufi 
faldi nella fua Difsertazione de Praficis 45. do4 
ve il chiariflìmo autore così- ragiona ; Comes Camillus 
Silvefìri ^^ob. Bpodighh de.Juvenale> , & Perdo optimi 
meritai ^[utìqui mon tantum borum Poetarmi abditiffhna 
arcana , ^metro italico ^ quidem nitidiffimO i aperuerit^ 
jed etiam eruditìfftmis , a( uberrimis adnotationibus illu* 
ftraverit . 

' Altri letterati calcarono quella medefimà Arada, 
cioè ,Giorgìo. Sommariva , Veronefe * > & Afeanio ^ Va*» 
rotarj’, Giurecoirfulto Padoano' , che le due prime 
Satire folamente volgarizzò, in quarta rimà ma chi 
vorrà fare il conironto. con Ja ycrfioQe.dei Sig. Conte 

L % ‘ Cam- 
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CaromiUor, itroveri' , 'cKe qucfti ,ha ^ fiipcrato ' di gita 
lunga* i'paTsa ti , e porto in dilpcraiione i venturi. 
Non parlo; della traduzione di Cianfranccfco Ruota, 
Cremonefe , € Federigo Nomi , Aretino , che per 
elsere sì T una , come i' altra inedita y leva: il modo 
di poterne . fare giudiiio U bcn-vcrò I .che quella 
del Nomi viene ricordata .dal dottirtìimo Fabòricio 
nella* fisa Biblioteca latina, pag.455. edit. Hamburg. 
1708. in iz.*ma non per quello fc ne ha'il’ufo ,.c 
con l'ufo, la facoltà di riflettervi fopra . Siccome. ol. 
trcpafsò quanth/in' ora 1 hanno 'volgarizzato Giuveria-» 
le, così ancora.il è'iafciato addietro - quanti s’impie.- 
garono mella verfionè di Perllo , i quali fono due, 
per quanto a mia notizia c pervenuto , cioè Giannan- 
tonio Vallone , il quale intitolò il fuo volgari, zzamen» 
to in tal guifa , Le 'ofci 4 rilfune\Sììtiì:e di .F^rfio.con la 
cbìarìfftma Jpofixjotie di'Gio: ^ruonio Vnlloiie^ In Napoli y 
per Giufeppe Cacchi ^ 8.' c Francelco. Steiluti 

(non Stellato,, come per errore di ftampa vieni men- 
tovato dal Fàbbricio nella già . citata Biblioteca /pag.- 
35)8.) Accademico Linceo , • da FabbriaiioV^ ii quale 
in verlb fciolto con dotte dichiarazioni ; lo- pubblicò 
in Roma , per Jacopo Màfcardl, i «yj o ,. in 4. come fe- 
cero noto prima. di me i CiornaliUi d’Italia , nel to- 
mo VIII-pagg.7ff, e 77. e come prima di loro palesò 
Cornelio \Àjpàfio i^ntivigilmi , cioè il P. Angelico Apro- 
fioVintimiglia Agoftiniano (luggetto'di quel grido, che 
fan conofccrè le Glorie degl’ Incogniti , pag- 3 p.O ‘nella fila 
Biblioteca ^pràhana, pajjatempo^uttmtiale., pag. 33<y. In 
Boicotta, per li .Manole/fi, 2^73,1012, .. : 

•• , V Se 
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- ■ Se giunfe il Contc Silvdlrì al Cotnxno della gloria 
pc’.fuoì componila enti Jlampati, ad una pari altezza 
Io portano le fuc opere MSS. per efiere tutte di ugual 
pefo , ccaratto: & lo poffo (inceramentc atteftarlo', 
avendole vedute tutte , cd in. buona parte lette. Là- 
feiò appreffo li Signori Conti Giovanni, Aurelio Ca- 
nonico, Rinaldo, e Carlo riiioi dcgnilliini figliuoli, & 
eredi non mch della facoltà , che della cortefia 
patema . : s : 

. I. Una Cronologia i la più giuda , e la più efatta 
di quante io abbia finora, vedute , conforme più di£- 
fufamente dichiaro nella mia Differtazione raanoferic- 
ta , intitolata II marmo illufìrato : e perciò da me giu- 
dicata meritevolilTima della pubblica luce. 11 titolo è 
quefto ’ • ' , . 

, 'Serie Aegii ami del mondo rcol confronto in progreffo 
delle Olimpiadi, degli anni di Hpma, degli anni Giulia^ 
ni , e delle Indizioni , lavoro di grande^ftudio , dì va- 
ria , e (ceka erudizione ripieno, che fu in tre parti 
divifo. La prima, prende iiio cominciamento. dalla 
Creazione , c giugne fino al primo anno dell’epoca 
volgare . La feconda dall* incendio di TK>/a ,'e rico- 
nofee il fuo fine quafi col principio dell' Impèrio di 
Coftante II. mentre termina i coll’ anno c$o. dell’epo- 
ca volgare; particolarita j che mette in chiaro rèrrcv 
nea opinione ;di chi fcrifle l’elogio iftorico' 'dique- 
fto degno letterato , Se inferito nel toraojXXXII. dei 
Giornale d’Italia, quivi, pag. ^84 parlando ddh fud- 
dettai Cronologia , .cosi ìcrive ; .La feconda riajjume 
ìi fuo principe dall’ incendio di Troja, c termina col fnt 

dell’ 
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deir imperio di Coflante 1 1 . fui qual fentimcnto forman- 
domi un poco, così difcorro; Se la Cronologia di 
cui fi ragiona , termina con gli anni 6^0 di noflra 
falutc , conforme farò vedere altrove col teftimonio 
dello ftclTo Sig. Conte CammilloSilvcftri, come fi potrà 
mai dire, che termini col fine dell' imperio diCoilan- 
te li. il quale principiò a regnare nel 6^1 , e moti 
accoppato in Sicilia con una fecchia fu la tefia, men. 
tre fi lavava in un bagno l'anno <S 6 S, cioè nel. vige* 
Cmofettimo del fuo imperio. Giorgio Ced reno, pag, 
354. dell' edizione diBafilea, per Giovano tOpori no ^ 
in fogl. rende autentico il mio racconto con l’ infra» 
Icritta fua autorevole teftùnonianza ; ^nm divina m. 
carnationis lO.CXL , dovea dire <?4i , Confians Egmih 
norum imperium adeptuSf idque geffit amm XXVII. altret- 
tanto dicono il Zonata , Butropio , Paolo Diacono , 
& altri. Se così è, dunque terminerà la feconda par- 
te dell' accennata Cronolt^ia , come diflì , quafi col 
principio del regnare di Collante IL detto ancheCo- 
ftantino, e non col fine , perche il 550* tcrraine del- 
la Cronologia è più prollìmo al ^41. principiò delP 
imperio di Collante ÌI, che al fine del medefik 
mo ì la ragione è palpabile , e però pafib alla terza 
parte , la. quale mollra. l’intero corfo degli anni rap- 
prefentati , c .difenili nelle due prime antecedenti*. 

II. L! Ilìixria Agraria del Polefim diEovigo in tomi IV; 
in foglio, dame più volte veduti, ed in parte letti^ 
pieni di varia , erecondita erudizione fecondo* la 
Lolita franchezza di chi li dettò , non m due* tomi , 
come croacatamenie riferifee il degno panegìrilla del 

Con- 
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Conte Cammino , pag. 485. del più volte citato Gior- 
naie d* Italia , quando l'autore .di quell'elenio non 
li:avélse cosi-pubblicati , come Te tanti fofsero per 
riufcire.in idampa , nel qual cafo lodo la profezia. 
Contiene l’ancidetta Ifloria la mutazione de' gover-» 
ni, dc*£umi', t de' confini , con la difiiruitionc della 
città, di Àdria , & ingrandimento di quella di Rovi- 
go, che fu. del iitTo. fecondo racconta il Pigna nell*, 
moria de'Principi d'Ede, lib.2..,Narra poi molte al- 
tre colè intorno ai fiumi , terre , Cailelli , c Villaggi , 
ed efpone una diftinta informazione per dar regola a 
que' fiumi , e varie altre intramifchìate notizie , che 
fpingeraono la curiofità non folo de’fuoi concittadini, 
ma degli eficri ancora a leggerle, quando farà in pia- 
cere de' Signori Conti Tuoi figliuoli di far quello re- 
gàio al pubblico , come reflano da me vivamente, 
pregati . 

111 . Una Difsertazione latina in foglio intorno ad. 
un baffo rilievo d’ Argenida , intitolata Anaglypbum. 
pauas ab bine nnnis nunc primum in kteem edi-> 

tum a Comite Camillo de Sylvefhris RJjodigmo cmrt ejujdem 
inrerpretatione ; quantunque li fi-ontefpizio dica rame 
primum in lucem editum , non Hi però mai Rampato, 
ben’ è vero , che al prefentc gemono i torchi di Ro- 
ma per pubblicarlo: ciò farà fenza dubbio con fom- 
mo profitto di chi leggerà ; e con ugual gloria di 
chi lo rcompofc; l’opera , per vero dire , non può 
ctìere nè più ingegnofa, nè più erudita, avendo avuto 
l'onore di leggerla , ed ammirarla , per etìfermi fiata 
fpedita dal big. Conte Cammillo , accQmpagfUta da una 
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fua lettera colma di featimemi coiteli vcrlb la mia 
perfuna , che qui tralalcio di rcglftrare , accioccbèle 
prove, indirizzate a Ila bili r .la verità de* miei detti,' 
non fieno ricevute dal mondo per. argomenti di va-> 
nagloria’, o per contraiTegni di pretenfìone an^iziolà. 

ll'fuddetco marmo greco fu lafciato, per quan^ 
to 11 ’ ricava dalla prefazione dell' opera , in telU» 
mento al Sig. Conce Silveftri dalla buona- memOFiai 
del Sig. Carlo . Tòrta 1 di Padoa cbc.i£icceva rac- 
certa di medaglie d* oro, in rkompenfa forie di piùy 
e piò medagli^dt Umil preziofo mccalio, che il Sig. 
Conte Silvcftri li donò , come di propria .bocca più 
volte mi raccontò ^ il che £e. folle vero, farebbe mol- 
to difoguale li ricognizione,! dTendo il lalcito del Sig. 
Torta molto inferiore alla generofità con e(£o lui pra>» 
ticata dal Sig. Conce Silveftri - j , . .'In o. .' • 
IV. Laferò in oltre Volumi di lettere , da. me ve* 
dute, racrnorabilt per l' erudizione , che contengono ^ 
le quali E podbno giudamente chiacaare dilfercazio- 
ni , feritee in varie materie ai primi letterati d’ Italia y 
e fuori, 'die a lui ricorrevano , come ad un’oracdo, 
per fentir le rifpolì:e,.così che polfo dir con ragio- 
ne di quello celebre defunto ,, come dille , parlando 
di Marcino Azpilcueta Navarro-, Giano Nicio Eritreo , 
cioè' Gior lettore de’ Epl/i, nella fua Pinacotbeca^ parte 
1. pag. I. Cohn. Affrippm^, apud Jodocttm Kalcoviumy 
1545 ,' in 8 » ea enim , de fm^iari bomttds doBrina, ivw- 
n'mm atiimos invaferat opimo , ut domus ejufdemj non u- 
tìius modo civitatis , fed totius orbis terrarum oraculum 
babertiur, ^oomm confugerens yunde , in fms rebus. dubiìs, 

> • rejpon- 
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refi9nfirH reftrrei ^ , quodque diSum.ak eo e!Je $ , -rion.aliiin^t 
de (jH(un ex Apollinis oré'ffToliUHm acfiperent: prova,, ki, 
parte- di, quefta ■ veri» iìa la ingenua, confedìone ( e> 
cedano a quefta per ora le private teftimonianie ) 
£atta dal degnidlmo P. Giannantonio Orfato.,; Monaco 
^benedettino Cafìncie , promollo di frefeo aUà .Cattcr'. 
dta di Sacra. Scrittura nella Univcrfltà di Padol Tua. 
pàtria } elezione che mette in pubblica profpectiva' 
il merito lìi^olar dell’ eletto, ed il fino difceriùmento 
degli elettori ,.che gli appoggiarono tal' carico , per 
vedere conlervata nell' antico Tuo credito Ig; cattedra 
ileifa , .e mantenuta' nel folito fiio.rplendore». Pfoya re>* 
plico, in parte dell* accennata verità fia l’ ii^enua coiv* 
fedìone del mentovato con loda P. Giannancorùo Orfa- 
to^ nelle lue nobililTime annotazioni alla feconda parte 
òc Marmi eruditi dellàmofo Sig. Ck>nte, e Cav. Sertorio 
Orlato Tuo avolo , pagg^ ipajCipt, ove cosi, tellifica , 
parlando de' Protettori j't quali erano foldàti, cheaf* 
fifievano al. lato .del Principe , e .-perciò chiamati 
terani^ come pure Stipatortf , corùoris cuflodes., & do- 
mefhci ove tomo a dire. j cosi .ceftiQca T erudico 
Monaco é 11 Fabbretto de Col. Trajath 7 . ,mo- 
fhra di- creder Hi gli flefft,^ che.gk'.Speculatori, ,<ciói i cu- 
ftodi , e Guardie^ del corpo mila Corte' Imperiale , fup- 
ponendoli gli fleffi , che i Lanciarii commemorati in 
una IJcri^one dal Gruferò riferita ,• pag. ccccxcy- num. 
j. come -ben ^(^erva alla, fuddetta. Ijcrixione, il celebre 
Giangiorgió. Grevio . Il Nob.-pérò.f ed erudito- Sig. Co: 
CaMMILLO. Silvestri m una fua dotta lettera , per- 
'Venuta alle mie mani , come qi^lja^ cbc.gh f* da unfuo 
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con/HÌente a^mia infimi^ ricbieftk-f mopra di effere pèr-^ 
fuafo-j 'che pii SpecuUtofi , dal Fairbrrm' nominati e à*' 
md de* q^aìi regiflra la memoria il Gruferò j fag, DXix. fk. 
IO. eos): JUILES com mif. PTTSl STECFLjfTOX. rm jò^ 
no gli ^éfji-y' che i Proc^tcori , ma pimtofio fono gii Efplo- 
ratori^. SÓ-iffc^oftirtiaincTite !il 'Cootc.&Ivcftrt ^ 
aveniofi'riiolri clcnip; in Tacitof negli Annali, emoU 
tiiliiiA nelle ftorie ',' ove 'gli Spetuiaroriitton fanno al- 
rra ctoniparfa ,‘che- di £yp/<)rfl/or/', de' quali frequeii- 
(inìfne<^fono le roeftioric nelle' lapide. y- e- qualche. vol- 
ta inèlle' inéciaglic ancora, leggéndof» fpeaialmencè irr 
tmd 'di Atar6ancontO‘,cfifcrìta dai'Mcz2Ì>arba,'pag.ao 
fa feguente "epigrafe ■ nel ritto ^ ANT. AVGVR III. 
VIR R-P.a e nel Wcfcio (DOHORTIS SPECU- 
LATORUM . •' Differchcil^mi da quelli confederare 
dobbiamo gli Spkulafcki, i quali> etano, veramence foU 
dati della"guardia ddil^incipe ,- fecondo il conwrfè 
confenfo degli fcriccori più clamici , àlcùni 'pero' di 
ugual nome , e fama' li confondono infieme , né li di- 
ftinguono^ vegganlì gli ifponitofì'di- Tacito' ad uJUm 
Sererùp, Delp^m y lih. I. pag. lor deiredi- 
zion di Venezia , ajwd Natàiem 'Èeitrini ^ 1 708 , in '4. 
cd il Reinefio ClaC Vili, a r. In 'qiianro a me concor- 
ro nel parere del Sig. Conte Silvellri, e del P.Gian- 
fiantonio Oliato , che faviamentC' differenri li fanno, 
e come 'chiaramente dimoftra P autorità di Svetonio, 
nella vita di Qalba , càp. '18. quantunque in quella 
di Qatidk), cap. 35. fiancheggi l’altra opini-one. Plu- 
tarco però in vita C. C4ejariSy pag, 184, Farifus^ 

k fol, foftenta la nofirat • * c 
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•’ Sdutta fóddctto Monaco, non‘ mai a' baftiii* 
la lodato Ja Tua narrativa , >' e dice . ^Nella mttmrU 
fai Ai Bruti^ ^ureliana , £on occofione di cui parla Aout 
tare, de Protettori , offetvai accoppiati nella, fteffa per fona 
di FL Ykikidui Aivérfi impieghi^ ,co^ t PjtOTtcXQR. 
jit NoTjjtffyit M )sb( .fri btt data:, al principio qualche pe- 
na , ; pmnd»m nm\tr.^pa. demeiamm Àd mn. fiesfjQ af 
.fignate dttrlpafelfww. fra di; loro difpArate^:cioi feria. tnir 
Jit'are altra fortnfe f \ dubitando fe j Nota} S.cptejio 
genere aveffero jorvufo hnpkp, tte/f efercito o Collegio de‘ 
I falchè: avejje/o. m'fi fteifi.mifa iaidt^mà.èh 
quefii ' col. loro, mpkgo « M» ^ qmfio] dubbio ^ nf;ba prÀ> 
fiàrnente kvatoi l'ertAko Sigf- Cot SjtffBST^l olfatoi, 
/(ftctararidmi jcjJeTj cofa fer.tiffum,y che ogni Ordine y Ma^ 
gi Prato , J^ocieid , fi Collegio^ non falò , jaà e-giaidìQ le 
Legioni y Coorti ,)lo. altro or dine militar^ ctvevanp^i loro 
'Nàta} r a’ quah tmotnh^a -il regiprare,' in iferittp- g}i atti 
alt ordine Ipettarid y st per quello , fbe poteva rmardart 
gli pipendj di quel corpo , e la diflribuziofte di effi , com 
gli altri e^ar.i ,di varie forte ^ talcbè non dovrà fembrare 
Pram y Je.fulU oerfona. di FJ. Yitsdsy ch jkrà puto ben- 
M uno W Cnpoai delt ìmpiradotre , tna deftmtodnpem^ 
tener regiprò degli ajfariji quelf Ordine « ft/vedono i '.tìnàb 
accoppiati di Protettore, e Nota|o»,...icon .quel che lin- 
gue... Oltre, al pubbl/ico te/hmooio del P. Giannanto. 
nbOrrato, ed aUri autori phcr fanno roenrionecoB 
iftima, e decoro .del 5ig. iQ>ntc Silveftf i , Vi. fono an- 
che le private teftihcazioni d’jnfìniti letterati , .chc a 
lui ricorrevano ne’ lorò dubbj , per ré/Ur illunjioatt, 
cdirccci .. Tra* primi fu il Sjg- Gisii^rto/Cupero 
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Olandefe , illudre per le iUc opere ftànipace ;* per gl! 
cncofuj, che tnetitò dal <lotti(TitnoP.Pcdrufi , dprcffi 
nel tomo V. pag. 5. de' fuoi Cefari , e per la fami- 

f liarità , che aveva eoi piùi che celebre ^ e famofo 
Izecchiello Spanecuo , a cui dedicò la Tua Hiftoria 
trium Gordianorum , con gli' altri 'di ugual' fama, che 
qui rotto anderò regiflirando le ■ lettere di tutti co» 
tedi fuggetti furono da me vedute , in vita del Sig* 
Conte Cammillo, eh’ ebbe la bontà di parteciparmele, 
inoccafione-, ch'io lo fupplicava di compatimento 
per li tanti difhirbi , che riceveva- dalla- frequenza 
de' miei caratteri; onde , per animarmi a continuar 
negli fcòmoidi , itìi 'fece vedere’, «eh’ io non era folo 
nelle ricerche , I letterati dunque che carteggiavano 
col Sig. Conte Silveftri , fono gl'infrafcritti. . 

; Il Sig. Gisberto Cupero, Olandefe. - , 

= • Il P. Bernardo Montfaucon, Francefe, autore dell* 
eruditiflìmo Diario Italico ^ ftarapato Panno 1702. 
rif. apud Je.Anifjon , in 4. e nella fteffa forma riftarà- 
paro, per Antqnìo de’ Rofli, in Roma , fanno 170^. 
-Di quello dottidlmo Religiolb e- tanto - benemerito 
non meri della noflra Religione, che di tutta la buo. 
<ba letteratura fanno menzione onorevole -i Signori 
Giornalifli d'Italia ,‘ nel tomo III. pag. 550 , nel to- 
mo XVIII. pag. 238 , e nel XXVII.- pag. 402, ove fi 
da notizia d'una famofifTima opera francefe ,-e lati- 
na del fuddotto chiarilTimo Padre ^ intitolata Z.’.>dnr/c!)/. 
tà /piegata , e rapprejintata in figure divifa in cinque 

tomi. Egli è della Congregazione di S. Mauro, chia- 
mata de i Sinìfattii e degli Agapetig i quali altro non 
ili era- 
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^fano , die Chenci ò Monaci « die dopo avefc vo- 
tata a'Dio là k)r cafiità , coal^cavano con Vergini 
per lo'pnk jconGicrate a Dio,. profdTando fempTicc 
amore , o iìà mèra comunione rpiritualc ; donde era;- 
no detti con voce greca jlgapeti, vale a dire, Diletti ^ 
cd inche Sim/àtti cioè Coìmrcdotti , come rpieganp i 
ìGiomalifìi d^ltalia ,' )padando con loda dd fiùidetto 
iP. Montfaucon, nel tomo primo piagg. 124,: t ix$ dd 
doro applaudito Gibrnaie* :> • .1 ; > 

. t. \:1] àg. Antonio Magliabectii, Bibliotecario ^1 Se- 
vfcmlTiniOiGnuidqca di Firenze » mio cordialilbino ami. 
*éo y nociflìmoi al mondo - per • la iiià terminata cognt- 
.rione ,!di cui fànuo > ricordanza gloridfa tanti , e tari- 
•li -autori' ,! che formerebbero dà fe.foli un’intero vo- 
lume , quando ri voldfc Mefcriverli tutd-; ma trat- 
aandori di colà comunemente notoria , -ballerà , per 
•ficurczza infallibile' del merito di. ri 'gran letterato;, 
4 a ceftinionianza deU'Eminentiflìmo Arrigo Noria, che 
io chiamò con clprellìviilìmo , e ririreaillÌEbo £)<^io 
Si 0 y^^rxlw TspiT<tryr<i » , nel fuo libro intitolato Htfio- 
rica Difjer tatto de uno ex Trinitate carne pafjo, pag.x$i, 
Venuiis apud Paulum'BalleoTÌìùm\,,is ^6 in S, oltre a 
quanto ne dicono, piangendone amaraxiiente la per- 
dita , i Signori Giomalilli d'Italia nel tomo XVIII. 
pag. 453. e maggiormente' a quanto diranno nel 
corno XXXIII. a’ quali rimetto il leggitore corte- 
ie , benché rdtimo tomo sop ria per anche a pub. 
blica villa cooiparlb , ma ufeirà in brieve’afpettan- 
dori da Vienna con gran diriderio la vita del fud. 
deuo moilro porten^ofo di lettere, come parto della 
...i feli- 
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ielicifTintt penna del Stg. Apolblo Zeno', Iflorico ^ t 
Poeta della Sacra Cefarea j. Cattòlica, e Rioi Maefìàr S 
Carlo \l. ^ il trionfante y cognome, ebe viene >dichiao 
to legittimo dalla ierie lùccelTiva delle ùic continua- 
te vittorie , e dalla indebolita ruperbiai Ottomana, 
.già divenuta tra/bUo della vindtdee Tua^defixa^ h , 

' Mc^g. Giulio. Montanini. , Cameriero d’biiQrc di 
HS^ Clemente !XL altre voloel lammemoratol.'con 
loda, e noto per lo credito- delle' Eie eruditiEuné 
opere, che E veggono impreffe a' pubblico. i^^zio. 
Col nome di queiioc accreditato iuggetto ilbiftnaiioiio 
in più luoghi Je loro Aampe. I .Sigjiori Giomaliùl^d* 
Italia , ^ccendone ambiziofa ràcotdanztay risi (tomai, 
pagg.j j;, c 454. nel tomo IIL pag./5Z7. nel iv: pag. 
173. nel IX. pag. '15 8. nel XVI. pagg, 153. c 454. nd 
XXII. pagg.jzz, «402. nclxXIV. nelxxvit 

pag. 453. nel XXVIII. pag. 4ipy.'. e nell XXXI. .pag.: 3 58. 
tutti contraiTegni evidenti del vado merito di xjticdo 
famolb Prelato; i’i ■’ , i ,-.-. li ; u'jj ■’ 

11 Sig. Carlo Patin , prancefe, pubblico pro^ore 
di medicina nello Studio, di Padoa di cui parla ba^ 
ilevolmentc la Fama, pubblicando indefenói i parti aKV< 
bilHlìmi della fua penna / c ifòno. EamìIke'^Jigtiuaue'm 
antiqui s Numifmatibus ab Urbi candita 'ad tempora Devi 
^ugufti , ex btbbotbtca Fulvii Urfmii cnm admnbiis jiu- 
tomi é/iugttftini Epife. llerdenCts . Carolus Patin IMbkr noe. 
dieta PttrifknSs rfftituit , recoptovit ,' (sr àuxit^ ’Parifìs 
apud Joarmetn du Pray , Petrwm Pariquet & Ppbertutit 
de Nimàlle,.T66j i' in fol. edizione tanto, più '^oriolia 
perdo Patin.,. quanto che intraprefa^x- pcrfìaionaui 

nel 
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lièl ’pià.i'bcl .verde degli' anni raòi.^ cònfbrmei àtceiU 
il più .chc: cclchre Pier Segatilo > chianuto • Principe 
degli deluditi dallo Spanemio de pr<tfi. Ò^ujk Sumifin. 
eooio l' pog. ap. . col feguente dccoro/ìfilnio elogio , po- 
ilo 'idi iprinctpio i del libro fopraccennaco^ .^animik 
debéat- ,AntìqmtiU Caihìh Poiino ir faltts 'ignoicahU (pà 
fdt'y xpumtMm txcellentiM inVrlmo, cfuammn hiorisy ò* 
meriti in eo reftauraado , Jam defkiebant Codices ^ 4 utbo* 
ris Clartfftmi ^ quem ’erttdki omnes frequenti manu temuta 
Ecce Paciiius vix .adotefceauidM ep'effus f ino^a, publicA 
occurrit'i ’& (pretu juventutisjUecebrìs, totus .m fudia y 
Ò; labores effufus , ^étuiqtù(atis Genio Urftna matuum red^ 
dir^ qaod m ea didicit ‘f. ipfi foMore ditiffimo rependiì, 
Ù^.ìm^atoii Omnef wr.HiJime \ (ibi devtncit • Veggonfi ini 
9kceldil qneflojdoctocìdrttCQre Imperatorwrt Rsmawrmt 
JSwfiiJmata, exi aert.màiid, Ì 3 < minima farmit j . decripta 
&.eàarntA par C'arolum Patinum * Argentina yOpudSi* 
monem PkuUi , ^ 6 qx, htfoL opere tutte e due madie- 
eie , c che (lo dichiarano un letterato di prtma^9^«, 
per 'tacere, idi molcei altre , che ugualmente . fenico-, 
nofeere la -tempera del fuo ifinidlmo ingegno» come 
dilfe al. pado citato, l' antidetto Spanemio, denique non' 
reticendum , • qui bone Spartamjtbciter jam exsrnervit 
fropedkm decor abit. ulterius Carolum Patmum f 
•. n Sig. Ciuliantonio Avcroldo, Nob. di.BrefcIaj 
vcrfaciflìmo nello Audio deiranticbità, a cui, per la 
nota fui perizia^ lafctb in tedamento il S'\g.' Fortuna- 
to Pinaccefif morto forprefo da un colpo di apoplef- 
da , circa la mera notte venendo IÌ.Ì5. Novembre 
degli anni . 1711» ia .età/ d’atioi :cot0pittti UOCXII.ia. 


pg : VÌVA DEL StG.. CO NTB 

cui hTciò , replico , le'rocdagtie tnrìcbe’, delle quàlt: 
in buon numero egli avei fatta raccolta come (t ha. 
dal tomo xvr. pagg. 45^5 , e /^pg dc\ Giornale d'Ita» 
Ha . Diede quello dotto Cavaliere un faggio del fuo 
fapere col tradurre nella lii^ua latina-, e nella kalki* 
na un Dimorfo (opra Xli. medaglit de gìuocbi fetolari déW\ 
Imperadore Domi'iiano , Tcritto . in idionu francefè 
Sig. B^ijjam da J{ems, medico, e autiquario di S AL. 
Criibantilìma , il qual Dijcarjò tradotto fu flampaio ù» 
Brefcia ,' per Gior Maria Rìzz-ardi, nel in' 8. e 
rai33inenK>rato dal P. Maeftro Lionardò Cozzando 
Servita nella Tua Librerìa Brejcìana^ pag. X7i , partC' 
feconda . In Brelcia , i<^p4, in 8. per lo fìellb Rizzardi L 
Bbb'e fbmmo diletto, e pari intelligenza della pitto* 
ra , e ne^ fa tefliixKHÙanza il libro ' che. pubblico^ 
fcnza che (però 'vi fia cfprefTo il fùo nome, con qu'e* 
Ro titolo:. Le fcelti pittare di Brefcia etddìiau d‘ forefttefrjt 
In firefcia, dalle Rampe de) fuddetto Rizzardi', ryoo^ 
in 4." In 'quello -libro , oltre alle pitture , ragiona il 
celebre autore di moke anrìchkà , e naenyjrie. della 
fua patria, c particolarmente dal foglio xjj fino. al- 
la fine., dove fi veggono rapportate intorno, a XL 
antiche ifcrizioni , aflai più corrette di quello , che 
folTero Hate per Taddietro dal , o dal Vinaccefi^ 
prodotte. L’elògio di quello fcrinor nobilifiìmo', man- 
cato li V.- Giugno dell' anno M.DCCXVII. rellò fo^ 
mato dalla eferaplare pietà , verfó i letterati defun« 
tt, de* Signori Giornalifti d’ Italia , tomo XXVIII. pag. 
jpo , ond*è foverchio , ch’io maggiormente m* inol- 
tri in una cola illuftràu con unu giuffizia , -e con 

tan- 
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tanto garbo dalle lor penne, alle quali potrà far ri^ 
corfo chiunque defidera reflar pienamente foddisfatto, 
c contento. 

Il Sig. Lodovico Antonio Muratori , Biblioteca- 
rio del Serenifs. di Modena, nome più che noto nel- 
la Letteraria Repubblica , per le tante Tue opere 
imprefle , che parlano a gloria non mcn di fé tteflb ,• 
che della noRra Italia . L'encomio più bello , che 
qualifichi uno fcrittore sì degno è quello , che con- 
fifte nel comune confenfo de’ letterati , che non fanl 
no. farne menzione fenzà lodarlo, nè lodarlo .fenzx 
lluporc . Prova di quella verità fia il Giornale d’ Ita- 
lia, nella cui fuccefliva edizione, non v'è, per così 
dire ,''tomo, che non vada fuperbo con Timpreflion 
del fuo nome , c chi ■ àveffe genio di leftar iincera- 
to intorno all’ ingenuità del raccontò legga. il tomoi 
I. pag. Ti^ il II. pag. l 6 ^. il III. pag. ni. il VI. pag.' 
IH- fVIII. pag. 177. il IX. pag. 454. ; 1 ' XI.. pag. 5pi. 
il’ XIII- pag. 484. il XV. pagg. r, e 20. il XIX: pàg.42oJ 
il XX- pag. 55. il. XXI. pag. 42^». fotto il nome, di La^ 
rnhido rritanio , che {piegali ^ pag. 458. il XXVll«^pagg^ 
405, e 454. e finalmente il XXVIII. pag. 4^4. fotto 
la mafehera parimente di Lammdo Pritanìo , ichè tro- 
verà in tutti cfaltato.il Sig..Aluracori.,:fc nona mifu- 
ra dei fuo merito a proporzione almeno 'dell’; altrui 
riconofeenza ; 'non dico quello per abballare la fama, 
è r abilità de’ Signori Giornalifti d' Italia , che fono, 
da me riveriti ,• Rimati , c tenuti per fuggetti .capaci 
di pareggiare col. volo delle lòr penne qualunque, al- 
tezza , ma puramente per dare 4. con isfogo amorofo,- 
' ' 0 N mag- 
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maggiore rifalto alle belle iacrinftche qualicadi del Sig^ 
Aluracori , quantunque noa abbifognino de* mieiofeu- 
ridimi inchiortri , dopo edere ftate nobilmente • illu- 
ftrate , e felicemente deferitte dal P. Scbafliano Paoli , 
c dal Sig. Niccolò Amenta , Avvocato Napolitano , di 
gloriofa , & a me venerata memoria , per la recipro^ 
ca cordiale corrifpondenia , che paH'ava tra me , e 
quell', anima illuftre, nella Difefa delle cenfure del Sig, 
Lodovico- Antonio Mur Morì Bibliotecario delL 4 lt, Sere- 
nilfma di Modem y giudirlolo componimento del pri. 
mo, c nella Lettera del Sig. Niccolò ^ menta ..Avvocata 
Napoletano , diriggata al P. Sebafiiano Paoli , de' Cheru 
à J^golari . della Madre di Dio . in difefa del Sig. Lodo- 
vicantonio Maratori Bibliotecario delLAiT- Ser. ,di. Mo-, 
dona y laggia compofiziqne del. fecondo, operette en^ 
trambe Ibmpatcdn Napoli, per Niccolò Nafi , 171 
in 8. Sopra le quali vi farebbe da difcorrere a lungo , 
ma per non ufeire troppo di ilrada , mi riferbo di pub* 
blicare la mia opinione , intorno ai punti quivi agita- 
ti , c difeuffi ', nelle .Vite degli Scrittori Vicentini , 
che vado preparando,, quando Iddio mi conceda vi- 
ta,' c comodo per terminarle , ellcndo un’impegno 
vadiffimo c per la multipricità degli fcrittori > e per 
la varietà delle rnatcrie ' erudite , e quello , xhe piàr 
importa , imprefa non mai , da venia' altro • tentata , e 
che anzi ridotta dalla mia follecitudine a qualche 
buon termine fu da me confìgnata alle fìimmc nel 
ijt 6 . adì 30 Dicemb. per certo gagliarditfimo impe- 
to di fdegno j cagionato da motivo,' che devo tace- 
re per ' miei particolari riguardi ^ . 

> Ogni 
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Ogni tripa memoria ommai fi tacia , • r - 

c fi ritorni a profcguirc Tordine incooiindato. ' 

Il P. Paolo Pedrufi , ornamento della Compagnia 
di Gcfu , molto ben noto per l'cccellcnaa del fuo 
fvegliatiflìmo ingegno , c famofo nel mondo erudito 
per r edizione del Mufeo Famcfe , che può annovc- 
Tarfi tra’ più celebri non folo della noftra Italia, ma 
dell’Europa' ancora , si per' la co{»a^'; come per la 
rarità delle medaglie, tanto latine j quanto greche. 
■Dopo l’impulfo , ch'ebbe il fuddetto degniffimo Re- 
ligiofo dalla gencrofa , e magnanima- rifoluzione del 
Serenifi. Duca di metter in ordine -le medaglie del fuo 
doviziofo Alufco, e di aggiugnervi la fpiegazionc ita- 
liana , s’applicò in confonanza del lodevole eccita- 
mento del fuo Sovrano a -farne la difiribuzione,-che 
fu da lui in otto Gialli efe^ka: le cinque prime coro, 
prendono le medaglie Imperiali cioè i Cejari^ fecon- 
do il fuo dire, in Oro , in Argènto', in Medaglioni \ in 
Metallo ^ande , in Metallo meg^fio , 'i piccolo ^ là fella 
fpiega le medaglie delle Famiglie Confolari 'y la fettima 
quelle de* Fi della Siria, Macedonia i Egitto'-^ Sicilia &c. 
r ottava in fine, abbraccia tuttai^-Ia gfan ' dovizia 
delle medaglie puramente greche-- DiVìfe tl dottilfimo 
Padre infette tomi in foglio la Tua grand’ opera i nel 
primo riferifee i Cefari in Oro, efprcfli.in XXVIII. Ta- 
vole , la ferie è prefa da Giulio Gcfare infino a Go- 
ftante II. Le medaglie fono' a i8.' Nel -fecondo deferì- 
ve i Cejari in Argento da Giulio Cefare fino a Traja- 
no, le Tavole fono. XXXIV. e le medaglie J04. Nel 
terzo tratta de i Cejari in Argento àz Adrìano fino a 

N 2 Ca- 
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Caracalla , e Cera , le Tavole fono XXIV. c le rae- 
claglie,338. Nel quarto veggonfi defcricti i Ce fari in 
Argento da Matrino fiiio ad Eraclio , le Tavole fono 
XIX- e le medaglie Z5i. Nel quinto efpone i Cefari in 
Medaglioni^ che dilpofti in XXVII. Tavole , rendono 
ammirabile il MufqoTarnefe in nunjero^di i 6 i. Nella 
prima tavola di cotefto. fuo tomo ha voluto. il bene^ 
merito autore premettere-, feriornamenfo di fèrie ; cooa* 
egli fcrive , nella prefazione j o fia lettera zìi* erudito 
Lettore^ pag. ip. fei medaglioni Con le tede di Ome- 
ro , di Socrate , di Alelfandro Magno, del. Genio del 
ScnatOL di Roraa^ c di Saluftio l'jìloricò, ma ficcome 
alcune di quelle fono invenzioni d' impoftori , così 
averei avuto ripugnanza a pubblicarle. Omero ccr- 
tilTimo è finto a capriccio & io fo d’aver vedute 
ipoke medaglie di quello grand’uomo, che parevano 
fatte. coniare da diverfe Città , come da Amafiri ^ 
da e da.^r^p, conforme l’ ingegno, 

fa ,;cd erudita conjettura dell’ antidetto P. Pedrufi in- 
torno all’ ultima', ma tutte differenti di volto , e var 
rie , di effigie an%i;cbi vorrà, confrontare cotefla del 
P, Pedrufi , con A‘al5ra- del Patino', pag. p. delle fue 
medaglie .Imperiali ravviferà toflo , nella diverfità 
delle fifonomie, la differenza, efie accenno: contraffe- 
gno evidente- ( quando in lui non fi foffe verificato 
ciò., che gli antichi favoleggiaron di Proteo) che fu- 
rono tutte inventate a capriccio degli artefici , non la- 
vorate fui modello della verità , come francamente 
attefta Plinio , a cui dobbiamo ’preftar pieniffiraa fe- 
de, nel hb.XXXVJ cap. 2. coir avere lafciato ilfeguente 
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reglftro . Non pratereundum & novitium mventum, 
Siquidm non folwn ex amo , argentove , aut certe ex 
are in bìbliotbecis dicantur illi , quorum immortales arò- 
ma in iìfdem locis ibi loquuntm , quinìmo etiam qua non 
funi fingutum , pariuntque deftderia non traditi vultus , 
ficut in Homero evenit . 

Plinio reftò per troppa curiofità fventuratamènte 
incenerito dalle fiamme del Vefuvio nell’anno LXXX. 
dell’Era diCrifto, che vuol dire corfi d’allora fino 
al prefente, che ferivo 1540 anni; la mancanza di 
vn tanto fcrittore viene in tal’ anno ftabilita da mol- 
li , ma fpczialmente dal P. Riccioli nella fua Crono- 
. logia Riformata, c dalP.Petavio de rottone temporum, 
parte i. pag. 233. Franequera, ex officina Leonardi Strik, 
J700, in 8. entrambi dello fteflb illituto del P. Pedrufi, 
ma il fecondo il più erudito , & il più dotto , che 
vantar polla la fua celebre compagnia : elogio ufeito 
prima dalla eminentilfima penna del Cardinal Arrigo 
Noris ne.’ Cenotaf) Fifani , pag. 133. c replicato nella 
fua Fpiftola Confolare , pag. ii. Se dunque in tempi 
così lontani , e rifehiarati da maggior lume , le me- 
daglie di Omero furono giudicate finte con artifizio, 
perche noi , che lìamo più difianti , e più al bujo di 
Plinio vorremo decretarle per legittime , c vere ? 
Ah che fono 

Dolci cofe da udire , e dolci inganni 
quinci a me non da l’animo di grattare gli orecchj 
d^ alcuno con lufinghieri racconti , nè di alimentare 
r altrui credenza , quando non vi concorre la mia; c, 
come mai può ella concorrervi, quando con l’autorità 

degli 
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degli fcrittori vi ripugna la ragione medefìraa ? difliì 
la ragione xnedefìma , perchè le daremo un’ occhiata 
al nome di Omero , elpolk» nel contorno del ritto 
della medaglia nobilmente deTcritta dal P. Pedrufi, 
troveremo la iniziale fcritta con Yc^fxtyg.» e le altre 
con VofjLiKpòfy ( a riferbo d'un'altra pubblicata dall’ A- 
goftini, Arcivefeovo di Tarracona, pag. jop de’ fuoi 
Dialoghi ) come tra quelle , che ho veduto ne mo« 
ftri una il Patino , pag. s>. Numifin, Imper. divcrfità , 
che rende non dirò vacillante l'ingenuità delle fud. 
dette medaglie , ma ccrtiflima la loro illegittimità. 
Oflervò quelìo intoppo la penetrante veduta dello 
fteflo P. Pedrufi , ma lo fcansò gentilmente con l’in- 
fraferitta ingrgnofa diAinzione , regiArata pag. XI del 
quinto tomo . 

Non polJo qui dijjìmutare m’ avvertem^n , che appar- 
tiene al nome aOmeì'o imprefjo nel contorno del primo 
campo , e formato con la letterale inh^iale d’ un ; a» ; e 
pure in altre Medaglie proprie dell" infigne Poeta veggiamo 
nel principio del di lui nome il carattere ; O . Per appa- 
gare la curitfità , che può nafeere fopra tal 'variazione ^ 
crederei poter dire , eh’ ella deriva dal cambiamento anti- 
camente fatto nelL^lfabeto greco , S^efìo con fi ava già di 
Jedeci foli caratteri infegnati , ed’ introdotti da Cadmo , e 
fervirono (Jft , fin tanto , che gPJonj vi fecero t aggiunta 
d'altri otto, tra i quali uno fu /’t, ,• non lajcìarono però 
ì greci , anche dopo tal’ invenzione , di prevalerli delle an» 
fiche lettere . linde ctiam fa^um , ut poA eafdem lit» 
teras in communi ufii receptas , diu edam , & ab 
Atdcis maxime , in.monumcntis publicis , antiquior 


Digitized by Googl 



CJMMILLO SlLVESriil loj 

fcribendi ratio fic uforpata ; così neltamìcbe memorie 
di Ortofia Città della Fenicia leggiamo tal volta i t^jrnvp, 
e tal’ altra : Of^irriè<a • Nella fuppofh^one adunque di qw- 
fi’ ufo non parrà firana la forma-t^one del nome d'OmerOj 
ora con l* : O t ora ; con ^ : u ini’t^ata , 

Pcnfamento erudito , nu non totalmente giufto, 
nè rifpetto alle prime lettere ùfate da' greci , nè rif> 
petto alla giunta delle otto ultime , fatta al loro 
alfabeto: la ragione dell’ accennato divario non è 
molto lontana da rinvenirli , imperciocché , fecondo 
il feniimento d’Ariftotilc , furono in principio XVIII. 
k lettere greche , alle quali due ve ne aggiunfe Epi- 
canno , più tolVo , che Palamede , fe dar credenza 
vogliamo a Plinio , che ilo riferifee H. N. lib. VII. 
cap. 55. .drifioteles , dice il grande Storico , X y & 
\IIL prifeas fuijje , ABFAEZIK AMNOnPrTT<t>: 
duas ab Epiebarmo additar OX y quàm à Palamede 
tnavult : ma perchè non fembri quello mio difeorfo 
o troppo cavillofo , o troppo fofìftico , fi forpafli 1- 
oifervazione , fenza carico del benemerito autore j 
e lì venga all’cfame delPaltra parte . Scdeci dunque, 
per camminare con T opinione del fuddetto cbiariilì- 
mo Rcligiofo , furono le lettere del greco abbici , al 
' quale -darebbe il Salviati l'articolo , e l'aggiunto di 
femmina , nel fuo principio introdótte da Cadmo, 
che le poRÒ dalla Fenicia , 1458 anni avanci la na^ 
feita di Grillo S^nor Noilro , fecondo il computo 
del P. Riccioli , che non rella dalla mia debolezza 
approvato r dappoi a moltiffìmi anni quattro ve ne 
aggiunfe Palanaede in tempo della guerra Trojana j 

e£mal« 
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c finalmente d’altrettante fu accrcfciuto da Simonide 
Geo , poeta di fomrao grido , e figliuolo di Leopre- 
pi , come narra Gerardo Giovanni Voffio de poetis- 
«rdcis , pag. ao, AmfìeUdami , ex fypograpbejo Joarmis 
Bldcu , 1661, in 4. c con quello Lorenzo CfalTo neU 
la ftoria parimente de' poeti greci pag. 452 dell* edi- 
zione di Napoli appreflb Antonio Bulifon, 1578 , in 
fogl. tanto conferma Plinio al palfo citato con la fe- 
giiente tramandata notizia •• Uteras femper arbitror. 
Affyrias fuijje : fed aìii apud Agyptìos à Mercurio , ut 
Gellius : alii apud Syros repertas •volunt. Utique in Gr<e- 
ciani intulifje è Pbcenice Cadmum fedecim numero . S^ibus 
T rojano bello Palamedem adiecifje quatuor bac figura O E X.' 
Totidem pofl eum Simonidem'welicumy ZH'i' SI z'quarunr 
omnium, vis in nofiris recognofeitur : nella qual.fenten- 
za concorrono Plutarco ne’ Simpofii, Mario VittorU 
no , e Svida . Da quefta iftorica relazione di PHniò 
fi raccoglie , che Simonide fu l’ inventore dell' SI , c 
che non tutte in un punto le otto ultime lettere fu-> 
rono aggiunte al greco alfabeto , ma . quattro per 
volta , in tempi diver/i , e lontani . Fatte, quelle prej 
raelfe.,' e riduccndo al mio propo/ito il ragionamen- 
to lln’ora diftefo, vado, come uom’, che fogna J de-: 
bilmente formando i feguenti riflefiì . Se così è , co- 
me hon fi 'può metter in dubbio una verità lollenu-; 
ta dalle penne di molti antichi, e moderni l'crictoriy 
che tra le^ ultime quattro lettere , ritrovate da Simoi 
nide , c da elfo aggiunte all’ abbicci de' greci , v'éif^ 
tri Tn , iniziale del nome di Omero nel mcdaglio-l 

ne prodotto dal P.Pedrufii,> farà anche verififimo, che 
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il medaglione medefimo non farà ftato coniato al tcm* 
po di cotefto illuftre poeta , ma inventato più , e 
più fecoli dopo dalla vivacità di qualche bizzarrifn< 
mo ingegno . St divenga con più chiarezza alle prò. 
ve , c .per farle con maggior forza mi fia teftiraonio 
O per dir meglio , maeifro il famofo P. Riccioli , il 
quale, per eilere dello Itelfo idituto del P. Pedruil, 
non farà giurato fofpetto , nè rigettato per incapace. 
Secondo il computo, adunque, di così degno Crono* 
logo, Omero (r«/«r etCt incerta funt tempora, tamen annis 
maltisi fuit ante’ Epmulumy al riferir di Tullio de Claris 
oratoribifs ) nacque ioa<y anni avanti al Redentore 
jdd< mondo , c Simonidc Geo', inventore dell’^/^fV** 
X>LX anni prima , che fpuntaàc il Sole de' giuHi dal 
•Ventre purismo 'della Vergine Immacolata, che vuol 
dire CXCCLXVI anni dopo il natale d' Omero. Quan- 
do la faccenda cammini con quedo piede , .non è 
ella una cofa chiarilTima , che la medaglia , riferita 
dal P. Pedrufi , non è legittima , ma inventata, e fin- 
ta- quali cinque fecoli dopo il mentovato poeta ? il 
.rifultato dair antidetto difeorfo non ha bifogno di 
maggiore puntello , mentre non è poffibile far com- 
prendere ad alcuno , che.r6> , aggiunto da Simonide 
all'alfabeto greco qua/i 5 00. anni dopo Omero, pofia 
effere fiato adoperato avanti il fuo ritrovamento , e 
Ja.fua efifienza : onde conchiudo con Cicerone de Nat. 
iDear. lib. I. pag. .1175 , della edizione di Bafilea, 1587 
in 4. autem iftiC imagines , 'veflrtc , aut unde ì a De- 
'snocrito -otrmino htcc.lkentia . Sed 6* ille reprebenfus a 
^mnltis'e|i , nec.vof esvfm riptritìs: totaquf res 'vacillata 
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Ó* daudìcat , Nani quid efi ,iqHod.minus probari pofftt , 
quam omnium in me incidere imaTÌneSj Homeri , Archi- 
lochi , Romuli , Num:e , Pythagorjc , Platonis , nec 
ex forma > qua illi fuerutn .• J^modo ergo , . ^ qmrum 
imagines ? Orpbeum \ Foetam . docet Ariftoteles • nunquam 
ft*i(]e ^ boc'Orpbicum carmen Pytbagorei fermt cujuf- 
dam Cecropis . Àt- Orpbeus id ' efi ■ imago ejus , ut vos 
'Vultis , m animum fxpe ìncurrit^ con quel che /icgue, 
per vero dire , giuftamentc; dettato ; imperciocché'^ 
oltre alla mancanza degl* intagli, c de* con),/ nè pit- 
tura ^ nè fcultura la fciò nelle tele, e ne' marmi il. ri- 
tratto d‘ Omero , perchè i profeffori tutti d'arti sì 
belle fiorirono fecoli, e ’fecoli dopo il mentovato' il- 
luftre poeta, come ù ricava da Plinio H.N. lib.XXXV. 
a capi vili , e IX. : al fuddetto argomento demoftra^ 
tivo aggiungo fuori di bifogno un'altra confiderazio. 
ne , & è , che 1'» non può mai fervire di prima let- 
tera per formare la parola di Omero , effendo 1 ' O 
ini'iiale, in Omero brev^ , non lungo , conforme 
prova Cornelio Gallo , nel fuo. poemetto intitolato U 
Ciri^ verf.tfj» malamente attribuito a Virgilio , e con 
erto Ora aio , nella poetica-, verf. 74, Oyidio, & altri, 
oltre a tutti gli fcrittorì greci , che confermano una 
tal verità, onde fi vede , che l’inventore dell’ accen- 
nata medaglia ebbe tutta la milizia per fìngerla-, ma 
niente di faperc e giudizio per accreditar la fìnzionel. 

Nel numero di quelle d’Omcro, che tfìn’ora bo 
deferitto , deono riporli -le altre , che rapprefenuno 
Pitagora, Diogene, Milane, oltre a Salu^io , e Socrate 
amU riferiti .dal P. Pcdruli , Virgilio > Oragìp,, 

VV ApU^ 
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Jfpulejo , Apollonio 'Tiamo Seneca^ Cicerone, & altri, 
che che ne dica di qucft’ ultimo il dottiamo P,iambe« 
ciò in Bibliotb. Ca/.pag. 7x6 , ribattuto felicemente 
dal Patino, nel tuo Svetonio ilìuflrajo , pig. 66. Dì 
Cmil clafle vengono giudicate alcune altre più mo- 
dernamente inventate , e. fono di Didone, di Priamo, 
di Menelao , di . 4 nnibale &c. come oflervò lo Spane- 
mio più volte nominato con gloria , de pra/lamia , & 
ufti Numifm. jimiq. tomo primo , pag. 44 , e con efl'o 
r autor della Science des J^daillei , tomo a , pag. 339. 
Anche quelle di Numa Pompilio , e di .Anco Marcio, 
Aio nipote ex filia , furono , fenza dubbio , battute 
molto tempo .dopo la loro mancanza , ed il Patino, 
che ben conobbe la verità del fatto ^ illuftrando Sve- 
tonio m.Jul, Caf. cap. 6. c parlando del fuddetto Re, 
dice collantemente , cave credas bmc nummm. Btgis 
.And temporibus cufum ,fuifje con ragione , mentre 
è patente , che non’ A principiò in Roma a coniar 
in metallo , che fotto Servio Tullio, Servhts J{ex pru 
mus fignavit as , dice Plinio lib. XXXIII. cap. 3. aven- 
do prima detto con maggiori circoftanze al lib. XVIII. 
cap. 3. Servai rex ovium , bottmque effigie , primus <es 
f^navit , e Plutarco in vita PublicoU^ pag. i6 a tergo, 
Pariftts 1531 j Iti fol. aggiugne un terzo fegno, cosi, 
in vetuftiffimis quoque nummis , bovis , aut pecudis, aut 
fuis Ctgmm ìneijum appareat , il prezzo delli due primi 
animali viene ivi dallo Hello Plutarco iefprelfo ,,erat 
vero pretium ovis oboli, decem, bovis autem cemum; chi 
dcfidera cfatta informazione dell'obolo vegga il no. 
Uro faraofo Lionardo Porto de Seftertio, Talentis, Pr. 
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cmiìsScc, pagg. 4, c 5 , ch’io paflb dal metallo' all’, 
argento : cominciò quello ad elfer coniato negli anni 
585 dalla fondaaione di Roma . Argentum lìgnatum 
e fi armo Urbis PLXXXV. Fabio COS. quinque atu 
nis ante primum bellum Punicum , lo fteflb Plinio , lib. 
XXXIII. cap. 3. Io penfo , che fia corfo errore di 
Ibmpa , feguitato da Sigilmondo Scaccia de Comerciis , 
& Cambio §. II. glofs. III. «. 81 in fin . , negli anni di 
Roma 585, riferiti da Plinio , oche fia fiata om- 
mefla la lettera C, dovendofi leggere CDLXXXV ,non 
DLXXXV. la ragione è chiariflìma , perchè fe la pri- 
ma guerra Cartaginefe fu del CCCCXC ab U.C. fecon- 
do d Panvinio , Eutropio , Varrone , Aulo Gellio» 
lib. XVII. cap. 21 , ed altri; detratti dunque anni cin- 
que dal4po, reftan ccrtilfimamente 485 . Anche il 
prenome di Fabio dee refiar corretto in Plinio, men- 
tre non fu J^intoy ma Cajoy per quanto comunemen- 
te fi legge ne’ regiftri de’ compilatori de’ Falli > e fe- 
condo lafciarono ferino il lonara , Eutropio , e fpe- 
ziàlmente racutilfirao Panvinio, che fece particolare 
ofscrvaaione fu quello ifteirilfirao punto , fcrivendo 
con merito, come fiegue , pag. 245 de’ comentarj 
Ibpra il primo libro de Falli j nam qmd in Plinio dici- 
tur libro XXXIII. cap. VI. Fabio Cof. argentum eft an- 
nis quinque ante Punicum bellum primum prò Q. Cajus 
reflituendum efi, facili inter fimiles litteras calami lapfit 
errore exorto j riflelTo , che fii trafeurato dal Sigonio 
nella deferiaione de’ Éioi Falli , e trionfi . 

E‘ vero ( per far ritorno ad Omero , e terminare 
il difeorfo ) che le medaglie greche fono le più an- 
tiche , 
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tiche, c le primiere di. tutte, imperciocché avanti la 
fondazione di Roma , i Re , e le città della Grecia 
faccevàno battere belliflìme monete d* oro , d' ar- 
gento, c di brpnio, c ciò efeguivano con tanta di- 
licatezza, ed artifizio, che nello Rato più fiorito del- 
la Romana' Repubblica fi durò fatica ad uguagliarne 
i. lavori, contuttociò k> non fono periuafo , per le 
ragioni più fopra allegate, che le medaglie di Ome- 
ro, quantunque le confeiTi antichifiìme, de’ fette Sa- 
vj della Grecia, ed altri di quel torno fieno legitti- 
me, cioè a lóro tempi coniate. Qual egli fiafi quello 
mio ralTegnato parere , . ficcome è indirizzato allo 
foopriinento del vero, così è lontanilfimo dalla pre- 
«enfione faftofa di voler gareggiare col P. Pedrufi , 
alla cui cenfura , e > giudizio umilio di buon cuore 
ogni mio fentimento*, ficuro di rodar illuminato con 
amore' dalla fua I conofeiuta perizia, & applaudita 
dottrina. Eccomi, dopo quella brieve intramelfa, al- 
la eoiitinuazione del principiato ragguaglio intorno 
alle gloriofe fatiche del mentovato antiquario: fegui- 
ta il fello tomo, lavoro eccellente, come dilli, dell* 
antidetto.' celebre, autore , in vcui veggonfi efpoRi i 
Cefari in metallo grande , da Giulio Cefare fino ■ a L. 
Elio, le Tavole fono XL, le medaglie 520. Nel fet- 
timo fono defcrkti i Cefari in metallo grande, da An- 
tonino Pio fino a Gordiano ili. le Tavole fono XLIII. 
le medaglie 344. Il merito di qucdo.non men gra- 
ve, che pulito fciittoce, che fento in quefio punto a 
miglior vita paffato , fpicca oltremodo dalle opere ufei- 
tc dalla fubUme fua penna, c da quanto ne dicono i 
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Giornalifti d’Italia nel tomo X.ipag. ij. nel XXI- pàg. 
451, nel XXII. pag., 158. .onde. fen^a recar ,'>con la; 
mia imperfezione, maggior noja a jchi legge , ! palTe- 
rò agli altri fuggetti , che tenevano pratica ■ con T- 
onorata memoria del Sig. Conte Silveìlri. . 

Il Sig. Dionigi -Andrea Sancalfani , Medico, Pri-' 
marie della città di Comacchio , e benemerito an- 
eli’ elfo della Repubblica letteraiia per li ludori feli- 
cemente fparfi ad' oggetto di render non meno più 
^«rdi, c gloriofi gli Allori della fua. fronte , che di 
far ripullulare , e crefcerc più fupeibd i Cipreflì , det 
noilri Italiani defunti , a' quali refrò involata la glo» 
ria da uno fcrittore francefe : quelli fu.il Sig. Bcllot,' 
o Bellofte, che pretendendo infegnare oha. nuova ma« 
niera di curar le ferite fenza talle, ufurpò Tingegnò- 
fo ritrovamento al Sig. Cefare Alt^ari da Scandiano, 
pubblico Profellbre nello Studio di Ferrara , !-il quale 

10 pubblicò in un libro col fiqncefpizio fcgucntc de 
rara medicatione vtdnerum, feu de 'vulneribus raro tra- 
iìandis libri duo . Venet. apud Io: lac. Herf:^, ló'jc , \n 
fol feoprì il furto il Sig. Sancaflani , <c rendette ’con 
maflìma , a cui da pefo il Vangelo Mat:- top. 12, 
V, 21. ciò , eh' è di Cefare a Cefare, vendicando amo- 
rofamentc l’onore del morto Magati con rinfraferir- 
ta operetta : Il lume all* occhio per la lettura di un tal 
modo di medicar > le ferite j in/egnato da un moderno .yéu- 
tore Francefe . Lettera farina all’ lllufìrifs- Sjg.L 4 ntonio 
Vallifnieri &c, dal Dottore Dionijio - .kndrea ^maffani ; 
Medico Primario della Città di Comacchio In Fori), per 

11 Dattdi 1707.. m 8. Refrituita cosi raccennau in. 

ven- 
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venzione ai ìÌuo legittimo autore , non rcAa al Sig. 
JBeilofle, che il mento d'averla tradotta nel fuo lin* 
guaggio , e 'renduta , con frutto , intelligibile ai ce- 
ruflci di Tuaiiuzioner poco pratici dell’idioma latino; 
oltre a quello ferve una . tale ver/ìocie di teftimonian- 
za ^infallibile j che Je: opere de’ noflrii italiani fono in 
coniìderaztone' knche apprelTo i francefì.,.! quali ad 
inmazione'. de* greci hanno una grande (lima delle 
cofe ilori proprie., amore da. molti creduto viziofo, 
ma .tenuto. da .me; pcr <ragionevolej .méntre do veggo 
giuffidcato daii’> eccellenza de' loro ingegni . Diede 
il Sig.J Sancafl'ani Jaltri conrraffegni dcl fuo fapere,‘i 
quali .ammira nii defcrittt icon le dovute iodi dai Si- 
gnori CiomalilU d’iraiia, nel totnoV. pag. ijo, nel 
XIV.' pag;i455, 'c nel KVj pagg. , ic 347. che 
non riferrl^o per non riufdre foverchiamence tediofo. 

. [ il Sig. Dottor Oirolamd Baruf&ldì , da Ferrara', 
letteràto di grIdo>, come' li ha moflrato . altrove , fac- 
cenda di lui onorcvol menzione per dentro qucft’o- 
‘pera . ' Parlanora vantaggio. della lua cruditiilirDa 'pea- 
na* le anjiptazioni fatte-, .^ao norne di Aficadcmico 
'Intrepido', alle 0 {Jn"vaxiom Jtlla Un^a' ìtaliamt, tac^ 
cotte dai Cinqnio Accademico iFilergita , cioè dal P.Mar- 
rcantonio MambelU , Forlivelc , .vcrfidiriaio nella in- 
tclligenzao della buona lingua italiana ', eXplendore 
della' Compagnia di desù ,i.ftampate in Ferrara , per 
-Bernardino Pomatelli v ih 4. Dichiarano il fon- 

-do di fua domina le Offar'LfogJom crìtiche intorno alla 
lettera toccante le Confideragiom del March. Giovan 
-Xliufi^pcOtfì, ibp'i'a la maniera di ]?en'.pea(àre, che 

han- 
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hanno fatto tanto ilrepito nel mondo lèrudito: parto 
del Tuo fecondiifimo ingegao è la lettera difenfìva di 
Aldler Antonio Tibaldèo, indirizzata al 5 ig. Dottor 
Lodovico. Antonio Aiutatori,- querclando/i della. trop- 
po rigorofa cenfura , praticata coatto a' Tuoi compo- 
nimenti , nel trattato eruditiifimo Della Perfetta Poe<- 
fta Italiana . Anche. la nobililfima Differtazione tk 
Prkfìiis ferve di bafe alla cfaltazion del Tuo norae^ 
facccndotconofcere quanto buon gullo egli abbia jicl^ 

10 liudio dcir antichità , e quanta^ franchezza poffeda 

nel maneggiarla con pràprietà', .e decòro v La fua 
Legione poi Jopra un dubbio di lir^ua f Italiana ,! Campa- 
ta in Utrecht -, per quanto.fi legge fui ifrontefpizio , 
prejjo Biagio < Lemof att , 1714, in 8. mi per quanto fi 
giudica impreca in Ferrara ì mofira , unita all' altra 
fua' Differtazione Poctis Ferrar ìet^bus , quanto egli 

.vaglia inr ogni forti di letteratura ^ onde non. è ma- 
raviglia le in più luoghi i Signori .Giornalifii d’ Italia 
fi fecero riputazione di fregiar, v col; fuo nome i loro 
celebrati Giornali j chi nc;,vuol .la ..prova ; vegga il 
'tomo‘ 1 . pagg. 169 >'e 45 Ì- Ì 1 HI.' pagg- 373 j c;53j. 

11 V. pag. 35)3. il XV.' pag. 434.- il XVI. pag. 395. & il 
XVIII. pag. 4<SJ..come pure ilXXXlI.pagg. 53p,e 541., 

• Il Sig.' Dottor D. Jacopo -FaccioUti , .Prefetto >de- 
gliiftudj , nel Seminàrio di Padoa, fuggcttojintend.eji- 
tilHmo della lingua, ebrèa., ' greca , -latina y c buQiia 
italiana -, e che baffi npminarlo.fpcr concepirne ; ve- 
nerazione , e ftima , già.n’ho parlato di fopra, con 
quella lode , che giuffamente fi deve al .fuo valore , 
ne palano . i SignòjiiGiÓmaliiii id’Iùlia- nel. tomo XV. 
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pag. 457. nel XVI. pagg. 355, 383 , e 3^0. nel XX.' 
pag. 448. nel XXIII. pag. 440. nel XXIV. 403)1 e 
nel XXXII. pag. 515. ne parlano gli Okramootani , e 
più di tutti ne parlano , e parleranno , per colmo di 
fua gloria , le opere da lui ftampate , perchè palTerao. 
no, con bella invidia del noilro fecolo, a notizia de* 
poker! , come fìcurilTimi contralTegni del Tuo eleva* 
tilTimo ingegno , nella (leda guifa appunto , che ora 
lì fanno conofeere ne* luoghi più rimoti , c lontani dal 
nokro clima con si gagliarda impreiUone di credito, , 
che un Profefsore della Univerfità di Jena , città fa- r 
mofa verfo la Contea diAlansfcld , nella Turirigia^ -c „ 
per compiacere a que* letterati , medita di raccoglie»^ ■ 
re tutte le fue elegantUTirae orazioni , e darle alla 
pubblica luce in un tomo , cofa che fervirà di gran 
lukro alla nokra Italia , e di pari vantaggio a^li 
fiudiofl del purgato idioma latino, elfendo Teflto, 
fatto per lo pafsato , e le richiede , che al prefente 
lì fanno indizj .veriiTimi della loro bellezza, chenon 
può andare feompagnata dalla loro bontà , e quan- 
tunque i Signori Giomaliki d’Italia dicano, con fin- 
cerità d’ efpreiTione , nel tomo XXXII* pag. 515 del 
, loro Giornale , tale finora ejjendod fatto lo Jpaccìo delle 
medt/ime , ebe T acco';^arle tutte infieme , r’è ogfimai 
venduto fnrefjocbè impt^bile, pure , dal 1713 , tempo, 
nel quale ebbe cominciamento con ^orazione ad Gram- 
maticam^ il finora praticato idituto del F acciolati , 

io m’ impegno di fumminidrarle a chi avefse il com- 
mendabile ^enio di ridaraparle , o farle ridamparc 
u un tomo , coAfervandole tutte con gelofìa , come 
' P regali 
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regali prcgiofi , c ftiraabili pegni d’affetto del lora 
amoroflUìmo , c gcmiliffimo autore. I 

il Sig. Alarchcfe Scipione Maffci , Vcroncfe ^ | 

vera Idea del Cavalier letterato ,• nuifima , che fi 
può fiabilire. col. folo libro Della fcien‘:^a cbiamata 
Ca'vallerefca , fìampato in Roma , prelib Francefca \ 
Gonzaga , 1710 , in 4 e ridamputo in Venezia da 
luigi Favino, 1711, in 8., come pure tradotto in ' 
Inglefcj.c da Filippo V. fatto trafportarc in lingua 
Caftiglianà , perche ferva di norma alla Nobiltà delle 
Spagne', non effendovi elogio , che balli per efalta» 
re il zelo , e T ingegno di quello nobiliflìino autore j 
impiegati ugualmente a dillruggere uiu feienza erro-' 
nca , daiinòfa-, ed oppolla al Vangelo, ai Decreti di 
Santa Chiela,. come prova evidentemente il P.Grego-' 
rio Caraffa , Prcpofico Generale de' Cberici Rcg. nella 
fua non meno erudita, che foda, e Crilliana opera 
de Monomacbia , traB. IL JèB. il pag. 77, ed altrove in 
fol. oppolla replico al Vangelo, ai Decreti di San- 
ta Chiefa ed alla ragióne medefuna , che cammina 1 

con egual palfo a fi^co delia- Cattolica verità; lu | 

bro, che manterrà fempre con franchezza quel pollo, 
che ha degnamente occupato , c che non potrà mai 
elfere fmoifo da quell’ eminenza di credito , a cui è 
meritevolmente falito, per quanto s’affaciebino , a pun- 
ta d'ingegno, cert’uni più letterati, che crilliam, più 
fofifti , che veri filofofi , con le loro . , c 

con le loro Conclufioni , ammantate col titolo fpezio- 
fo di Criftiane , morali , legali , e cavalìerejcbe ; onde ragion 
ncvolmcnte conchiu^ co’> Signori OwmalUli d'itaria^ 

• i, tomo 
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tomo VII. pag. , che quello fìudioCavallerefcOy che 
pochi giorni fa era venerato da tutti, e‘l voler condanna- 
re il quale fi riputava da inrincipio folle , ed orrtbil cofa , i 
-già ridotto a favola e a Jcbergp , e non è più foflenuto , che 
alcuni pochi, i quali o non- hanno ingegno, nè dottrina 
•per comprendere le ragioni, e però ciecamente perfi/ìono, o 
per fìtti particolari , e per un certo interefje della profeffto- 
ne 0 moflrano ofìinati., Ttsl&^cio d’annoverare li altri 
•fuoi componimenti , .come la Merope , tragedia lavo- 
rata con tutta la finezza dell' arte > come rifcrirce il 
Cinelli , nella Tua Biblioteca volante , Scancia deci, 
manona , c trafportata , in contralTegno di fui bon- 
tà , nell’ idioma francefe con qucfto titolo Merope tra- 
gedie , par Monfìtur le Mttrquis Sc\p\on Maffei, tradui- 
te en jranpis par Monfieur d* Al*.., A Paris , cheg^ 
Antoine Urbain Coufìcher ,1718, in iz. fu anche per fuo 
intrinfeco pregio , nel giro di pochi meli, fino a XL. 
volte , con pienilfima acclamazione , recitata in Vcv 
nezia , ed in altri teatri d’Italia con uguale indici* 
bile applaufo ; per lo chè non ballando alla comune 
avidità le due prime edizioni di Venezia, e di Mo- 
dena , il Sig. Luigi Riccoboni , ch’ebbe il merito di 
farla compatir, fu’ teatri , fi vide anche in neceflìtà 
di farla riftampare la terza volta in Venezia , ap- 
prefso Jacopo Tommafini , in 8. con la giunta d’un 
poemetto in terza rima dello- flefso Sig. Marchefe in- 
titolato Genetlìaco per la nafeita del Principe di Piemonte . 
Quello componimento fu recitato -dall’ autore in Ro- 
ma in una folenne Accademia fatta àn occafinne della 
medefima nafeita l’.anno ivi due volte ri- 

.;7 - P z ftam- 
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ftampato l’anno fteflb, per Domenico- Antonio Erco^ 
le , in 12. con le annotazioni del Sig. Ab. Lodo'vico 
Gualtiero , le quali fono fiate trafcuratc neU’edizion 
di Venezia . Era degnò di efscrc riftampato a carat- 
teri d’-oro l'accennato poemetto , tanto per la Tua 
{ingoiare bellezza , quanto per la Tua rarità j trala- 
feio la lettera fcritta al Sig. Apojìolo Zeno , iflorico, 
e poeta della Sacra, Cejhrea, Cattolica , e Egal Maeflà 
di Carlo VI, HTriokfahT E t c più fopra mento- 
vato con loda , intorno ad alcuni codici della Ducal 
Libreria di Torino , c l’altra al P. Ab. D..Benedetto 
Bacebini fopra i frammenti di S. Ireneo ; tralafcio il 
G/W/5^0 fopra le Poefìe Liriche del S ig.Car lo Maria 
gi, ftampato in Venezia, per Luigi Favino , i7o<j,in 
8. Tralafcio le Bjme , e Profe , in Venezia , a fpefe 
di Sebafiiano Coleti , lyip, in 4. non i<yi8 , come nel 
margine deW Antica condigion di Verona , pag. 2p ha 
difawcdutaraentc impreflb lo ftampatore Coleti ; do- 
vendofi per altro leggere 1718 , per efler veramente 
ufeite in tal’ anno, benché nel frontefpizio portino 
lyip. folito maliziofo artifizio de' libra) di voler in- 
gannar il pubblico col far comparire la flampa de* 
loro libri più recente di quello, eh’ è . Nell'edizione 
di quelle , per altro , nobiliflìme poefic , farebbe fia- 
ta neceffaria una fcelta de* migliori componimenti , 
per decoro del fuo ilimabilifllmo autore , fembràndo 
così uno fpoglio dì qualche fcrittore defunto , vale- 
vole , con la fama ftrepitofa del nome , a rendere 
degne d'applaufo inflno le imperfezioni , e ficcome 
in tal cafo farebbe fiata feufabile la rifoluzionc dell* 

im- 
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imprcffore, così non è compatibile nel prefente , vi- 
vendo l'autore , e vivendo con tanto grido , che at- 
tefa la valla eftenfione del fuo -fapcre, fembra il mon- 
do fteflb oggimai prcffochè angufto per lui . Tutto 
ciò fia detto, fenza pretenfìone maligna di pregiu- 
dicare alia gloria del Sig. Alarchefe , della quale vi- 
vo intere (Tatidimo , non invidiofo ( a riferbo di quell* 
‘invidia generofa , che nafee in me dal genio flraboc- 
cbevole d' imitarlo ) 'ma puramente per manifedare il 
mio fentiraento , che può elferc guado, e dravolto; 
vedendo però , con ingenuità di veritiero , e Tpaillo- 
nato fcrittore , da lui dedb^difapprovati alcuni dioi 
verd latini ( oltre a qualche altra cofetta -, di cui po- 
trebbe farfenc una pari cenfura) nel fuo eruditidìrao 
opufculo Dell .Amica Condi'^ion di Verona , pag. ap. & 
edendo date imprede l' antidette cProfe Tenza 

Tua participazionc , e notizia , non, farà forfè mal 
fondata la mia opinione, nè punto Toemato certamen- 
te il dio credito , rimettendomi', in quedq partico- 
lare , a quanto degnamente ne ferirono i Signori 
Giomalidi d* Italia nel tono.XXXlI. pag.zoo , c fe- 
guentj , e fpezialmente.pag. alt ,'dove fa una bella 
comparfa la nuova' fua , e- inaudita opinione ., jin- * 
corno alla formazione de' fulmini , favola pubblicata 
da Plinio H.N. lib.n. cap. 52. ma ora.dalSig.Marche- 
fe accreditata per vera ,' col tedimonio del fuo me- 
dedmo fenfo . Traicelo il tratcacello Dell’Amica Con- , 
di^ìon di Verona i dampato in 'Venezia , per Tantidet- 
to Coleti 171P,' in 8. picciolo nella mole, ma grande 
per la erudizione, maneggiata con finezza di razio- 
cinio, 
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cinio , e indirirzata a diftruggerc l’ introdutione dd 
doctillinx) Sig* Canonico PadoGagliardi , il quale in 
una fua erudita dilfertazionc , regiftrata dai Signori 
Giornalifti d’Italia nel tomo XXX , pag.jy , e Te- 
guenti del loro Giornale dichiarò firefcia Alecropoli 
di Verona , e quella , a quella , come a fua. Capita., 
le fuggetta , il qual punto egregiamente difetriTo dal 
Sig. Marchefe Mailei viene a maraviglia dilucidato 
<on fodezza di ragioni , e verità di racconto . E' ve- 
ro , che il Sig. Canonico Gagliardi proccurò di fian- 
cheggiare- il fuo parere, appoggiato ad un verfo di 
Catullo che dice/; > ■ ». - . 

Brixia Verma mater amata ' 
con r autorità dimoiti fcrittori, a’ quali fc ne pote- 
vano aggiugnere altri ancora , ed in ifpezic la tefti. 
monìanza delle medaglie 'di Tefjalonica, detta vol- 
garmente ^alonicbi,- Metropoli della Macedonia, pae- 
fc , che diede i natali ad Aleffandro Magno , ed 
Alellandro Magno fplcndorc al paefe, rcnduto farao- 
fo dalle 'azioni magnanime del fuo grand’animo , e 
molto più dalle facre Fifloie di. S. Paolo a que* popoli 
indirizzate . Cotefia città, che vantai fu le medaglie 
il titolo di Metropoli , ( veniva’ anche dagli fcrittori 
chiamata madre di tutta la Macedonia : Il Patino , 
l^rfonaggio di chiaro nome, e d’illuftre memoria fra' 
letterati, nelle fue medaglie Imperiali evidentemente 
lo prova , pag. 415.- dicendo così, de TbeffalonìcevCtbus, 
diaum e(i pag.%^o'» Uman re fiat eam METPOnOAlZ 
in nummo indkatur diBam etiam fuijfe totim Macedonite 
matrem ■ -> ■ ' • . .. .. .. •_ ; 

> So/ 
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Zo/ iwypmlììt <rjiu\t$‘ópc QiopSi\^n'ictf ‘ ‘ • th^"* 
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V Ck)a tutto ciò f ( perchè ne’ prirpi fecoH- ancora il 
titolo di Metropoli goduto da molte città non fu , che 
un titolo di fcmplice onore , o.lafciato a quelle^ eh' 
erano (late reGdenze de'; Re foggìogati, o conceduto 
dagl'imperatori per foddisfare con una fumofaapparen' 
za all'aitrui ambizione y .come diffurameme /a vedere il 
dottiifimo,?. Renedetto Bacchint Monaco ^Benedettino" 
Calìncre, nella fua diiTertazione.de.£cr/^4^/f<e tìerar- 
chue Origmibus pag, 28/ AiutitUy .T“ypiSz.AntonH Cappo^ 
niy impre[foris Epifcopalìs, 1703^ in 4. ) parlando proi 
•vernate , nel calo di Brefcia, non polfo approvare T, 
opinione del Sig.i.Ganonìco_, per non elTervi alcuna 
*aatica memoria,. che, la confenili, nè ragione alcuna^ 
che la fpalleggi , c ficcomc non poflb camminare d'; 
accordo coi fuo penGero, quantunque il rifpetto, ,che, 
profelTo alle fue degne qualità m'obblighi .a. tutto,, 
cosi non debbo , in grazia ' del vero, condaruiarc il 
giudizio dei Sig; Marcbefe^ ftabilito.con si fòrti ar-t 
gomenti nell’ accennato libretto , al quale potrà far 
ricorfo chiunque non è di guRò corrotto, nel diBin'; 
guere U dilicatezza della buona letteratura : dirò 
foiq di .pa(Taggio<, che lelllelfe Metropoli .veniva* « 
ho conttaffegnatc col titolo’ di Colonie , come lo 
Spanerhio. de praff. & ufa Numi fan. tom. I* pag. jy., c; 
Monfig. del Torre Monum. veteris Antiif pag. af- 
ferifeono , e come indubitabilmente provano molte, 
medaglie di Treboniano Gallo per aacere di quelle 
di Gordiano, terzo , & altri , iCÒn queBa Epigrafe,; 

COL. 
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COL. AAMAS. METRO', cioè Colonia Damafcus Metro- 
polis fegno evidentiffimo , che non v’cra altra ma- 
trice , che Roma , c tanto badi . Tralafcio finalmen- 
te di Rendermi più a lungo , • per non ridire , con 
poco garbo, quanto vedcR con leggiadria efpoRo dai 
Signori Giomalifti d’Italia nel tomo li. pag. 507. Iir. 
pag. j2(y. IV. pag. i. VI. pagg. > c 449. XIV- 
pag. 4I 3. XVI. pag. 145. XVIIl. pag. 3 1 5. XX. pagg* 
4(54 , e 453. XXVI. pae.^31. XXX. pag. 453. XXXI.. 
pagg. Ì69 , e 419. e Analmente tomo XXXII. pag. 
a 00. decloro Giornali, e tanto fervi intorno a que-. 
ilo perfonaggio di lettere, per dar luogo al rcgUlro 
degli altri, che fono li feguenti. 

• Il Sig. Dottor Giufeppe Lanzoni , celebre .per le 
fae opere mediche altre Rampate in Ferrara fua pa-.* 
tria ,• altre di la dai monti , o da per fe fole,.o in- 
ferite nelle Biblioteche , Medica , Anatomica , e Far- 
maceutica del Mirteti , nel Sepulcreto .Anatomico del 
Boneti , e in moltiffimi Tomi delia Galleria di Mi- 
nerva , e delle Mifcellame degli Accadenùci Curiofìi 
di Germania , fra’, quali , oltre a molte altre Acca- 
demie fu egli meritevolmente aferitto, come pubblica- 
rono prima di me i Signori GiornaliRi d'Italia, nel 
tomo XVI. pag. 4Ó7. del loro Giornale. Oltre a que- 
Re fece conofeere ancora F erudito Rio genio con gl' 
infraferitti curiofi trattati , cioè ^dverjaria de liMit 
mortuali 'veterum , operetta , che và anneffa alla dif- 
fcr razione de Prafkis , fatta dal Sig. Dottor Girola- 
mo Baruf&ldi in occaRone . di dover illuRrare una 
ifcrizione fepolcrale di Flavia J^rtillaPreficafihmpztst 
' ■ in 
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in Ferrara , per gli credi di Bernardino PoraatelH, 
1713 , in 8. della quale ho fatto più Copra onorcvol 
menzione , & 

. Adverfariorum libri matmr, Acctdmi ejufdtm vigniti 
breves Confultationes meakiC . Ognuno de’ quattro libri 
Advetfariorum comprende dieci Capitoli, i quali tutti 
contengono materie fra fc diverfe, e polTonó divertir, 
l’animo con la varietà dell’ erudizione , particolarmen-, 
te antica . I venti Confuìti medici fono lavorati fui 
buon gufto moderno , e poflbno fervirc di follicvo 
agl’infermi , di utile a’ profeflbri , e di riputazione 
all’ autore , come notarono i Signori Giornalifti d’I- 
talia , nel tomo XVIII. pag. 46^1. Dietro alle antidettc 
latine compofizioni , feguita quella delle corone , c 
degli unguenti ne' conviti degli antichi veftìta alla ita- 
liana , che fu poi , per farla comparir vera forella 
delle altre , traveftita , con gli ornamenti del Lazio 
dal Sig. Dottor Girolamo BaruiTaldi , della quale al- 
trove ho parlato, impugnando l’etimologia del cuc. 
‘chiajo . Divife il traduttore la fua verfione in XXX 
paragrafi , ciafeun de’ quali reftò di utililTime anno- 
razioni arricchito . Si veggono finalmente , nelle Ef- 
femeridi de* Cwioh di Germania dell’anno M. DCCXV- 
alcune ofiervazioni del Sig. Dottor Lanzoni , cioè una 
de vhribus aqiue vita ; di un’ orina vermimfa ; di un' 
arteriotoiìràa ; di una febbre maligna terminata con la 
caduta de’ denti nell’ infermo j di alcune cofe rare 
nella notomia da diverfi oflervate j de’ mali de becca}: 
di molte cofe notate nel contagio bovino, epidemia di 
fatale ricordanza a tutta l'Italia } di uno fìrabifmo 

Q nato 
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nato ex terrore, dell’ ufo dcW acqua della Telia ^ ed'un- 
dolore di tefttt periodico , terminante in una emorra- 
gia delle nari , come fi può vedere nel XXIV tomo 
del Giornale de* letterati d’Italia, pag. 5pi , dal qua- 
le ho ricopiato le prefenti notizie . 

11 Sig. Niccolò Madrifio, da Udine , uno de' piò 
dotti gentiluomhii della Tua patria , il cui nome die- 
de altrove fplendore a quelle mie carte , per averne 
ancora parlato , non dirò con quella lode , eh' è do^ 
vuta' al fuo merito , imperciocché non arriva tant' al- 
to il balfo volo della mia penna , ma con quella più 
onorevoi maniera , che ha ìaputo praticare l' ingenui- 
tà del mio cuore . Egli è notifiìmo nella Repubblica 
letteraria più, che per le mie atteftazioni , per lefuc 
opere ufeite da’ torchi , tra le quali è ripiarcabile V 
Orazione j ftampata in Venezia da Gio: Gabbriello 
Ertz, 1711, in 8. in loda di Alonfig. Dionigi Delfi- 
no, Patriarca d'Aquileja, degno d'ammirazione, e 
d'encomio , per l'infigne libreria da lui eretta > cd 
aperta a pubblico benefìzio nella città di Udine, nel 
qual componimento ha il chiariQimo autore adempiu- 
te ottimamente le parti Tue st nella fcelta del tefio, 
prefo da quel verfetto del fecondo de’ Maccabei , 
conftrttens Bibliotbecant congregarvit de regionibus libros, 
come nel maneggio dell' argomento, al quale fa, che 
molto ben corrifponda la dignità dell' orazione . Ac- 
crefeono parimente la fama di qUefi» benemerito let- 
terato le Poefie , che Rampò nel Seminario di Padoa, 
Tanno 1715, in 12. per clTere degne d’applaufo , c 
di commendazione y che che ne dicano certuni in 

con- 
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contrario, che favellano come i Pappagalli, o credo- 
no , che la lor gloria dipenda daH'alcrui bia/lmo, 
virio vergognofo , che procede dal rofsore di vederli 
fuperaci , fenza fperanza di poter mai falire , ove 
poggiò il merito di chi dii prendono a lacerar con le 
fatire ma quando cotali cenfori rifletterscro , che 
varie fono le llrade , per le quali uno fcrittore può 
incarominarH a prender pollo d'onore nel mondo, e 
che verrebbe giudicato tiranno chi volefse rcftr igne- 
re fra ceppi l'arte libera della poefia, non farebbe- 
ro cosi &c ili a condannar le altrui fatiche, non ree 
d'altro , che di cfserc compolle con forma diverfa dal 
loro fiilema,, e molto più farebbero renitenti a ciò 
fare , fe s'accorgefsero , che vengono in lìrail guifa 
con aperta ingiuAizia a difapprovare negli altri quel- 
la libertà , che vogliono lecita per fc AclTi , e ad 
obbligare , con arrogante. pretela ,. chiunque delìde- 
ra applaufo di fcriver a modo loro, e non, Tuo. Ba- 
Aa , che gli uomini di lettere lavorino i loro parti 
con ingegno, con giudizio , e con maturità, per ef- 
fere a parte di quell' onore , che viene loro indebita* 
mente negato , quando s allontanano dalle maniere 
praticate dall'altrui fazione . GiuAizìa , che fu fatta 
al Sig. MadriGo , fenza palGone , dai Signori Gior- 
mliAi d’Italia , nel tomo xiV pag. 42 1 del loro Tem- 
pre lodevol Giornale , e che li verrà fucceflfivamcn- 
tei accordata da ognuno , che brama sfuggire le cri- 
tiche odìofe , e maligne . Confermano la rinomanza 
del A)pranaominato fcrittore i Gioì viaggi , in due to- 
mi divilì, ed in verfi fciolti deferirti, come ho detto 

^ più 
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più fopra . Quivi il nobiliflTmo autore ; nella fua pre- 
fazione , con gli cfempj di Ccfare , di Trajano , dr 
Severo , di Rutilio , ed altri giuftifica ildifegno, che 
fu da lui a compimento ridotto con tanta felicità , 
che meritò l’approvazione , e l'applaufo anche de’ 
più ritrofi . L'opera poi vedefi corredata ■ d'annota- 
zioni così pellegrine , c copiofe , che ló dichiarano 
un’uomo di fondo , e di dottrina , ficcome i veril 
un poeta di vena facile , e raaeftofa . Senza , ch’io 
m’affatichi con maggiore follccitudine nel provare il 
valore dell’ antidetto fuggetto , bafta quanto dicono 
a fua gloria i Signori GiornalilH d' Italia , nel tomo 
VII. pag. 4pi. nel XIV. pag. 420. nel XXVIII. pag.4<yo. 
ai quali rimetto il leggitore cortefe , per terminare 
più fpeditamente le teftimonianze della incomparabù 
le attività del Sig. Conte Silveflri , che Rimo a ba- 
flanza giuflifìcata con la corrifpondenza di tanti uo. 
mini illuflrri , che conferivano feco per ifgruppare le 
più faftidiofe , e le più imbrogliate materie •• ... 

Oltre al Sig. Dottor Giannantonio Aftori, degno 
d’aver la fua nicchia tra molti , che finora ho def- 
critto sì per le fue opere date alla luce , come per 
la menzione, che di lui fanno i dottidimi GiornalilH 
d’Italia nel toraol. pag. 255. e nel IV. pag. j tfo del loro 
Giornale, non deve omracttcrfi il feguentc, come gio/a 
più bella , che adorni la già teHuta corona , & è 

Il Sig.Apoftolo Zeno gran profeffore di lettere, co- 
ni’ è notiflimo al mondo , il cui merito è Rato cono, 
feiuto , e premiato dall’ ÀuguftUTimo Imperador Carlo 
VI. c Re Cattolico, 
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il'. quo jujUor alter 

Nec pittate fuit , tiec bello major ^ & armis 
per parlar con yirg.EneU. lib. i. verf$^ 9 f e j^p. con 
trattenimento decoro/lflimo nella Corte Imperiale, c 
col titolo rpezìofo, fìccome.altrove narrai, d'IHorico, 
e Poeta della Ma^tà Sua : e. quello, badi per quanti 
elogj potere, dendere la mia inlliffìcienza , e formare 
l’altrui abiliti 1 ' . ■ "‘i ' • ' 

Entra finaUnente net numero di tanti tedimonj 
anche ibSig.Gio: Marcio Cerchiari , nodro nobile con- 
cittadino , e celebre per la perizia dell' Antichità , il 
cui libro di Lapidaria lafciato manolcritto, adorno d’ 
eruditi coraenti,'apprdTo il Sig. Carlo fuo, degniflìmo 
figliuolo è' afpetcaco avidamente da tutti gli, amado- 
ri delle ottime difciplinc Fa'^prova del fapere di 
quello, illudre defunto. ìUP. Mabillon , nel fuo libro 
intitolato Mufaum Jtalicum , (ivei collegio veterum fcrJ- 
ptorum ex biblìotbeàs Italicis- eruta a D. Jobàme Mabd* 
lon . Lutetìa Paridortm , apuJ 'viduam Edovardi Mar- 
tìn , Jobdnnem Baudot , & Stepbanum Nlartin j 1587, 
in 4. ove pag. 25 . con ben aggiu (lato laconifino fa 
menzione del fuddetto nollro Sig. Gio: Marcio, man- 
cato per colpo, apopletico a’ XXI. Marzo fu le ore 
.2 3 , dell’ anno M.D.CCXII. in età d’anni LXXI. m. I. g. 
-XXI. per edere nato l’ultimo di Gcnnajo, 1541. OÌ- 
tre al P.AIabillon ha voluto anche, il Sig. Giulianto- 
QÌo Avcroldo di gloriofa memoria parlarne con deco- 
ro , c dima nelle fue fcelte Pitture di Brefcia additate 
al fcórefìiere , pag. 14P , della (lampa altrove ramme- 
morata ; .Aj die^egli , vi configlio infimarvi 
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mila cognì'^om deW truditìffimaGio: Mania Cerchiati^ di 
cui fa dtgna mcnTìam il Padre Mabillon mi fin Iter Ita- 
licum fngito 16 , Unifie egli una Virtù fuor dèlPufatO j 
dolce , & una compitex.'ga amena , Stimolatelo , si ftimo* 
latelo a non lafdare più in tanto cordoglio il mondo lette- 
vario de’ fuoi dotti comenti fopra k Lapidi Vicentine , 
Un giufio* 'Volume ha egli compojio , ù* io bo avuto l’o- 
nore di vederne molti fogli , per la fublimità della fra- 
fi , per la ter fa lingua latina , e per U jpecolaxiani ap- 
propriate , degno di carattere d’aro . Se erano di sfe- 
ra così fublirac , € di rango così dipinto qne’ fug- 
getti , che aveano letterario comtneraio co) Signor 
Conte Silveftri j argoraemi chi legge di quale fti- 
ma fofs’ egli nell’ univerfale concetto . Potrei ad- 
durne ancora molti di più , nia , per non formare 
un’altro volume d'uomini di lettere, nella vita, che 
ferivo , gli ommetro , baftando il già narrato a far 
.vedere, che ogni profeffore, ed ogni dilettante d’an- 
tichità ricorreva alla fomma fua cognizione, o.per 
certificarli del proprio parere , o per dirigerli nell’ 
mnbiguità del' cammino. £d in fatti: eia così franco 
nello fcioglicre dubbieiadi , nel dilucidare quifiioni, 
e nello Ipiegaré antichi marmi , o^ nelP accordare 
palli d’autori, che fembravano ripugnanti, come nel 
ribattere le opinioni * che non reggevano a martel- 
lo, quantunque appoggiate a fcrittori di grido-, che 
nulla più j e ciò faceva con tanta ; copia d’ erudizio- 
ne , con tanta- dolcezza di parole , che sforzava 
arKhe i più oftinati , e caparbj a concorrere nel fuo 
fentimcnto , cosìche a quello letterato >quadra mira- 
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bilra:ntc ciò , che fcrilTe Plinio lib. I. Epift. X. di 
quel gran tìlofofo • Eufrate , fermo e(i copiofus y Ùt va- 
rius: dulcis in primis y & qui repugnantes quoque ditcat ò* 
impellat : quefto è quell' Eufrate > a cui fu concelTo da 
Adriano per premio 1 a mont Ettfrates pbilojhpbus obiit 
mortem voluntariam ,- cum ei Adrianus propter^ JeneBu^ 
tem & morbum cìcuiam bibere conceffifjet y conferirla Dio- 
ne in Adr. n. 4, pag. 2^. del libro intitolato Htfìorix 
Augufice fcriptores tomo II.- Era lecito agli Stoici di ter- 
minare con generofa follìa fpontancamente il corfo 
della lor vitato per isfuggire gli feomodi d'iuiu £ilre« 
ma vecchiezza , o per calmare il marofo delle palo- 
ni , che tormentano l’ anima col flagello continuo di 
rinafccnti martirj, pazzia regiflirata da Seneca , e ac- 
creditata da' 'Zenoné col tragico efèmplo ifuiia dpa« 
ventevole eCecazionc. Licebat per. Stoicos angbrem ani- 
mi ejfugere volumaria morte , quod & Seneca fapenansero 
prtedkat , & Zeno ipfe proprio fanxit exemplo , diffe il 
Gravina de Origine 'juris , tomo -primo, pag. 71, dell* 
ultima edizione di Napoli. Pofsò una sì flolida, riColu- 
zione anche' ne* Pro'culiani , ietta dì Giurifti , così 
detti da Procùló -loro autore; e poi PegaGani da Pc- 
gafo: la contraria dicevafì de’Sabiniani, da Sabino 
lor capo, e CalTiani da CaiTiO,'i quali, per maggio- 
re intelligenza di chi legge, Genderò ordinatamente 
qui fotto nella forma che li deferì ve Gottofredo il 
giovane , e dopo lui il Gravina al luogo citato j 
pag. (jp. ' . . - . , 


Sa- 
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Sabiniani Proculiani 

Caflianì. Pegafiani. 

Sotto JÌugujìo 

Attejo Capitone , Anciftio Labeonè 

.Difcepolo di Ofilio • • Difcepolo dlTrebaaio-' 

’ Sotto T Atrio. • • ■ . 

Mafurìo Sabino ' : ‘ Nerva padre. 

. ■ ‘ : i 

j • Sotto Cajo Claudio Nerone. 

Cajo Caflio Longino, : Prociilo , da cui ebbero 
da cui ebbero origine. ilnomeiProculiani . > 

i Gaifiani . . ' * ' . . 

. Sotto yefpojiano. ' 

Celio Sabino, ebe diede ' . Nerva figliuolo , e Pega- 
la dcnonùnàzionc ai Sa»' fo , ‘da cui difeefero i 
bìniani • Pegafiani. 

• . ' Sotto T'rajaha , JÌdriano ‘ - » ' 

- intonino Pio. *. ■ • 

• .1 . . • i . . i ; - . 1 ^ > 

Prifeo Javofeno • •• ■ Celfo radre . 

Alburnio Valente Celfo figliuolo ... ; 

Tufciarcr ‘ Nera aio Prifeor 

Salvio Giuliano 

-!•: Che 
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Che il barbaro cofiume di darli volontariamente 
la morte facelTe palTagsio dagli Stoici ai Giurifli Pro- 
culiani , chiaramente u argomenta da quanto decre- 
tò Nerazio Prifco , rigorofo feguace di tale fazione , 
vietando piagnerli coloro , che fi prìvavan di vita 
per difperato impulfo di cofeienza macchiata da’com- 
melfi delitti, non gli altri, che ciò praticavano nau- 
feaci dal tedio di un lungo vivere , o infafiiditi dal 
nojevole di qualche iraportiino travaglio : la prova è 
indubitata nella /. liberorum xi. ff. de bis qui notant. in- 
fam. la quale mi fumminiftrò la certezza col feguente 
regiftro. Non folent autem lugeri (ut Neratius ait ) bofles, 
'vel perduellionis damnati , nec fufpendiofi, ncque qui manus ^ 
Cibi intulerint , non ticdio vita , fed mala confeientia j il 
che approvarono Adriano, e- Antonino Pio, perquan-' 
to fuggerifee la /. ni. f£ de bonis earum ) qui ante Jent. 
mortem (ibi confeiv. anzi que' tali , che s’ uccidevano 
per rincrefeiraento di vivere, o per impazienza nelle 
afflizioni , godevano per giuftizia , come.,cafi eccet- 
tuati dall' ordinaria difpofizion delle leggi , la con* 
ferma de’ loro teftamenti , tanto di credito aveva , 
fra la miferabile cecità di que' tempi , una legale be- 
llialità } quod fi qui tadio vita , vel valetudinis adverfa 
ìmpatientia, vel jaBatione ( ut quidam pbilojòpbi) mortem 
ftbi eonfeiverint : in ea caufa funt , ut tepamenta eorum 
valeant , verifica per me la /. Vi. %. ejus qui deportatur, 
ff. de injufì. rupto , & irrit. tefi. , quelli tali fono da Vir- 
gilio polli nel terzo luogo dell' Inferno lib.VLvcrf4J4-’ 

Nerazio Prifco , di cui s’ è fatta più fopra men- 
zione, fcolaro di Labeone fu si caro a Trajano ^ e 

R dillin- 
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diftinto da qucfto ottimo Principe con tanti contralTe- 
«ni di jjencvolenaa , cd amore, che arrivò fino a nu- 
trire uha gagliarda intenzione di lafciarlo fiiccefibr 
dell'Imperio ; frequens Janè opinio fuit , Trajano id ani- 
mi fuifje , ut Neratium Prifeum , non Adrianum fuccef- 
forem relinqueret , dice Sparziano , che a noi traman- 
dò la memoria , in Vita Adriani, cap. II. pag. 41 del 
folito libro intitolato Hifìoria .Augufìa fcriptores ; ma 
portato dal favor di Plotina Adriano, c reftituita , per 
quanto fi crede , con arte di fcaltra femmina , la fa- 
vella al marito già morto, fece proclamare Adriano, 
come adottato avanti lo fpirar di Trajano , c così 
delufe , con finto miracolo , le vere fperanze di Nera- 
zio Prifeo , giudicato dalla prudenza del Monarca 
defunto fuo degniamo fucceffore . Nec defìmt qui fa- 
zione Piotine mortuo jam 'Trajano, Adrianum in adoptio- 
nm adjcitum effe prodiderint , fuppéto qui prò T rajano 
feffa voce loqueretur , V aniidetto Sparziano al luogo 
citato . Viene cfédnto Confolo Nerazio dal Gravina 
de Grigi JuK tomo* I. pag. pj. fotto M. Aurelio , ma 
con pace di sì grand'uomo , non fi troverà mai de- 
fcritto: né’- Falli di quel tempo. M'avveggo d'elTerc 
troppo ufeito di ftrada , c d'avere con nojofi , e fo- 
'refticri racconti fiancata l' efcmplare patienza del leg- 
gitore, feufi quello per cortefia lo fviamento , ch’io 
ritorno per debito al mio interrotto dilcorfo. 

Era , come fi diffe, così franco il Sig. Conte Sil- 
vcllri nef maneggio dell’erudizione, che ognuno fi 
recava ad onore far capo col fuo fperimentato fape- 
re^ per reftar illuminato ne’ punti più fcabrofi, e ri- 
.. i vi levanti 
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kvantr deH’antiche materie. Io pollo attelUre,qon 
verità , di non averlo mai trovato feoperco, per qua- 
lunque propofta difficoltà , ma Tempre pronto a fno. 
darla , e rifolverla , a Tegno che niente riuTciva nuo- 
vo al Tuo vaftiflimo intendimento . Ad una sì flcrmi- 
nata cognizione aggiugneva una incomparabile moL 
defila , parlando , e Tcrivendo Tempre di Te medefl- 
mo con una moderanza tale , che edificava ; al Tor 
lito degli uomini dotti , che hanno per Tamigliarc , 
ed intrinTeca una tale prerogativa , come dice anche 
Almerico Pafiarelli nel Tuo trattato de Ponasionibus ex 
jure divino , & bimano, lib. jy. quafl. 2. n. 57, pag. 375, 
Ferrarla , ex typograpbia Julii BulTfini Ltliif 1^73, infoi, 
meritis dejiituti y & omtù bonefta literatHra carentes, am- 
biunt exiftimari Satrapa , Ò“ Pbilofòpbi , quod ficus efi 
in viris literatis , quibus familiaris jolet effe modejìia . 
Prova di quello Tuo eTemplare contegno £ia una 
lettera , che mi Tcrifle Torto li VI Febbrajo , 1718 , in 
riTpofia d'altra mia , quando li rimandai una Tua 
dottiffima DilTertazione , indirizzata, al P. .TpmmaTo 
Alaria Minorelli , Domenicano , nominato con loda 
nel Giornale de' Letterati d’Italia, tomo XVIII. pag. 
477. in quel tempo dimorante in Rovigo , ed ora 
cufiode della Biblioteca CafanateTe in Roma ; vcrla 
detto componimento epifiolare intorno' alla ConTacra- 
zione degTImperadori Romani, loro mogli,' ed altri 
della Cala Imperiale , e con taToccaflone diTcorre 
di DomitilU divinizzata , dal Sig. Conte Silvefiri , e 
da me tenuta per la moglie, non per la figliuola di 
Velpaliano , Tecondo afi'erma il .Cav. OrTaco , nella 

' R 2 Ina 
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fua ftoria di Padoa pag. <50 , e 1 01 de’ fuoi Momm- 
Pat, come ho fatto vedere fuccintamente nella mia 
Differtazione epiUolare , pag. 245 , indirizzata al più 
volte mentovato con lode Sig. Apoilolo Zeno, e Cam- 
pata nel XXIX. tomo del Giornale d’ Italia , e come 
farò più difhifaroente conofeere nei mio Marmo illu^ 
firato y che quanto prima proccurerò di far compari- 
re alla luce. 

Nell' accennata DKTcrtazione del Sig. Conte Sil« 
veftri ficcome non v’ è periodo , che non vaglia un 
Perù , così non ebbi altra occafione ,* che di ammi- 
rarla, e di notare in eifa un folo abbaglio ( fe pure 
può dirli tale , per elTere comune ad ogni più cele- 
bre compilatore de’ Farti ) intorno al prenome di Ejt- 
hellio Gemino : con tutta riverenza , umiliazione ed 
amore glie ne portai Favrfo , e quantunque egli l* 
averte già ortervato , c corretto molto tempo avari- 
ti, in altri fuoi componimenti , come mi fece vede- 
re li 22 Ottob. 1718. pure mi referirte nella feguentc 
cortefe maniera. 

Illujìrifs. Sig. Sig. Colendifs. 

( 

S ervirà la prefente per accerure V.S. Illuflrifs. del fù 
auro arrivo della Pifferta^one rimeffami con tanta 
pontualità , ed onorata con tanti encomjy ejprefji nella fua 
gentiliffìma , che mi fanno arroffire • Mi creda però , ebe 
la congiuntura di farle vedere y come io da tanti anni era 
flato dello fteffo Pentimento col fuo , intorno alla confacra* 
^one di Domitillay è flato il filo motivo ^ inviargliela , ' 

per 
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per altro sò ancb* io ^ che non è coja da porre fitto i pur^ 
gatìffimi rijlefft di V,S, Ilhtfhrifs, Inquanto poi all ahba- 
gito nel prenome del Confile Rubellio Gemino , ella ha 
tutte le ragioni del mondo , e confeffo , che quando meffi 
già quella mia diceria) non ebbi altra mira , che di 'va- 
lermi dell’ anno , in cui li due Confili di cognome Gemi- 
ni efircitarono quella dignità , il quale veramente fu il 
782 di I{pma , calcolando gli anni ab U. C. fecondo il 
computo Varroniano onde feguitando la comune de' com- 
ponitori de’ Fafii tignai ad ambedue quei Confidi lo fìeffo 
prenome di Cajo . Avendomi poi anco io internato nello 
ftudio della Cronologia) a figno di ejjermene ) per mio ufi ) 
compofto un intero corfi ab Orbe condito fino alt anno 
delt Epoca volgare ffjo , cos) per quello riguarda alle co- 
fi de’ Etmani , come degli E fieri) ed avendo nelle prime 
fjìtfo anche un compiuto catalogo di Confili , ho nel def 
criver quefli ufita quella diligen"^ , che pià ho faputo , 
ed ho^ in moltifiìmi luoghi alterati i nomi , ed i luoghi po- 
fii da’ primi compilatori , e ciò con le ofjerva'^oni , e fio. 
perte de’ più moderni , come delt Eminentifs. Noris , del 
E. Pagi ) del fieinefio , del Fabbretti, e d’altri , onde al 
detto anno di Fpma Varroniano 782 ho notato per Confili 

C. Fufio Gemino ) Noris Epifì. Conf. pag. i o. 

L, Rjtbellio Gemino ) Fabbrettilnfcript.ant.pag.21j. 
come farò vedere aV.S. lllufìrifs. in altra occafione di 
reftar favorito, dalla fua riverita prefen":^ ) giacché ne’, 
brevi momenti) che ne ho ricevuto t onore la Fiera pajja- 
tU) non era per fortuna quejì’ opera mia ( qualunque mi 
fta riufiita ) in mie mani . Non oflante però non mi fino 
mai curato, di corregger il prenome di Rubellio in detta 

mia 
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mia Differta'j^one , Jepplta ntWobblìvìone fino al prefinte , 
come avvifato dalla fua virtù , & cretto concfi ho Jù. 
bito fatto , perche fra i molti errori in effa fparfi^ vi fia 
almeno quefìo con la dovuta corre^one fanato. Se in al’- 
tro mi fono ingannato mi awifi pure , perche io poffa 
approfittarmi della pa-gien'ga , che ha in leggere le cofe mìe 
. debolijfime , e del fuo perjpicace giudizio in difcernere gli 
equivoci , eh* io pofjo con la mia debile fantafia più d*ogni 
altro aver prefi). La prego confirvarmi la fua ftimatifi 
fima ffragiaj e credermi fino alle ceneri- 

Di V. S .lilujirifs. 

Navigo li 6 Febbrajo 1718. 

Dev. d Obb.ferv. 

Cammllo Sih/ejlri . 

La dettatura di quefto gran letterato, c che pofTo 
chiamare , fenza oifefa d' alcuno , maedro de’ mae- 
(Iri , oltre alla notizia , che porge della fua Crono, 
logia , che ab Orbe condito termina con l’anno 550 
dell’Era volgare , tempo , che (copre l’errore di chi 
compilò la fua vita , flampata nel XXXII. tomo del 
Giornale d’Italia , intorno al regnare di Cortame IL 
che ho provato di fopra, può anche fervire di fpec- 
chio alla baldanza di certuni, che guanto meno in- 
tendono , tanto più arrogantemente difeorrono ; nò 
per altro ho voluto efporla in pubblico, che per far 
palefe un modello , da cui porta chiunque apprende, 
re la maniera di ben temperare la penna ne'lettcra- 
]j comracrcj, e la forma di contenerfi con proprietà 
negli eruditi contrarti, e tanto più è imitabile l’efem- 

pio 


Digitized by Google 

J 


CAMMILLO SILVESTF^I, ijy 

pio della Tua ralTcgnazione , auanco più fu ardito il 
mio coraggio neirawifarlo a una co(k , dalla fua 
cognizione già preveduta, e corretta. 

Non mi refta , che porger fupplichc alli Signori 
Conti Tuoi figliuoli, acciò non ifciegnino confolare il 
mondo con T edizione delle opere lavorate con tan- 
ù) (Indio da un padre di tanto merito; c ciò per due 
motivi, primariamente per far pompa del loro bene- 
fico genio verfo la letteraria Repubblica con repli- 
cati preziofi regali; fccondariamente per decoro del- 
lo (lelfo chiarilfimo autore, afficurandoli , che di lui 
concepiranno i leggitori (lima , fenza paragone , mag- 
giore, di quella averà potuto loro impriqaerc la fiac- 
chezza del mio fnervato racconto. 

Quello è quanto Ho (limato di fcrivcr , per ob- 
bligo, d'un perfonaggio , che iù da me , dalla fua 
patria , dalla nollra Italia, e dal mondo tutto , con 
diftinzionc , riverito, onorato , & amato : la cui de- 
gna memoria, cd araorofa confidenza non celferòmai 
di pubblicamente confefiare, c lodare, così volendo 
il fuo merito, e lamia gratitudine, per le Ulruzioni 
da lui ricevute, quando, conducendomi , per così di- 
re, a mano, m’introduce a paCfeggiarc nel vallo tea- 
tro deH’antica erudizione , onde per sì gagliardi , e 
giudi rifpetti 

Fin che rabidi al mar corrano t fwmì, 

E la felva abbia figlie , e finche puri 
Ne la notte ferena ardano i lumi. 

Il fuo nome, il fuo onor s'eterni, e duri: 

E così rari e nobili co fiumi 

Oblio 


linai oRt- 
' meo Beve- 
lini , nell' 
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Oblio non copra, o lunga etade ofcuri: 

Et ovunque mi da , fempre a la mente 
Così cara memoria avrò prejente. 

Tutto ciò, ch’ho di lui narrato, fu in gran parte 
da me veduto, e fentitó, nel rimanente mi fono ap- 
poggiato a tcftimonj dcgniflìmi, a’ quali fi deve, per 
ogni riguardo , tutta la fede in tributo ; elfendomi 
fempre flato a cuore il feguentc infegnamento del 
Cardinal Agoflino Vallerò, efpreffo nel fuo opufculo 
de cautione adbibenda in edendis librìs, pag. 55. n. 71. 
Patavii , excudebat Jofepbus Cominus , 171 p, in 4 . In 
bifìariis autem edendis cavendum eft potifjìmum , ne men-- 
daciis corrufnpatur veritas. Ho raccolto dunque, e con 
verità impertcttamente defcritto poco , è vero , rifpetto 
al molto , che fi poteva dire di queflo inGgne lettera- 
to, ma fempre anche nel poco , quanto. bafta , fc non 
per gloria dcTuoi concittadini , o per cfertipio de’ po- 
flcri , almeno per adempimento di mia riconofcenra 
verfo le onoratiGìme ceneri di uno , che farò tenuto 
finché avrò cuore in petto di celebrare, c flimare ,non 
vi cffendo encomj meglio impiegati , quanto quelli in- 
dirizzati a ravvivare ( benché viva egli a baflanza 
qual Fenice rarilfima , tra le polveri del^fuo fcpolcro) 
Ja memoria di chi vegliò a pubblico benefizio , a pri- 
vato vantaggio , a gloria della patria , a decoro delle 
lettere , ed a giovamento dc’pofteri : Hic fit opufculi 
‘bujus finis ,quod qui leget (cupio autem effe perpaucos) aqui. 
tatem animi mei , ut credo , perjpiciet & cum e jeriptio. 
nibus nullam laudem pofiulem, remittet , ut /pero, culpam, 
conchiudo col Cardinal Valiero, al luogo citato n.7p. 

. Per 
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• Per oflervarc fìnalmence 1 * ordine foHco praticarfl 
dagli fcritcori in fimili congiunture , e per far conou 
fcere , che il Sig. Conte Cammillo Silveftri s’è refo 
univerfalmcntc famofo , non mi rclk , che l’obbligo 
di porre fotto l’occhio del leggitore un brievc cata- 
logo d’ autori a mia notizia pervenuti , che fanno del 
fuo nome lodevol menzione, c flncera teftimoniania 
del fuo fapere. 

I. I Sig. GiornalilK d’ Italia nel tomo V. pag. 401, 
Vili. pag. 40. c XXXII. pag. 471. decloro applauditi 
Giornali. 

II. Vita Pbìlippì a Turre Epifeopi ^Jrienfìs editio aU 
ter a , pag, ii,C eneta , Typis Mattb^i Natimi Cagnam, 1717, 
in 8. l’autore è il celebre' Sig. Dot. Jacopo Facciolati ^ Pre- 
fetto degli fludj nel Seminario di Padoa . 

III. Jo. jintonii Sfiorii J, C. Veneti Differtatìo de Djs 
CabiriSypag. i^.Venetiis^ apud Aloyfium Parvirmm 1703, in 8. 

ly. Alarmi Eruditi , ovvero lettere ibpra alcune an- 
tiche Infcrizioni , opera polfuma del Conte Sertorio 
Orfato Cav. del Scrcniflìmo Senato Veneto , colle an- 
notazioni del P. D. Gianantonio Orfato Monaco Be- 
nedettino Gafmefc , Nipote dell’autore > pagg. loi , 
ìjfo, e 15)1. < 

j V. Italia Sacra Jive de Epifeopis Italia &c.AtSore D. 
Ferdinando Ugbello Fiorentino Abbate SS„Vincentiì ^ & 
Anaflafii ad Aquasfalvias Ordirne Cifterciends , & (aera 
Jndicis Con^egationis Cònjìtltore , ediiio feconda , auHa , 
ér emendata , cura & fìudio Nicolai Colui , Ecclefta S.Moy- 
Ss Venetiarum Sacerdoti Alumni , pag. five colum. jp?* 
T om. Il, VenetiiSj apudSebafUamm Coletij 1 71 7. in fol. 

> ' " S \lDe 
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** VI. Deamis Imperi M.Aut dii Antonini E(a*ahalij& 
de inìtio Imperli ac duobus Confulatibus Juflini Jnnioris 
Piffertatio Apologetica ad twmmum Annue Faufhnce tertia 
ejufdem Elagabali uxoris, Etnaviì, Typis 

Seminarti ^ apHdJoafmem Man frè ^ 171$* in 4. l*autore è\ 
il rinomato Monfig. Filippo del Torre Èijcovo d’ Adria: 

VII. Joannis Olivte Fbodtgini in marmar Iftacum /^o- 
m<€ mtper ejfoffum exercitationes , pag.i$.RQm<€^ apudjo. 
Mariam Salvioni Typograpbttm Vatkamm yin .Arcbigy- 
mnafto fapientia j -xyì^i in ^ 

Vili. Hieronymi Baruffaldi Pb. D. Ferrarienfìs Differ-^ 
tatio de Prafìcis, pagg.^^ , e pp. Ferrara ,• apud Hxre- 
des Bernardini Pomatelli hnprejj.Epifc. 1713, 8. 

- I X. Jofepbi Lan-goni M. D. Ferrarienfìs , oc in Patr. 
Gymnauo LeSloris ordinarj Acad.Nat.CttrXolUga&c. -De. 
coronis & tmgHentìs in' antiquomm conviviis jExereitatio 
Pbilologica , Ab italica in latinam ìinguam (raduxit , /è- 
Bionibus diflinxit , notis , Ó* anìmadverCmìbus auxit Hie- 
ronymus Bart^aldus Pb.D.Ferrarieés, pagg. 27, e i6t: 
FerrarU, T^is Bernardini Barbera , 1715, i» 8. ■ * ' 

X. Jofepbi Langpni Ferrarienfìs-^ -Pbilofopbi ',-ac Me- 
dieii & S.R.L Academue Natura Cùria forum Collegte , 
&c. Adverfariorum Libri quatuor , accedunt ejufdem 
giìiti breues Confidtatìones Odiati pagg. 3^ ,’e 7S. Ferra, 
ria i apud baredes. Bernardi- Potmtelli Irnpreff.' Epijc'. 

1714. in 8. ■ ■ ' • 

XI. P.Ovidii Nafonis Dòri Fafìorum , Trifiiftm.àl 
ex Ponto, omnibus fere HeinCma recenfmnis re fpondentes^ 
Curri notis excerptis qua ex editione 'P-,Eìman Belgx, qua 
ex fcbedis anonymi Dalmata, pag. 2^yin notis ..Venetiis , 
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apud Laurentium Baftlium y 1704 ,, m 12. l'autore di 
quede annotazioni è il Sig. Dottor Antonio Carama- 
neo da Segna , ovvero' Zeng , Fortezza iroportance, 
con aflai buon porto, fìtuata 'nella Dalmazia falle 
frontiere della Croazia, il paefe all' intorno chiamafì 
Moilachia, e gli abitanti Ufgocki, c più comunemen* 
te Ufeochi. L^accennata menzione fa conofeere, che 
in ogni luogo arrivò, il grido del Sig. Conte Cam- 
mino Silvellriì, c che nè l’ eminenti cime de’ monti, 
nè le profonde voragini de’ mari furono baftaoti a 
trattenere il volo della fua Fama. 

XII. Mufeum Italicum ^ feu collegio veterumfcriptori'my 
ex bibliothecis ■ itaJids eruia a D, Jobanne Mabillon P. 
MiebaeU Germain prasbyteris ,' ò* monacbis BenedtBinx 
(^on^- S. Mauri, Eomus /, in duas partes di/linBus, Pri^ 
ma pars compleSiitur earumdem.iter ttalieum litterarium : al- 
tera yero varia Patrum opufcula & velerà monumenta , cum 
Sacramentario , & Pcenitentiali Gallicano , pag, Lute~'~'- 
ci<e Pariftarum , apudViduam Edmundi, Martin y Joban- 
nem Baudot', & Stepbanum Martin, in via Jacobea, ad 
Solem aureum, Annoici"], in 4.,. ' ■ 

Altrettanto confermano Monfig, Lancifi di glorio- 
fa memoria nella fua diifertazionc epiftolare. intitolata 
De natura (S‘ prafagio Dhfcurorum nautis in tempe fiate ap- 
parentium, e l'Ab. Biagio Garofalo in una Differtazio- 
ne limile ad Clarifs. ^ PoHtfs. Pirum Pium NicolaHm Ca- 
relium Arebiatrum Caroli yj. Imperatoris femper Aug, 
....... . pittate irdtgnis , & «rmis ; j . ’ 

che fi veggono; eri tra mbe Campate, unite aU’inter- 
petrazione pofiuma intorno al baflb rilievo d'Argenida 

S z del 
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del Conte Gammillo.Silvcftrl , con quello titolo . Co. 
mitis Camilli Siheftri Ebodtgmi in Anagiypbum gracum 
internet atto poftburria, cui accedunt differ^ationes du<e epijìo- 
lares, altera Jonntiis Maria Lancifti Arcbiatri , atque ab' 
intimo ctéiculo CLEMENTIS XI. P.M. altera Ab. 
Blafii Caryopbili Neapolitaniy atra Joannis Oliva Ebodigu 
ni vulgata . Epma , typis Georgii Placbo , 1720 , /» 8. 
Ed ecco, che non errai, quando , nella rclaz.ione 
di quell'opera al n. 3. pag. 87. diirr, che gemevano 
i torchi di Roma , per pubblicarla* ■ 

A quello propolito non lafcierò d’avvertire una 
cofa , che importa molto alla pubblica fede lettera- 
ria . Il Sig. Conte Silvellri vivendo li compiacque , 

' come dilli più fopra, di mandarmi, fino a Vicema il 
fopraddetto fuo eruditilfimo opufculo, ed io lo lelfi 
e rilclTi con tal’ attenzione , c piacere , che appena 
veduta ora la ftampa , fpeditami in dono dal cuor gè-' 
nerofo del Sig. Conte Carlo Silvellri ,* figlio degnifs; 
dell'autore, m'ho facilmente accorto di'* qualche no. 
tabile alterazione . Pare in qualche luogo lavorata 
con maggior pulitezza- di Aile , fe riguardanll fuper. 
fizialmente certe frafette, introdotte con pcima trop. 
po ardita, e faHofa, ma fe attento vi fi fifa lo fguar- 
do, vedeli mafeherata , con vanità d’abbigliamentij 
la maefiofa gravità dell^ erudite , c lapidarie efprer- 
lìoni , che il Sig. Conte Cammillo s’ avea familiari 
rendute con la perpetua lettura delle atichitadi latine. 
Ho offervata anche qualche ommiflìone ,* confrontan- 
do la' Hampa con l’originale , che di bel nuovo ho 
proccurato d’avere. Ne darò una per faggio, la qual 

tocca 
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tocca per^ altro la maggior diflìcoicà , che iìafì ncilò 
fpiegare il, baffo rilievo, incontrata , in Padoa , in 
Royigo,'. e dovunque fi' mandò il difegoo apporta ca- 
vatOk Nel. cap. XI. dopo le parole ex Arfinoe Arfineum 
che fono alla pag. ^5- della ftampa , manca intera- 
mente il feguente periodo. S^pd.cbaraBerum jupplemen- 
tum propter marmoris vitiam non apparentium Jelidter af- 
Jicutus mecum.burrtamer cowmunicavìt Cl.Vir Facciolatus , 
Seminariì Pptavini decus , adiicìens ea qua pallet y gracx 
lingua peritìày genuinàm integra 'vocis interpretatìcmem , fnu 
fìra vel a defunBo^amko Carolo Torta , 'vel a me ipjò 
aliuttde petìtarn , cujus propterea me illi debitorem , ut par 
ejìy. ingenuè fateor . lo fono ficuriflìmo , che il Sig. D. 
Cipyanqi Oliva non ha tenuto mano a coderta &o. 
de) prima perchè) univerfalmente parlando, apparii 
ice, molto impegnato nella< gloria dell’autore, e in 
fecondo luogo perchè quiifpczialmente fi tratta del 
^ig. Dot. Facciolati , che come per fuo .buon amico ,- 
cd è ffatO) lènza dubbb, luo^maertro nel Seminario, 
onde non fi può credere^ ch’egli abbb' voluto ingra- 
tamente celare que' pregi , che il Sig. Conte Silveftri , 
con ingenuità da cavalìcr letterato, voleva render pa- 
lei! ...Sarà dunque tutta dello rtampatore la colpa co«’ 
me altresì per inavvertenza dell* altro fi poffiam figura- 
re cori! moltillìmi errori di gramatica nel Marmar Ifta. 
(um , componimento del Sig. Oliva fuddetto . Bella , 
e fonupamente erudita.fi è la.Differtazione del famofo 
;Sig. Abate Garo&lo, anneffa ali’interpetrazione del 
Sig. Conte Silvertri, ma difficilmente rerterebbe quefti 
perfuafoi fe -vivefle 3 imperciocché una fimile fpiega- 
, zio- 
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lione avca ftcfa in icaliana favella cori molto ingegno^' 
c dottrina ilSig. Giambattifta Recanati. NobL Viniiia-' 
no fin del M.D.CCXVI. la quale non’ fervi, fe non i- 
raaggiornientc 'confermare il Conte . Cammiilo nella 
fua già conceputa opinione , anzi folca moftrarle unite 
agli amici , affinchè le confrontalTero , e pe diceffer 
parere. Io non credo mai , che i due foprannominati 
Uluftri fuggetti prenderanno in mal. grado, fc una volta 
mi farò coraggio^dt.aggiugnerc qualche mia partico- 
lare offcrvazione al fcntimenro dell’amico defunto , per 
maggiormente corroborarlo. La ragione, che lo fian- 
cheggia fpicca dalla parola 'ANAKEION, chc\lcggefi 
fcolpita avanti redifizio nel r inarmo •efiftentc , 'e* che 
fignifica Sactllum , five Tempbm Diofcurarunil } ma di qu*/ 
UDiofcoriè'di quelli certamente detti , figliuoli 
di Giove, c di Proferpina , Dea dell’ Inferno, non di 
Leda , madre di Caftorc , e Polluce , propizj ai navU 
ganti. Ridetta al fondamento. incoritràfiabile di quella 
favola chi è!di coiltrario «parere eh’ io rimettendone 
come accennai ,* ad altro tempo refame',* fo ritorno al 
mio fraarrito fenticro . i ' 

Oltre alli fuddetti ne parla ' anche; il Sig.Gio: Al- 
berto Fabbriiio nella fua rairavigliofiffimà opera in- 
titolata Ahtiifuaria- fi've iMroduBh ‘in noti- 

tram fcriptoruryiy qui amifritatès bebraicas j'Graeas ^ Ep- 
manas & Cbriftianas fcriptis 'illufhravirmt , pagg. , 
jffp. c 582. della feconda edizione ^d’Hamburgo c 
Lipfia , con molti appreflb ’, che tralàfcio ,'per effére 
evidentemente fovcrchio , chei l'akrui folledtudìne s* 
impieghi a favore d'uno, che puf' troppo da'fc'ràe- 

defi- 
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defimo fi fa conofcerc in tante fuc opere manofcrit» 
tCj^c ftampate, onde fi può dire con Sant* Ambrogio 
i.Hexam^. Plus in M ¥*od probf$Mr,afpfIiui 

,eÉ 

monto , non fujfragto almo .Sìa. dunque oratore df fe 
fiea<y il <Sig. .Conce Gararaillo Silvreltri/e-céd» ' toti 
gloria, la penna 4’ im" vivo alla lingua d' un' morto, 
che parla , c parlerà fempri; fino a tanto , che durerà 
il mondo ,• t ' toF mOndo àrahnò. in prte 16 l^Uère, 


r‘v,r ".t . 
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^atenus ttohts denegatitt Sti felinquamus aliquid 

■ qm nos vniffe teflmur . Plin. lib: m. Epia: vn. in fm. ' 

• 1 ■ V u'. . t.'U 

Omnibus fere ìngenìtA eft fama pofi mortem cupido : Ter- 
tuli de teftimonio animae, cap. IV. . . i 

. miferum e/t aliqrum, incumberè fam.e 
Juven. Sat. VIÌI. v.‘ • 

Mi fero chi s* appemia al nome a'vito 
Conte Silveuri nella verfione. 


Tota licer yeteres exornent tmdique str^e . ’V 
jitria, NOBl JalT\A S Jola efi , atque unica 'idriusl 
Ibid. v,iP,C2o. ;; 

Quantunque IHan degli atr; valli intorno . 

Gli avi faraofi effigiati in cera, 

Poflìede fol colui NOBILTÀ' vera ; 

Che pona 'di virtù l’animo adorno 
11 fuodeuo Conte Silvcftri nelU verfione^ 

• * t . 







Nella 


DIgitized by Google 


Nella Morte deli lllufìrìffìmo St^or Conte 

CAMMILLO SILVESTRI 

Letterato celebre non meno per la fùa rara 
erudizione , che per la copiofa raccolta di 
marmi antichi , e di medaglie , che ^ ‘ " 

• teneva in fua cafa 

f * . • » « 

SONETTO 

Del Sig. Niccolò Madriflo Nobile di Udine i 

1 V . * 

N Eir avita 

magion Gatmnillo avéà 
Cento eruditi già marmi adunati, • 

E. nel patrio Mufèo mille tenea 

Di fcelta eternità bronzi fegnati;.- , . . ^ . • . 

Vide con guardo’ bieco Atropo rea 

Tanti all’ingorda età pregi involati, . 

E diflfe, ha in un con lor forfè in idea 

Di fe fteifo fottrar CamnìiUo ai Fati ? '' ' 

\ 

Diffe, e recife il facro filo; Ahi come " ' ' • 

Sei cruda ,6 Parca! Ahi quante glorie iofeemo 
Nell’ illullrc defunto eJftinte, e dome I 

Ma falma egra mortai fia pur tuo fchcrno: 

Bramò Cammillo aver eterno il nome, 

Ed avrà il nome a tuo difpctto eterno.' • 

* . . t . 

T AD 
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ad COMITEM CAMILLUM DE SILVESTRIS 

' Magni nominis antiqua rium . 

: . E P IG HjÌ mua 

Balthaifarìs Bercgani Nob. Veneti, filli Nicolai 
nobilitate , ac cruditionc confpicui . 


I nvìdd potuit nobis turnulate ’vetuficis 
Silvefìri ingenium detumuìata dediP» 

Palladis infignem quantum fe reddidit afte 
Tefììs prò ctwBis (tt Juvenalis opus. 

ad e U- n d e m. 

Disr IC HON. 

Admod.R.EMagiftri Petti Marix Graffi, Vlcentinr^ 
Ordinis -Erefiaitarum Sancii Auguftini . 

P lurima Utbargo •vanurn monumenta jacebami 
Sujcitat bk calamo i lumhe , “voce ,'manu . 

A, E r U D. . 

R.P. fiaccai. Guiliclmi Cao Vicentini 
. ‘ Cahobitx Auguftiniani . 

E grefla è tenebris vultu radiante vetufìas .... .. 

Luce , Camille y tua definii efje ruem . 

. . : EJ u s D E M., : - 

^ /rj fonem remvat Medea ’potentibus berbis,' ' 

\ Sylvefler plures Palladis arte Sopbos. 

Ula poetarum 'variis celebrata Cameenis . , ^ ’-'x : 

Àngelus bunc Michael mortis abungue rapit . 
Aterhum rejonet doHorum lingua virorumy 
Per quos Prifeorum nomina Sole micant, 
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IN FUNERE COMITIS CAMILLl DE SYLVESTRIS 

Tl? jUmXtiiJ TJ# ■ ■ 

• » * ' — * . - j r-r ^ V 

Diftichon^cx Ennio dcfu'mptum' ab auftórtr 
praefentis vitae. 

*- ' t j " / . * . " t ' * 

N mo te lachrymis decorep , necfue fùntra fietu* • 
Faxìt , curi volitar vìvus per ora virum 

A L I U D E J U S D E M. 

Ex Ovidio Trift. lib. ii. VC1E57, ecS, . 

N on tua carminìhus fìt major gloria : nec quo 
Ut major fiat f aefcere poffit , babet, . 


E PÌT ji P H lU M. 

M. JE. D. 

H. S. E. 

CAMILLUS COMES DE SYtVESTRIS 
PATRITIUS RHODIGINQS ' ' • 

ANTIQVvE ERUDITIONIS PRINCEPS;. 

CUI 

TANQUAM LITERARUM PATRI B. M. 
LITERATORUM RESP. LUGENS 
H. P. M. 

OBIIT POSTRIDIE NON. lANUAR . 

AN. CIO. IO. CC. XIX. 

VIXIT A. LXXIII. M. VI D. XXIII. 

: . S. T. T. L. N. U. O. L. 


T 2 NOI 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOA. 

^ • t . . . . 

f 

A ycndo veduto per la Fede di Revifione ed. 

approvazione del P.F.Tomraafo Maria Genna. 
ri Inquifirore, nel Libro intitolato; yita del Sig. Conte 
Cammillo Siheftri Nobile di B^vìgo , e Padre della Bp- 
mana Erudigione, non cfler cos’ alcuna contra la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente , per atttellato del 
Segretario Noftro', niente contra Principi , c buoni 
collumi, concediamo Licenza a GiambattiUa Conzatci 
Stampatore in Padoa , che poflfa clTere ftampato, 
olTcrvando gli ordini in materia di Stampe , e prc- 
fcntando le Lolite copie alle Pubbliche Libu-erìe di 
Venezia, e di Padba / 

Dar. ai Settembre 1720, 

( GiorFràncefeo Moro/ìni Kav. Riforis- 
( AIvife<Fifani K.Pr/Rifbrm. - ‘ • 

( Pietro Griniani K.Proc^Riibrna. : 


GsdaìJini Segret, 


IN- 
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I N D I C E 

DELLE COSE PIU' NOTÀBILI. 


A - » ^ V 

LcfandrOi e 'Primo frattìH 
Stlve/ìri, Pag. ly. loro 
genio beÙicofo , ivi. fan» 
no tre campagne in Levantetivi. 
loro morte . ivi . 

.Amuleti cofa fieno, 
x/inima di rame nelle medaglie fé» 
gno di legittimità, jy, non corre 
il par agone tra quefte ^ eie mo» 
netefalfe de' noflri tempi, ivi^e Si 
xAfiori Qtannantonio, lodato , 1 24, 
ed altrove . 

Averoldo Gmliantonioig y yfue lodU 
ivi,ex2i. 

Autor francefe notato, 6 j, 

B «fujfaldiGirolamo,lodato, 38-. 
cenfurato, ^ lodato in ^ue 
opere, ivi. 

3 eliotto Girolamo, 62. fico binario 
della famiglia Grazia, ivi. e 7 3. 
nhra fua medaglia diG.Corneliéf 
Supera, ^ 

"Bello! , 0 Bellofie,francefe, no ,fuo 
fi*rto,ìyi. 

Beregani Baldajfarre , nòbile Fini» 

. ziano lodato 181 , fua appUca» 
zione, ivi, fuo dijìtco in loda del 
Sig.Conte Silveftri,^2. 

'.-1 ■ 


• . ■ r ' ■ • 

C abiri',cbi fieno-, . %2. 

Caftore,e Polluce, ^ 2, perche 
, , detti Diofcori , ivi . 

Dalle Chiavi f'incenzia , jj. . 
fiionfeur di Chevreau notato, 
Cerchtari Gio; Marcio lodato, I a j , 
fua opera inedita di Lapidaria, 
‘*ivi. 

Chiocciole picciole nell' Indie ufate 
per monete, 43. 

Coleti Niccolò , nominato,24,e 27, 
Confejfione Auguflana , perche così 
. detta,i^fua riforma, g6. ' 

Coronelli Vincenzio, notato , ÉyT 
Co/lume di ucciderfi paffato dagli 
Stoici ai Giurici Proculiani,i 29. 
Crefcimbeni GioiMario ,2g,egg, 
f fua lettera all'autore, 3^ altra 
jl, altra, 46. 

Critica fatta aW autore, e ribattu» 
i» » 44 - 

Cucchiaio antico, e fua etimologia , 

• ìli f**o modello , 4^ 

Cupero Gtsberto, 92 . 

Curiofità madre delle fcien'Zf, 4^ 

D ialogo , e fua difapprovazio» 
ne, yo. , ' 

Dtfiinzione de' Valeriani Impera» 

. dori , éi. , , , • 

Elo- 
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INDICE. 

E logio iftoHcO del Co-.Siìve/iri viaggi flampat$i^ 9 ,fue lodi, 122 

nel Giornale d’ Italia cenfura- fueOperctivi^di/efoy 123. 

tOy Ss i ed altrove . MaffeiMarcbefe Scipioney 11 ^yfue 

Eufrate Jilofofo y l2j, r, opere, \v.lodato,W.cenfuratOyU6. 

' ' Magati Cefare, vendi catOy no. 

F abbricioyS/^ Magltabecbi Antonio , 9^. 

Facéoiati Jacopoy lodatóy 22, Manfredtni Ah.Marcbefe Paolóy lo- 
■; 27 ,Jua tetterà alf autorey 28^,’ da con funebre orazione il Come 

cenjuratoy ^t tdifefoyivi ye Silvejfri y 78. 

commendatoyiii yC (eg\i. fite M. Claudio Tacito Jmp. vieta la 
opere ricercate di li dai monti , mefcolanza de* metalli con l’oroy 
u^yVendicatodaun‘ingiuflizia et' argento y jj. 

140,^.141. '■ Medaglia della famiglia Grazia y 

FontaniniGiufloy autor, per quanto e^qyfua rarità, so, Ji» 53 )y 4 > 

Ji dice y deir elogio fatto [colpire fua legittimità , ss- 
dalla Città di Rovigo al Co. Sii- Akdaglie Imperiali quando mino- 
■ vefiTtySo,eSiylodatOyWi,e9^ ' raron di pregio , y8. 

-- < Medaglie [alfe y 106. Medaglie di 

G agltardiTaolo , Canonico lo- Jiuma Fompilioye diAncoMarcio- 

- dato, 118, fuo parere non battute dopo il loro regnart,i‘ój. 

. approvato, 119. Mefcolanza del rame con l’argento y 

Giornale d’ Italia Rotato, 2 t. 55 ) ^ 5 

Giornalijfi lodati , 9J. Metallo quando principiò ad effer 

GiulioCefareprimoyacuifojfero coniato, 108.,. ■ . 

battute medaglie, S 9 - --l ‘ Montfaucon Bernardo, 92. 

Gravina Gianvincenzioy22,6oySiy Muratori LÒdovicantonio , lodato , 

notato. Ilo. •' 97 - 

LN er'azìoPrifco difegnato fuo fuc, 

ceffordaTrajano, 129,110. 
dal Patino, 107. Koris Arrigo Cardinale , 72, fuo e* 

L'anzòni Giu feppe y 1$ y 120, fue logio al Magliabecbi , 91.- ' \ 

opere, [ii\y e 121. Homi Federigo , 84. 

• •' Uotajo negli Efercitiyé" altri ordini 

M abillonT Giovanni, 12 '• ■ 

Madri/io NiccolòylodatOy2S buio, io j. ■ - > ■ ■ 

fua lettera all’ autore, 2 6, fuo fo- Origine della Satira, 2 o. 

netto, 2j, altra lettera, ^6, Juoi Orfato P.Giannantonio , Benedetti- 
no, 
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' W0.34, MfttOi %9,prmogo alla 
. ìtttura di Jacra Jcrtttura neitV- 

niverfttk di "Padoay i vi . . 

Or fato, Co: eCav. Sertorio cenfur*- 
to,i$,6o, 13 1. 

OrfiGio:Giufeppe Manbefe , iii. 
Jua opera intorno alla maniera 
di ben penfare . ivi. 

P anvittìo difefo contro al Reine^ 
fio, 71. 

Patarol Lorenzo , notato , 71. 

Patino Carlo, syjua medaglia ,\\ì, 
detefta l'arttfizio di foderarle 
medaglie, nominato, 94,118. 
Pedrufi P.’PaoloGe finita, lodato,99. 
Jue opere dtmedaglie,\\i,impiF» 
gnato, 1 00, e fcgu. 

Picinini Lodovico,medico dtRoviga 
-fé, fina perizia ,\s\. ,. \ 

"Pifiani Michele, Po de (Ib, e Capittnio 
di Rovigo interviene ai funerali 
del Co: Stlvefiri , 78. 

Plinio il vecchio , e fina difigrazia , 
loi, fino errore, jo8. 

Plotina moglie di T rafano, e fina fia» 
gactta nel far proclamare^drta- 
no fiuccejjor del defunto marita^ 
130. - • . 

Porto Ltonardo , 60 , contende al 
Budeo la gloria , ivi. citato nell’ 
obulo, 107. 

R ecanati Gtambattifia , 

lettera fiulbafj'ori» 

' lievo d*udrgenida,ìvi . , 
ReinefioTommafio, notato, 77. 


I c E.. 

S ancafijani Dionigi ^Andrea lo- 
dato, no. ... ■ 

Setta de’. Giurifili,iij , 1 28. 

Sigonio, e fina inavvertenza, lo8. 
Stlvefiri Conte Cammiltojua nafici- 
ta, j.fiua educazione, e progrefifit 
6. j'uo dottorato, ivi. fiuo ritorno 
alla patria, T- fina prudenza nel 
regolare lacafa , e jua economia, 

' ÌMÌ. fuo matrimonio, 8 .fina prole 
ìwi.Jue cariche, ed onori ,9.fiua 
. inclinazione allo fiudh,e fuo dee. 
j to memorabile cantra gli oziofi > 

. IO. fitta vigilanza, 1 1 . fina fior- 
rezza nel refifiere alla continua 
applicazione, 1.2 fua faaliti nel- 
■ li> Spiegare gli antichi marmi,ìvi. 

Jua aggregazione in diverje Ac- 
■ cademie, i^'-fiuo amore verfo A'- 
leffiandro -, e Primo fiuoi figliuoli , 
'1J«- fatto Conte' dal Senato , 18. 
jua riconojcenza verJòàl.Trinci- 
. pe, idi figliuoli, -19. fiuo princi- 
pio, e condotta nelttadurGiuve- 
nale,ìvi.jua raccolta d’anticbi- 
34. numero de’ marini am- 
majfiati, .latro difiimàone, VII. 

, altre cofie anticbe,^y. fiuo Mufieo . 
. - fiimabilijfimo ,/^6 i cicgu. -fiue / 
medaglie Confiolari, 49. fitte me- 
daglie Imperatorie, 73 . jua cafia 
ricetto de’ letterati, y/[. fua ap-\ 
plicazione anche negli ultimi refi- . 
péri della Jua vita , ivi .Jua in- - . 
■' fernhtb , 73. deficrizione defi a ^ 
medefima , i vi ^ fiuo funerale^ yf 
fiuo fiepolcro , ivi. fua lapida a 
■ ... X . . or- 

. T ' ■ ■ ■■ .1 't • 1. ■ 1. 


» 
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ordine pubblico di Rovigo » 2^ 
parte prefa in tal proposto dal 
Conjiglio dt Rovigo , elogio 
nella lapida incifoy^^ fueope-‘ 
re Sa. fuo confronto con quelli , ^ 
che volgarizzarono Giuvenale , 
e Terfio , ^ fue opere ^ 85)8g> 
87» lodato dal 7 . Giannan- 
tonio Or fato , ^$ufua corri f 
pondenza comprimi letterati >d* 
It aitai e fuori .giy e fcgu. fua 
franchezza nelle materie amU 
. cbeii26,ei^o. fua modeflUit^i 

- fua lettera all* autore, ì ^2.' au- 

tori, che di lui parlano,! fua 
ingenuità fvelata, 141» » 

Stlveftri Aleff andrò, vedi Aleffan- 
• dro,e Primo, , 

Stlveftri Conte Carlo, direttor del 
. Ahtfeo paterno , 7^. 
SptculamitÌH fiana, ^ , differenti 

- dagli fpeculatori, ivi , < • '*. 

Stemma della taf» Imperiai di Fa- 
■ Iettano, 6 ^ ^ 

T olomei, Claudio, 4^ non ap- 
prova i verft fciolti,ivi,e 4£. 
J>tl Torre Monfig. Filippo, lodato , 
ZI, e 22. fua morte 2j.fuana- 


I C E. 

• fcita , iSi fua confa cr azione in 
- Feftovo d’ Adria , ^ citato , 
iig. 

Torta Carlo , 88. fuo regalo d’un- 
baffo rilievo d‘,Argenida fatto 
. al Conte Silveflri , ivi. 

T rebellio Pollione notato, 

Trifftno Giangiorgio ,49. 
Triumviri monetali , quando 
- . accrefciutia quattro , ivi. ridotti 
al numero primiero, ivi. 

V al eriano prigioniero di Sapo- 
re Re di Perfta, ^ fua dtf- 
•I grazia, ivi. fecondo alcuni la fo- 
• ' la pelle fu afperfa di fale, ivi. 
Faieriano terg^ fu decorato del ti- 
tolo di Augufio, „ 
Fallifnieri iAntonio^q.^1^ 

Fa Im arano m 'del fi. 

. H.Micbel 'Pifani^Poi^n^ Capi» 
\ ' tanto ^di Rovigo afft/le con nume- 
rofo feguito dt Dame tutte ve/lite 
( 1 a bruno ai funerali del Conte SU- 
vefìri, 2^ ‘ 

Z eno Apoflolo , 94. lodato, 12 fi 
fuo impiegò nella Corte Im- 
periale , ivi. cia^. I 



I L F 

• Erróri e&tjl tfeìf Opera t 


TlKìM «». Ii«M il fclffffg», ptflcggio, Pig.T< , liti. »i «ri, altri 
Fin. ao cthttdn, ctUtdn . Pig.44 . li»- ! . Pig-4* Im- »« «“ 

~fii 


c farri fitto* i'iK*49 un. *0 twzx«7«u» t# 
iiiuaV ÒjmoUH. OnnoHi milatia, malattU. 

Pag. to, . Un. a, ibbki . ibbSei. Pag. to. lin. .7 S.ida 

,p, ^ . Pag. 1 1» . Un. i » “*,.L 

introdullè. Pag. i «o . Un . a 7 artchitadi, antichitadi : 

doTuncjiic fi uova . ^ Li tini fi rimetiooe allacotteCa dei leggitore difcieto. 


K.'-tr .^-O 
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